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TRATTATO 



DEL MAL FRANCESE, 

NEL QVALE SI DISCORRE 

fopra 254 forti di eflo male; 

<&& quante aie fi può prenderle cauftre } et guarire. 

ET EVIDHN T E M K NTH SI MOSTPJ CHI 
ha il gallico malcySi chi nò,con neri fogni & prono/liei. 

PerPictroRoftinio dottor tìfico raccolto, 

& tradotto da quanti han faitto di effo male s 

& maffime dal Braffauola ; 

Aggiuntoli! di nuouo molte cof?, 

& con diligenza riftampato . 

CON VNA TAVOLA COPIOSISSIMA 
di tutto quello j che nell'opera fi contiene . 

CON GRATIA ET PRIVILEGIO. 
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f N VENETIA, PER LODO V I C O 
Aiianzì^all'infegna dell'Albero. MDIIX. 



TAVOLA DELLE COSE 

più degne 5 contenute nel libro di 
; Pietro Roftino , contra il 
mal francefe , 
Doue a^fignificala prima facciata. 



& 



b^la feconda. 



Acqua alle crofte > & pufloìe 
fanguinee,& colerice.67.a 

Acqua alle flemmatice-67,a 

Acqua del legno è pondero 
fa . 74-a 

Acqua da lattare i denticene 
caddono. ^ 8$.b 

Affetto galli co e (Ter mal e . 
prouafi per Galeno. 17 b 

Agarico fi loda per la rarità 
& leggerezza. 74-b 

Aleilandro. 39 b.4$.a.44.a 
45. b. 4$. a 

Argento uiuo è frigido , & 
diparte tenue. 54 a 

Argento uiuo per fua frigidi 
tà comprime tutti i mem- 
bri. * 54-k 

Argento uiuo ha natura fui 
furea. 56.a 

Argento uiuoè ben ueneno 
maali'infranciofatonon è 
ueneno. 50" b 

Argento uiuo induce para- 
lisi . Jó.b 

Arilìoteìe. zo.b. ii*a 

Auicenna^.a.jfb 57 b 



Auifi del mal Francefe ucc— 
chio . $7 a 

Auttori atichi nomai rag io- > 

naron del mal fracefe.aca 

■ £ . 

Bagno con decottione per 
Tinuerno. yi.a*' 

Bagno per Teftade. -51.2 

Bafciando fi piglia il mal fri 
cefe. . 2j.a 

Borfade'tcfticoli in modo 

alcuno non fi ungi. u. a 

C 

Cader de déti è male in qua 1 

liti, in compofkione, & 

in folutione. 19. a 

Cadere de capegli, della bar 
ba , & de fuperciglia, fe~ 
gno di gallico. 2,7. a 

Cadere de denti , dell'un- 
ghia , & perder gl'occhi y 
inditio di mal francefe. 2 7*a 
Cadimento de peli è male di 
mala qualità. iS.b 1 

Cadimento dell'unghie è ne 
■la mala qualità > compofi - 
tione y & folutione. 19. a 

Cadimento de peli minore 

tra i mal f ran ccCu 2 7. b 

!d rk°Sg le Carch 



T A 

Caroli, & Ranocchie %nifi 

cano mal francefe. *6.a 

Celeftialicofeoperanintre 

modi. v 2I ; b 

Cenere di quercia e più ef- 
ficace , che quella de lari- 
ci. ?*•* 

Cenere del legno guàiaco a 

che uale. 71'* 

Cerotto per le ulcere del 
pria pò quali guarite. $?.b 

Cerotro communc per mal 
fran ce fé. t 4/- a 

Cerotto per fanguinei di na 
tura , & calidi . 47^ 

Cerotto per grinfrancìofa- 
ti freddi. 47-b 

Cerotto alle gomme dure 
in capo, ò altroue. 5?a 

Cerotto par - rimuouere le 
dure gomme infra nciofii - 
te. <$ 8a 

Cerotto per l'unghie cadu- 
te. °4.b 

Che & deue fare doppò il ba 
gno. ?i.b 

Che fi dee fare fé sfogali e in 
alcuno il fegato , toglien- 
do il nino. 6?.b 

Chi pigliano facilmente la 
rogna, atti fono a prende- 
re il mal francefe. 2,7 a 

Chi fono pieni de catriui hit 
mori facilmente caddono 
nel Gallico » tS.a 

Chi tifano cibi melanconici 
pigliano facilmente que- 
flo morbo. z8.a 
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Chi hanno erotte ,patifco- 
no minor dolori. 29. b 

Clinia è radice 'di canne in- 
dice. 7^ a 

Clinia gioua a (litici. 76 b 

Clinia uale al mal france - 
fé." r 77.b 

Clinia Halcairhidropifia, & 
airopiiatione. 77-b 

Clinia gioua a mali ueneno- 
6 ,&. ali'hemorroidi. 77-b 

Clinia gioua a paralitici ,& 
al dolor continuo del ca- 
po. 77-b 

Clinia gioua a dolori dtìk 
gionture. 77«b 

Clinia uale alla quartana, & 
ad ogni febre contin uà lon 
ga. 77-b 

Clinia uale à dolori de ner- 
ui per cau fa ^frigida , & à 
quello de denti. 77-b 

Clinia gioua alle difficultà 
di urina. 77-b 

Clima corregge il itomaco , 
& lo conforta. 77* b 

Clinia è rifiutata dall'Àut- 
tore. 78 b 

Cibi de gl'i nfrancio fati, che 
fi ungono . $o.a, 

Cibi di coloro , che piglia- 
no la dee ottìone della Cli- 
nia. 77-a 

Cìiftercper infranciofati 
fanguinei. ? 0l i 

Clittere n coloro , che beoa| 
il decotto del l^gno. $o.a 

Collirio per gnocchi parte 
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repercutien te ^ parte rifol 

uente. $4-b 

Collirio rifoluthio manfuc- 

to. $5 a 

Collirio molto rifoluen - 

i te. 8* •* 

Colori nelle crofte Francio 

fine , inditio de gli humo- 

x'u ^ *7** 

Comparatione deU*Alopc- 

eia , cioè cader de capelli , 

& pellarola. 79 - D 

Compofitione mala . i7»b 

Conofcenza del mal frati - 

. cefe. * a6.a 

Contra quelli , cheuitupe- 

rano gli ogli,& i graffi* $5. a 

Cordiale pergl'infranciola 

ti quando fi ungano, $i.b 

Corpi fuperiori reggono li 

inferiori. 2-o.b 

Crofte circa'l fronte , fegpo 

di morbo gallico. zób 

Croite liuidef, & il dolor dil 

capo acuto , il male mene 

da colera. 2-7-a 

Croite bianche , & longhe, 

con dolor di capo debile, il 

mal procede da flema. 27-a 

Croite nere , & alpe re, con 

dolor di capo uehemente, 

iimale deriua damaninco 

nia. ^ 2 7. a 

Croite alquanto rojffe,&il 

. dolore ila manfueto , il ma 

■ le uiene da fangue. 3,7. a 

Crofte colerice fono acute, 

; come piramide. 2,7. a 
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Cura del mal francefe. ao.b 

Cura dei caroli. $4*a 

Cura delle panocchie. ^.b 

Cura dei fcol amento. 40. a 

Curatione del mal francefe 

ne uecchio, ne nuouo.4i.b 

Decottione contra Yxnfag 

gione del priapo, & de' te- 

iticoii . 36.* 

D 

Decottione da adoprare co 

ladnnga. 4°»* 

Decottione del legn o con~ 
ferma perfettamente la fa 
nità- 5*' a 

Decottione del legno fi può 
dar in ogni tempo. 6i- a 

Decottione del legno guaia 
co gioua d airhuomo, co- 
me alla fem ina» 7 a a 

Decottiondel legno guaia- 
co ha ingranato molti, che 
con cibi non fi poteuano 
ingraffare. 7** D 

Decottione della Clinia ol- 
tre un dì non è buona. jó.b 

Decottione da ufare in ogni 
fpecìe dipelatala. Si. a 

Decottióe da tifare doppo, 
eh* fono raduti 1 capei. Sa. b 

Decottione per lauare le ma 
ni. 87>a 

Decotto per gl'i nfrà ciò - 
fati non perfettamente fa- 
nati. iS* a 
A 1 Decoto 

DigitizedbyCjOOglC 



T A 
Decotto da (ì finga r tra la 
, ghiada&ilpreputio, $6.b 
.Decotto ài caroli delle la- 
bra,&gengiua. 4* -J> 

■ Decotto 4? gargarizare. fob 
Decotto del fecondo legno 
guaiaco e più acre > che il 
primo. ■■.:■■' J^ ,a 

iDecotto del legno , come 
fifa. **•*> 

Decotto firriplicc del legno, 
communc. $9^ 

Decotto della Ciina . 76'ù 
Decotto alle durezze, calli, 
ulcerationi delle mani , e 
dei piedi. 86.a 

Definitione del male. i7-b 
Definitione ueradel mal fra 
, cck. if.b 

:Definitione dei caroli. $4.a 
Del cauterio, 7^b 

: Del cadimento.de peli.79^ 
Del cader de denti. 8$. a 
Del cadimento dell'un- 
ghie. 84-a 
-Della radice Cuna. 76.0. 
Della pjllula di precipita- 
to. 19 a 
Della occhiarola. 84*° 
iDentarola. . to.b 
Deferittione del mal fran- 
cefeapprefio il Leonice - 
; no. ■.. . ■ 9-b 
; Dieta non guarifee gl'infran 
ciofati r ma la uir tu del le - 
gno guaiaco. . 66.z 
ì Diofcoride.fj.b 65. a 
«PoJofi gallici con duriffimi 
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tumori. ro-A 

Dolori di malfranccfe.io.a 

Dolori delle parti uenofedel 
.. corpo, fé uVà mezza not- 
te crefeano ,& poi ucnghj 
no meno , danno indino di 
malFrancefe. *6.b 

Dolori gallici,con le erotte, 
& puftole 5 fono più man - 
fueti,chefenza quelle 27 b 

Dolori con tumori humori 

cattiui,chefenza, 17-b 

■ Dolori gallici ponnoefferc 

d'ogni forte di dolori. 29 a 

Dolori gallici per lo piu,per 
che fono circa le gion tu- 
re, & in quelle fpecialmen 
te s'eccittano. iQ.b 

Dolori di mal francefe per- 
che per lo piti afialifcano 
circa le gionture. *7.a 

Donne pigliano il mal fran- 
cefe perla bocca,per le tet 
te , per la matrice , & per 
lo federe. Z2-.b 

Donne honefte , c*hanno i 
menftrui più acri ( hauen - 
doli membro molto molle 
. colui ,ch*uieràfeco) fono 
cagione, che nafeonopu- 
flule fopra effo membro, 
&fifcorzi. ii.b 

Donne più pretto s'infett.:- 
no del moibo gallico , che 
grhuomini. 2 3. a 

Dormire eoa infranciofati , 
& mangiare con loro ft pi- 
glia il male. 24-a 

Digitizedby GoOgle *>° r ~ 
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Dormire (oliente con mere- 
trice, piglia facilmente il 
malfrancefe.. a8.a 

Durezze gallico. io.a, 

E 

Élettuarioper chi fi {coli- 
no. 4°- D 

Etettuario per infranciofaci 
di qualche tempo. 4$.b 

Elettuario da pigliare innan 
zi pranfare , & cena , fen- 
do d'inuerno , ò di medio- 
cre tempo, ò d'eftade 52. b 

Empiaftroper pannoc- 
chie. Il .b 

Empiaftro di un'altra ma- 
niera. $S.a 

Empiaitro di un'altra for - 
te. $8.a 

Empiaflro per lifteflb an - 
cera. $S.b 

Epithima per il cuore d'm- 
uerno. 5 t-b 

Epithima d'eflade. 52. a 

Eifaminatione della deferita 
rione del mal f rancefe , fat 
tadal Leoniceno . g.b 

Euacuatione cura facilmen- 
te nel principio del mal 
francefe . 31. a 

- ^ F 

Febbre cefìa nell'infrancio- 
(ato quando fi unge. 57 a 

Febri lentie longhe non li- 
gnificano ettìca. 27. b 

Ferrare!! per mal francefe 
non perdono gli occhi , ma 
cadono in ophtalmia. $4.b 



OLA 

Figliuolino lattandocene gli 
uenga puftule cerca la hoc 
ca , egli ha prefo il mal fra 
cele della baila. 7ó\b 

Fométacionealle dure gom 
me. 68.a 

Fomentatione con due fpon 
gie fopra gli occhi. 8?.b 

Fomento per mollificare ld 
gomme del priapo. 37.1 

Francefi perche il mal fran- 
cefe chiamano mal napo- 
litano. - $.2L 

Frutto del legno guaia- 
co. 66 a. 

Fumo di mercurio nuoce a 
tintigli animali* 57-b 

Fuoco in medio ecccllentif- 
fimo per rìmouere le par- 
ti dell'oliò putrefatte. 68. b 
G 

Galeno. I7.b.i8.a.b.i9<b 
^^b # ^.a.40.b.55.a.7i ; a 

Gallico male e x una difpo- 
fìtione contra natura. i7-b 

Gallico morbo in quali , & 
quanta fp e ti e di male li ri- 
tmo uà. '8 a 

Gallico immuta il colore, 
rende pallido, liuido , & 
giallo. 77-3- 

Gallico rende l'huomo debi 
le. x7-b 

Gallico morbo , perche per 
lo p;u comincia dalle parti 
uergognofe. z$:h 

Garga ritmo a i caroli ÒqÌIq 
labbra & delle gegiue. 41. a 

iigitizAyGèOg{5 ar a a " 
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Gargarismo fecondo. 41 .a 

Gargarifmo terzo. 4i«b 

Ga rga ri fmo p e r i d e n eh 8 $ .b 

Oiouani più facilmente fi li 

berano dal mal francefe, 

che gli uecchi. a-8.a 

Gomme più difficilmente fi 

curano che le puftole. 27.D 

Gonorrhea. 11. a 

Grauez/a di capo cjiul fi e- 

iìenda (ino alle fpalle ,èfe 

gno di gallico, 26. b 

H 
Hipocrate. 10. a 

Humidità dell'aere è caufa 
dinuouimali. 20.a 

Huomini pigliano il mal fra 
cele in tre modi , & le don 
ne in quattro. 24. a 

H uomini di rara teftura cad 
, dono facilmente nel mal 
francete. iS.a 

Huomo y che habbi il mem- 
bro molle 3 & ufi con don- 
na da i mentimi acri , gli 
11'errà fopra efTo membro 
, puihile,& fi feorzerà. zz.b 



Indiani co'l frutto del guaia 
co guarifeonoda mimale 
iìmile al gallico, 66.2 

■ Infirmkà,chefi poffono gua 
tire co*l legno guaiaco*72 a 

Infranciofati diuégono alla 
£ne melancolici » fé ben 
prima fono d'altra cóplef- 
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fione. ,24,b 

Infranciofito febricitante 

ungendoli , gii celia la fé- 

bre. 57»a 

Infufionc di fena non mai fi 

lafci nel gallico . $o.b 

Italiani perche cofi chiama 

no il mal francefe. <?.a 



Lauanda per caroli. j4-b 

Lauanda al priapo ulcera- 
to, jf.a 

Lauanda alle erotte, Seul- 
cere melanconicc. 67^ 

Lauàda per le unghie^ acciò 
noncaddono. 84. a 

Legno guaiaco e % di tre ma- 
niere. ?8.a 

Legno indiano è caldo 3 & 
lecco fecòdo ordine rimef 
{o> 70.b 

Legno indico conuiene ad 

. og n'era ad ogni fello, & ad 
ogni temperie. 7*.b 

Legno Indiano uale alle got 
te de' piedi , mani, dedi- 
ta. 72. a 

Legno Indiano itale al do- 
lore del iiomuco, del fian- 
co , & colico. 72. a 

Legno indiano gioua a i 
thlfici, 72.3 

Legno indiano gioua ad o- 

gni male habito , & ogni 

male frigido , & humi- 

do* 72.a 

: Legno 
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Legno indiano uale al dolor 

antico del capo,& aìl'he- 

mìcranea • 7 2 ^ 

Legno indiano tuie alla cefa 

lea & a i dolori de gl'i n te - 

, fimi. ,. 7i,a 

Legno indiano uale a i mali 
longhi di ogni forte. 7*.a 

legno indiano gioua ala tof 
fé ionga , & aiiabondantia 
di flemma. 72. a 

Legno indiano gioua à gl'hi 
dropici , & doue bifogna 
cflicare l'intemperie frigi- 
de > & numide di fioma- 
co. 72. b 

Legno indiano è buono à 
tutti i membri. 72. b 

Legno indiano uale a i catar 
ri , & ai male del pulmo - 
ne. 72-b 

Legno guaiaco non hàme- 
ditullio diftinto. 7}.b 

Legno è piti perfetto uerfo 
il centro. 74. a 

Legno quant'è più , tantV 
più odorato, più graffo , 
& migliore. 74, a 

Legno cjuantV "più fecco , 
più amaro douenta. 74.a 

Linimento per mollificare, 
&rifoluere. 3 7.0 

Linimento per coloro 3 che 
fi fcolano. 40.b 

Linimento alle gomme du- 
re in capo , ò aìtroue. f^,a 

Linimento perle durezze, 
& nod*. * óó.b 



Linimento alle crofte, ul- 
cere picciole y & tumo- 
ri. 6S,x 

Linimento per le membra 
afflitte da dolori di mal fra 
ce fé. 69. b 

Linimento per pelati flem- 
matici. 81. a 

Liniméto a i colerici per ca- 
pelli , qual fi dopra doppo 
lalifcia. 81. a 

Linimento per pelati melan 
conici. 8r.b 

Linimento doppoi la lauan- 
da dell'unghie. 84-b 

Linimento per le mani.86.b 

Lifcia da lauare i capelli , & 
la barba > che caddonoai 
colerici. 8o.b 

lifcia per pelati flemmati- 
ci. 8i.a 

Lifcia per pelati melancoli- 

ci. 8i.b 

M 

Mal f rancefe a che tempo fi 
manifeitò in Italia. 9»a 

Mal francefe ad indiani ma- 
le peculiare. 9<b 

Mal francefe trattato à lon- 
go da Nicolo Leonice- 
no. 9 b 

Mal francefe uiene in diuer- 
fimodi. p.b 

Mal francefe e s elephantia- 
fis, fecondo alcuni. i9.b 

Mal francefe eMepra, fé coti 
do alcuni. io.b 

DigitizedbyCjOOglC 
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Mal francefe e lichene. io.b 

Mai fracefe e aflaphati. i9.b 

Mal francefe e prima, i o.b 

Mal francefe e pertico feco , 

per parere di diuerfi. 19.D 

Mal francefe ha tace faccie , 

quanti fono gli huomini da 

quello occupaci. lo.a 

Mal francefe e male no - 

uo . io.a 

Mal francefe quando comin 
ciò furon grande inonda- 
tioni, onde Ceg uiron putre 
dini, & poi il mal francefe, 
mediante la confricatone 
fatta con le donne. 20. b 
Mal francefe fi e fparfo per 
la Italia, Francia, Europa, 
Afia , Africa, ma ad India- 
ni e famiglianffimo. 2i. a 
Mal francefe a poco a poco 
faliffe per tutto il cor - 
pò; tr.b 

Mal francefe è di natura con 
tagiofa. 22. a 

Malfrancéfe dpi'gUi perle 
•parte più molli. 22. b 

Malfrancéfe fi piglia colba 
: fciare. ^ 2 j,a 

Mal francefe Ci piglia per le 
mammelle. 2$.b 

Mal francefe Ci piglia pel fe- 
dere. * ' Z3'b 
Mal fracefe e fporchiifimo, 
& difficiliiffimo da gua - 
rire. -?-b 
Mal francefe quando Ci pi- 
glia , non han niano p ro 



OLA 

pio humaoe ma e in quello 
che abbonda in quel cor- 
po, qnal ha il male. 24. b 
Mal franerfe s'appoggia d 
quell'humore , che domi- 
na nel corpo, ma pò di- 
uiemmelancòlico. 24. b 
Mal francefe pochi ama/. - 
za,ma ha ben il poter.27.- 
Mali nuoui di onde nafcob 
no . 20.a 

Mali d'ogni force hanno un 
hitmor propio,alquale pri 
mas attaccano. 24 b 

Maniera dei dare la decorerò 
ne del legno comune, f^.b 
Manfuetudine ;del legno in 
dico. 7i,b 

Macerie , che fanno il gala^ 
co fono per lo più fred- 
de. i6.b 
Medicine per glmfranciofa 
ti fan gu inei. jT.a 
Medicina pergiurandola 
ti colerici. ji.b 
Medicina per gli infran do- 
lati flemmatici . 3 r.b 
Medicina perii infranciofa- 
ti melanconie/, 32. a 
Medicina a peliti coleri - 

ci. * 80 b 

Medicina a pelati flemma - 
tici. 8r.a 

Medicina per pelati melan- 
conici. Si.b 
Melanconici più atti al gal- 
lico , che altra complef* 
-itone. z g-.a 
Melan— 



T A 

Melanconici han carne fec- 
ca,&denfa. z %- x 

Melanconici > perche ufan- 
do con donne infranciofa- 
te,no pigliano alcuna uol 
ta il male. \ X9*a 

< Mercurio e fimplicemente 

più preito freddo. 55.b 
Mercurio induce puzzore 

di bocca. jó* a 

Mcfue. 43 -a 

Methodi di Galeno ci dano 
. à conofeere ogni male fen 

za nome» i7.b 

Modi con q uà li fi può caua- 

re loglio del legno. 73. a 
Modo di fare le fufFumiga- 

doni. 47 a 

Modo di ungere li infrancio 

fati. 49-b 

Modo di lauarG dopo le on- 
tani, fi. a 
.Modo di fare k decozione 

del legno. ^8.a 

-Modo di adoperare la fccon 

da forte dd legno guaia - 

< co. * 58. h 
Modo di rinnouare le parti 
• de lofio putrefatte. 68 b 
Modo di dare 3 & pigliare h 

decottióe della clinia. 76 b 
Modo di fare il decotto de 
la clinia. 76. b 

; Modo diuerfo di dare la de- 
cozione del legno ò della 
Clinia* 77-b 

Molti fimplici fono , che o- 
pcrano contrarietà , fendo 
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di parti diuerfe. 7*** 

Morbo gallico fi rimuouc 
con la decozione del le- 
gno guaiaco . 2?.b 

Morfcili alla debilità delle 
forze per reficiarle. xf.b 

Moto uehementiflìmo cac- 
ciai dolori gallici, z^.b 
N 

Napolitani, & francefi pri* 
mi ad infettaru di quello 

. male. p.a 

Natura del legno gttaiaco e 
accomodata a tutti i mem 
briindifpoitj. 6f.b 

Nell'anione fi ricerca iagé 
te ,&ilpatiéte difpo/tiin 
debita diftanna , & il tem- 
po qua! bafti ad imprimere 
lo effetto. z^.a 

Natura delle cofe fonodi^ 
uerfe. 74. a 

Nicolo Leoniceno.o.b.ro.b 

Nicolo Leoniceno fenile, 
ampiamente dei malfran- 
cefe, p.b 

Nodrimento della decottio 
ne del legno e più robufto, 
che il brodo di polio, yi.x 

Noi non potemo lauarc il le 
gno in manco de dieci me- 
li. 74. a 

Nutrice, quando hi prefo il 

gallico dal figlio. i6.b 

O 

Occiarola. ir. a 

Oglio di legno guaiico fac- 
to per JamÒKo. 66*h 
Og! io 
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Osilo di tartaro. 67Ù 
Oglio del legno fi può caua 
re in dui modi. 7$-* 

Oglio dei legno à quai mali 
è buono. 7^* D 

Ogni qualità fi cura per qua 
liti contraria. M.a 

Ognuno guanfce quali per 
, leontioni* ?7- D 

Ogni picciolo male e N gran- 
dini tuo a chi fono guariti 
dal Mal francefe. 87 a 
Óntione per caroli. $4-b 
Ontionecommuneper mai 

' francefe. 4&- 1 

Ontione per adoperare nel 
la primauera,& nellau- 
tumno. 4^ D 

Ontione perTeftade,& in 
compleffioni calidc. 49. a 
Ontione che Ci faccia per 
nuouedx. ?°* a 

Ontioni come fi deueno fa- 
re a tempi diuer fi. 49*^ 
Ontione per il fegato, s z - x 
Ontione da tutte l'altre di- 
uerfa. 53- b 

Ontione è più pretto ritro- 
uata da oij, che da grhuo- 
mini. 57* a 

Ontione in uece dell' oglio 
< del guaiaco. 66, b 

Ontione ,& decozione del 
legnò duLueri modi di gua 
rire il mal francefe- 79. a 
Ontione per le mani. 86.a 
Opinione deirauttore cerca 
-ia.Clintf* 7é-z 
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Ordine delle compleffioni 
piti atte a riceuere il galli- 
co. aS.a 

Origine de mali Epidemi- 
ci, ^o.a 

Paolo. P 54-a 

Pelarella. -. - io.b 

Perche in quella ontione il 
male più ù. purga per la 
bocca. 54 a 

Perche gl'infranciofati qua 
topiu fputano, tanto più 
pretto guanfcono. 54.3 

Perche quali ogn'uno i chi- 
fa l'ongcrfi di mal france- 
fe . 57-a 

Perche l'argento uiuo cofi 
giotia,& non ui è altro, 
che egualmente poffa gio- 
uare. 57-a 

Perdimento di occhi e x nella 
mala qualità , e ompofi rio- 
ne >& folutione. 19-1 

Pillole per grinfranciofatì 
fanguinei. \ * *b 

Pillole per gi'infranciofati 
colerici. 51 b 

Pillole per gl'infranciofati 
flemmatici. 31. a 

Pillole per gi'infranciofati 
melanconici. p.b 

Pillole d'Aìeiìandro. |i.b 

Pillole per il mai fràcefe ne 
nuouo ne uecchio. 4^ .a 

Pillole folutiue d'Alctìan - 
drp. 44-a 

Pillole di altra forte. 44** 

Plafmatio e v debita compo- 
Litio ne 
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Gtione de membri, 1 8.b . 

Poluere per caroli. $4*a 

Poluere di un'altra for- 
te. 34-b 

Poluefe per il priapo ulce- 
rato. $fb 

Poluere per infranciofati di 
qualche tempo. 43. b 

Poluere alle offe corrotte , 
& nere. 6S.b 

Poluer di un'altra forte.68 b 

Poluere del legno fiafotti- 
liffima , ■ -h, 7?.b 

Peuere b mìcia le parti, do^- 
u'egli Ci attacca* 75 b 

Poluere della coloquinuda 
exulcera. 7?.b 

Poluere del legno a che e s 
buona. 7?.b 

Preparatione dell'argento 
uiuo. 57-b 

Prima forte del legno guai* 
co. $S.a 

Pronoflichi per gl'inf rancio 
fati. 87.* 

Propio dell'anima acqua del 
legno. 74. b 

Purgationeà pelati flemma 
tici. Si a 

Puftola , che cofa e\ o.b 

Puftole fi curano più facil- 
m ente , che i dolori. 27.b 

Puftole, & crofte minor ma 
le nel gallico, che i dolo- 
ri. ^ 77-b 

Putto , che circa l'ano habbi 
puftole , eglipatifce mal 
francefe. zó.a 
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Qualità due deFitial galli-' 
co. _ 2f.a 

Qualità feconda e N innomi- 
nata uanto Ci dee fare il'fuf 
fumigo, 4y.b 

Quanto fi dee temere il mal 
francefe. 87.* 

Queiìto primo di Aleflan- 
dro fontana, con le rifpo- 
fte d el B rafau ola. 69 .b 

Quefito fecondo. 7*-& 

Queuto terzo. 71. b 

Quefito quatto, 72.2 

R 

Rimedi contra quei , c*han- 
no rofìcato il palatole fau 
ci, & l'inghiottì tore à quel 
li efeie il uino beuédo per 
ilnafo. 4*. a 

Rimedii tre per rimouerela 
mala qualità del mal fran- 
cefe. 44.b 

Rimediai dolore de denti , 
di gengiue,& eftulceratio- 
ne di.qnel a. fo.b 

Rimedi alle ulcere profon - 
de. 67. b 

Rimedi alle macchie lafcia- 
te dalle crofte. ^7.b 

Rimedi alle ulcere perforan 
ti in bocca. 68. a 

Rimedi à cacciare i dolori 
di mal francefe. é^.b 

Rimedi alle pellarole- Sro.b 

Rimedi alle fìfture delle ma 
ni , & piedi. fc6.a 

Rimedio da far crefeereica 
pelli 
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pcllià pelati. ,. S2,b 

Rimedio a rimettere' ildo- 

lor de gl'occhi. &4.b 

Riobarbaro ha forza più ef~ 

ficace uerfo il centro. 74-a 
Riobarbaro ponderofo c K 

più efficace. 74- b 

Rifolutioni e ccellente per i 

denti. ■ 8-3-b 

Rogna gallica con dolo - 

«fi.. 10*3. 

Rogna gallica con durifìimi' 
.tumori. io,a 

Rogna francefe. xo.a 

Rogna dmfranciofati. 24 a 
Rotelle foj utili e, 44. b 

♦.-...■•■ S 

Sapone alle ero ite, & ulce- 
re. 6"7-b 

Saponperlemarorte. S6.b 

Sapone di altra force. 86.b 

Saturno e v peflimo piane- 
ta. 22 a 

Scolamento deperire dama 
la qualità, e da folutione 
di continuo. io.a 

Scolamento fegno di mal 
francefe. 26. a 

Se il gallico fi può prendere 
fricando mano, con mano, 
&uentreconuentre. 24.* 

Se il mal francefe fi può pi - 
gliarè per altre porrofità 
delle deferitte . 24 a 

Sé fi debbono tagliare le pa 
nocchie non .mature. $9 a 

Se il male e v afeefo per tutto 
il corpo y à che fi cono- 



O L A 

fee- ' $9-b 

Se fi deue gionger femplici 

per rifpctco de membri pa- 

tienti , nel decotto . 65. b 
Se facendo decorsone d'al- 

tri legni che de gl'indiani , 

quella giouafle a gl'infrau 

ciofati. ^^a 

Sei capelli, & pelifideono 

radere. $1 a 

Seconda fpecie del legno 

guaiaco . 5^* a 

Sedagno pergli occhi , & e v 

rniiedioecceJJetifumo.Sya 
Segni di conofeerc un infra 

cioiato. 2-6. a 

Segni della corruzione del 

Toifo. 69* 

Sena ottima medicina al mal 

gallico. . 30. b 

Sena naturalmente conuie- 

ne al ma) francefe. 8o.b 
Siropoperinfranciofati fin 

guinei, 3o-a 

Siropo per infranciofati fan 

guinei. 50. a 

Siropo pcrinfraciofati rlem 

matici. $ob 

Siropoperinfranciofati me 

lancontcì. ^ob 

Siropoperinfranciofati fan 

guinei di qualche tcpo.42 b 
Siropo per colerici ne noui, 

ne uecchi nel mal galli - 

co. 42 b 

Siropo per flemmatici. 4$. a 
Siropo per infrana ofari me 

lancogj^S^cceni- 
po 
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pò. 4*: a 

Siropo per euacuare , & di- 

.oerireinfieme. 44- a 

Siropo à pelati di natura co 

lerica. , 8o ' b 

Siropo perniati melanco- 
nici. Su » 
Solutionedelc5tinuo.i7-D 
Spetic tre còpofìte dil mal 
francefe. «o.a 
Specie tre fimplìci dil mal 
francefe. ^ io.a 
Spetie duplici uent'otto del 
mal francefe. Ji-a 
Specie triplici cinquanta - 
fei. I2 * a 
Spetie quadruplici.60 15 -a 
Specie cique cóplicare. 1 5. a 
Specie in tutto del mal fran 
cefe fono. 234- *7-a 
Specie uniuerfali di male io 
no tre. x 7-b 
Summa del decotto eviti- 
le. ér *b 
Strade tre per Iequai gli imo 
mini pigliano il mal fran- 
cefe. " 22-b 
Strade quattro per lequaìi 
le donne pigliano il mal fra 
cefe. 2-2- b 
Sudore inglefe. 20 b 
Suffumigali la marina. 46. b 
Sùffumigijdi rado liberano 
del Mai fran cefe. 46. b 
Suffumiga di herbe aperiti- 
11 e perfar fudare. 45-b 
Suffumiga commune perii 
infranciofati. 4 5. a 
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Temperie mala» *7»b 

Tempo e N infinito 3 fecondo 
Arinotele. z2,a 

Terza maniera del legno 

guaìaco. 5°. a 

Theriaca repugna alla pe- 
ite. *$.b 

V 

Variatìonedibuon colore 
in trifto,fegno di morbo 
gallico. 77-* 

Vecchi con più difficili tà fi 
fanano del gallico, che gli 
giouaui. 2 ^* a 

Veleno del mal fracefe.2 1 .b 

Vino e medicina , & nodri- 
mento- # 65.2 

Vinoperdecottionedi che 
forte debbeeflerc. ^5-b 

Virtù del legno guaia- 
co . 70.b 

Virtù della poluere del le- 
gno preflou rifolue. 76.1 

Viuere irregolato uccide gì* 
infranciofati. 2-7-b 

Viuere de gl'infranciofa- 

ti. r~ù 

Vlceratione nella gola fé - 
gno di mal francefe . 16 a 

Vngendofi le mani con ar- 
gento uiuo , egli penetra 
per tutto*! corpo. 5 5- a 

Vnghiarola- io-b 

Vnghiarola e'male più to- 
lto brutto , che doloro- 

fo. S'4-a 

Dojjtegvcnio 
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VnguentodoppòilGnng,- petto d. morbo gall,-^ 

Vo« rauca , con pallanco Vtenno Alemanno. 44-a 
inufitato di faccia > dà ioi- 
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TRATTATO DEL 

MAL FRANCESE, 

Nel quale fi dxfcorre di dugcnto 
tr en ta qu attro foni di 
detto male * 

RIMIBRAMENTE parttih - ; ~ 

che fi debba confederare la tìK. 
£zok<? |?er cfee j? chiama da no- 
ftri Italiani mal Francefi ^ & 
da Francefi mal t^apohtatio . 
G/i Italiani lo chiamano mal 
Trance fé , perche pare che fi 
mani feft affé , quando Cario yiu .I{e di Francia 
uenne con efferato graìidijnmo alCefpugmtione 
del l\egno ai ISlapoli * Toi nel mille quatrotento 
ottantacinque cominciò quefia pejlifera infirmiti 
ad occupare > & ìnfeftan tutta T Italia. I primi 
che s'irrfet tarano? fiirGnoTS[apolitant& Francefi; 
Ò u di qui nacque che gli Italiani dall'I ftejfi Fran - 
cefi s lo chiamarono mal Francefe • Ter il cantra- 
no i Francefi 3 lo chiamarono mal Napolitano > 
effendofi fcoperto & prima ueduìo da loro in que- 
lle parti ♦ ^Ancora potemo direbbe fujfe nomina* 
to mal Francefe > perche in quei tempi , che fi nido 
la prima origine di detto morbo 3 buona parte del- 
la Italia era occupata da Fràceft.Quefia è adàque 

B là 
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TRATTATO 

la capone del nome > né altro nome fi troverà già 
mai Ancora che alcuni lo chiamino male Indiano, 
perche queftomak àgli Indiani Ji male peculiare. 

Èra j per paffaralla diflintion del nome, dico ,cbe 2\$- 
colo Leoniceno,nel libro fuo di mal Fràccfe, defirif 
fé quejlo male in tal modo, il mal Franctfefolo ha 

I alcune puflole, le quali cominciano dalle parti uer 
gognofe,pofcia occupano tutta la perfona,et lafac 
eia principalmente; oltre che riportano anco gran 
diffimo crucciamento.Quefta deferittione ben con- 
ueniua a tempi dì Leoniceno , al detto male > per- 
che quando quejlo male comincio à nuocere al cor 
pò humano > fubito il L eoniceno ne fcrijje ampia - 
mente. Et i modi dell 'effetto ,et degli accidenti non 
erano an co perfettamente conofeiuti sfotto i qua - 
li egli nafceua ; né ftfapeua à quanti modi, né per 
quante uie tal male potè ffeuenir e . Terciò dire- 
mo ogni particella conueniente à quefta deferittio 
ne; & dimoflraremo,che doppo i tempi di Leoni- 
€eno 7 tal male ha molto uariato. Diceil Leonice- 
no; Sono puflole, le quali cominciano dalle parti 
uergognojèypofcia occupano tutta la perfona , & 
principalmente lafaccia,come difopra dicemmo. 
f{ondimeno queflo effetto alcuna uolta uienefen- 
%a puflole y come ognuno puh uedere ,ò almeno 
quelle puftole che occupino tuttala perfona, non 
che dir la faccia. Oltre à ciò y alcuni fono affalitì da 
dolori foli, né gli uiene puflola alcuna. ^Alcu- 
ni altri non hanno puftola , pure hanno certi tu- 
mori, 
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moriyper tutto il corpo fparfi. ^Alcuna uoltafono 
fidamente in capo,nèfèmpre comincia dalle parti 
uergogncfe y ma alcuna uolta dalla bocca , ò dalle 
tette 'jò mammelle fb dal culojò da' meati infenfibi- 
l^amor che quefio di raro accade , pur ha origine 
da tutte quejìe parti; per il che altre mite difiin- 
gueffitmin trefimfUcìfpecieil malFrancefe. 

Laprimafheóe ha pu fole fole, & crufle* & quefiafi 
chiama B^ogna Francefè. 

La feconda hafolamente dolori, & quefla fi chiama 
Dolori di mal Francefè. 

La terya fpecie hafolamente tumori durìjfimi,etque 
fiafi chiama Tumori gallici, b Dure^e gallice. 

Quefle fono le fpecie fimplia di quefio male, da quali 
rifiatano tre composite y 

Vna fpecie era biella quale inferne fon puflole et dolo 
ri,qual era da chiamare l{ogna gallica con dolo- 
ri. Et qui per la noce pufiole, intenderemo anco 
ulcere , & crufie , & larghe > & Jlrette , & me- 
diocri ♦ 

Seconda fpecie era, douefi complicauano puflole infte 
me>& dure^ge, b tumori,qual chiamar fi poteua 
B^ogna gallica, con duri [fimi tumori. 

Ter^a fpecie era con dolon,& duriffimi tumori, qual 
chiamar fi poteua Dolori gaUici,con duriffimi tu- 
mori. 

jt quefle tre fpecie fi aggiugne queUa>nella quale tre 
femplici fpecie fon complicatele, dolori, tumori 
durijjìmi, alcuna uolta molli > & puftole , & 

B % fi 
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fipoteua nominare Rogna gallica con tumori* & 
dolori. 

Da uenfanni in qua ne fino nate alcun' altre (fede, le 
quali, fé feguifeono il declinante male,bjeà qual- 
che modo la forte del male fa immutato > farebbe 
da dubitare . 

Cinque fono i modi , i quali non mi granerà di raccom 
tare . 

V no fi chiama pelareìla, ò cadimento di pel'h& chia* 
ma fi da alcuni alopecia ; ma l'alopecia della qua* 
le trattano li autori* par mi Suri altra maniera . 
O ueflo modo fa che gli huomini uengano berteg- 
giati, perche li cadano li capelli , la barba J cigli ,i 
fuper cigli, i peli delle palpiere. Chi è quello che non 
rida , uedendo gli huomini co fi depilati ? Ma io ne 
ho ueduti alcuni a piangere amaramente, per ba- 
tter uoluto berteggiare . 

il feconda modo chiamafi dentarola , perche cadeno ì 
denti al partente. Et quello modo alcuna uolta co- 
minciatale ,& alcuna uolta confeguìfee il cadi- 
mento de' peli 

Il ter^o modo è cadimento d'ungiejl quale fpeffo con 
feguifee il cader de' peli; nondimeno Je unghie cado 
no alcuna uolta, & altro male non ni [opramene; 
perche la natura tranfmettela uelenojà qualità 
delmale Gallico a quefte parti, come dal centro 
lontane; nondimeno rare uohe fuotauenìre, che no 
fegua il cadimento de peli >& quefto modo chia- 
mafiunghiarola* 
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Il quarto modo cbiamafi oabiarola > & è peggior de 
glialtr'h&da temere, et in quefto gli huomini per 
%no %li occhi ; Quefto modo da fé alcuna uolta fi 
fa, alcuna figuìfje il cadimento de peli , & alcuna 
uolta il cadimento de' denti . 

Il quinto modo chiamafigonòrrbea, perche il Gallico 
male comincia da quella,et pofcia il cadtmen to de 
pclifeguifce. Menna uolta comincia dalia gonor- 
rea >& in quella finifee , che niente altro fegue a 
quellaft non che effaperfeuera,ne cosi facilmente 
fi può uincere. Se fi deue acquetare, è cofa neceffa- 
ria adoprare i rimedii genero fi, i quali narraremo 
più fiotto. 

Già uent'anni non erano quefli modi, i quali fi poffon 
complicar e, & alcuna uolta fi ponno aggiunger 
con le tre predette fimplicifpecie . & fi f arano di 
fpecie molte complicatiomje quali tutte in ordine 
ridurremo , numerando prima le fpecie fimplici, 
pofcia le complicatwni tutte, le quali far fi ponno ; 
&cominciaremo dalle fimplici. 

I{ogna gallica, 

Dolori gallici , 

Gomme gallice, 

Cadimento de' peli, 

Cadimento de denti, 

Cadimento di unghie , 

Gonorrhea, cioè, f colamento. 

Quefte fono fpecie fimplici, dalle quali nafiono uerìoU 
to duplici, dot) 

B 5 %pgia 
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Rogna gallica con dolori, 
Rogna gallica con tumori . 
I{pgna gallica con cadimento de peli, 
Rogna gallica con cadimento de denti, 
Rogna gallica con cadimento d'unghie, 
Rogna gallica con perdita d'occhi, 
Rogna gallica con [colamento. 
Dolori gallici congomme, 

Dolori gallici con cadimento de' peli, 
Dolori gallici con cadimento de* denti, 
Dolori gallici con cader d'unghie, 
Dolori gallici con perdita d'occhi, 
Dolori gallici con [colamento. 
Gomme gaUice con cadimento de* peli, 
Gomme gallice con cader de" denti, 
Gomme gallìce con cader d'unghie, 
Gomme gaUice con perdita d'occhi, 
Gomme gaUice con [colamento. 
Cadimento de'peli 3 con cader de' denti 
Cadimento de peli, con cader d'unghie, 
Cadimento de'peli>con perdita d'occhi, 
Cadimento de' peli, con [colamento. 
Cader de'denti,con cader d'unghie, 
Cader de' denti con perdita d'occhi, 
Cader de' denti^con [colamento. 
Cader d'unghie, con perdita d'occhi, 
Cader d'unghie, con [colamento 
Terdita degli occhi 3 con [colamento . 
Dapoilejpecie doppie [ono le triplici* quali [anfi 
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dalle tre [empiici complicate , & fono cinquanta 
[ei,cioe, 
J\pgna gallica condolono cader de peli. 
Rogna con dolori ,& cader de denti. 
Rp^na gallica con dolori^ cader d'unghie. 
Eoìna gallica con dolori>& perdita d'occhi. 
B^na gallica con dolori, & [colamento difemc. 
Roma gallica con gomme, & cadimento de peli. 
Rogna gallica con gomme , & cadimento de 9 

denti. 

Rogna gallica con gomme >& cadimento d un- 
ghie . 

Rogna gallica con gomme, & perdita d'occhi. 
Rogna gallica con gomme >& [colamento . 
Rogna gallica con cadimento de peli , & cader de* 

denti. 

Rogna gallica con cadimento de peli , & cader 

d'unghie. 

Rogna gallica con cadimento de peli, & perdita a 

occhi. 

Rogna gallica con cadimento de peli, & [cola- 
mento. 

Rogna gallica con cader de denti ,& cader d'un- 
ghie. 
Rogna gallica con cader de denti , & perdita £ 

occhi. 

Rogna gallica con cader de denti , & [colamento. 

Rogna gallica con cader d unghie , & perdita 

d'occhi. 

B 4 %pgn*. 
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B^ogna gallica con cader d unghie y & [colamento 
jftogna gallica con perdita d'occhi ,& [colamento di 

[eme. 
Dolori gallici con gomme 3 & cader de peli. 

Dolori gallici 'con gomme ,& cader de denti. 

DolorigaUìci con gomme, & cader d unghie. 

Dolori gallici con gomme, & perdita d occhi. 

Dolori gallici con gomme >& [colamento. 

Dolori gallici con cader de peliti de denti. 

Dolori gallici con cader depeli,& d unghie. 

Dolori gallici con cader de peli, & perdita d occhi. 

Dolori gallici con cader de peli ',& [colamento. 
Dolori gallici con cader de denti >et cader d unghie. 
Dolori gallici con cader de deli, et perdita de occhi. 
Dolori gallici con cader de denti & [colamento. 
Dolori gallici co cader d unghie, et perdita d occhi. 
Dolori gallici con cader d unghie , & [colamento. 
Dolori gallici con perdita d 'occhi, & [colamento > 
Gomme gallice con cader de peli, et cader de denti. 
Gomme gallice con cader de peli 3 & d unghie, 
Gomme gallice con cader peli, & perdita de occhi , 
Gomme gallice con cader de peli, & [colamento. 
Gomme gallice co cader de dentici cader d unghie 
Gomme gallice co cader de déti, et perdita d occhi. 
Gomme gallice con cader de denti ., cigolamento. 
Còme gallice co cader d'unghie, et perdita d occhi. 
Gomme gallice con cader dunghie>& [colamento. 
Gomme gallice con perder d occhia [colamento. 
Cader àepdi 3 con cader de denti 3 & d unghie. 

-^\<> Ca der 
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Cader de peli con cader de dentici perdita d occhi. 
Cader de peli con cader de denti, & [colamento. 
Cader de pelilo cader a 'imghie 3 et perdita fiocchi. 
■ Cader de peli con cader d'unghie^ (colamento. 
Cader de denti, con cader dì unghie >& perdita 

d occhi 
Cader de denti con cader $ unghie, & [colamento* 
Cader de dentt^con perdita d occhi j& [colamento. 
Cader dunghie,con perdita fiocchi , et [colar/ieto. 
Dapoi lefpecietriplki>che[ono cinquanta [eì.conuien 
fi numerar le fpecie quadruplici , che [ono feflan- 

t a, cioè» 

ì\pgna gallica, con dolori gallichgomme gattucci ca- 
dimento de pelh 

"Rogna gallica con dolori gallici, gomme galliceli ca- 
der de denti, 

Rogna gallica con dolori gallici, gomme galice,et ca- 
der d'unghie, 

Rogna gallica con dolori gallici, gomme galice et per- 
dita (tocchi, 

Rogna gallica co dolori gallici ^góme galice, et [colam. 

^ogna gallica, con dolori gallici, cadimento de peli, et 
cader de denti. 

Rogna gallica, con dolori gallici , cadimento de peli 3 
& cader d'unghie, 

Rogna gallica con dolori gallici, cadimento de peli, et 
perdita d'occhi, 

Rogna gallica con dolori gallichcadimento depelh& 
[colamento. 

Cader 
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Rogna gallica con dolori gallici,cader de denti, et ca. 

der d'unghie. 
Rogna gallica con dolori gallici , cader de denti & 

perdita d'occhi, 
j^ogna gallica con dolori gallkhcader de denti et fico- 
. lamento. 
Rogna gallica, con dolori gallici, cader d'unghie , & 

perdita d'occhi 
Rogna gallica con dolori gallici 3 cader d'unghie, & 

[colamento. 
J{pgna gallica , con dolori gallici, per dita d'occhi, & 

jcolamento. 
j^ogna gallica con gomme gallice 3 cader de peli, et ca- 
der ledenti. 
Rogna gallica con gomme gallice, cader de peli, & ca 

der d'unghie. 
Rogna gallica con gomme gallice, cader depeli,et per 

dita d'occhi. 
Rogna gallica con gomme gallice . cader de 9 peli, & 

[colamento. 
Rogna gallica con gomme gallice, cader de' denti , & 

cader d'unghie. 
Upgna gallica con gome gallice, cader de denti,&per 

ditad'occhi. 
Rogna gallica con gomme gallice , cader de denti, & 

[colamento. 
Rogna gallica con gomme gallice, cader d'ungine, & 
, perder d'occhi. 

Rogna gallica con gomme gallice, cader £ unghie , & 
/colamento. ^GooglflW» 
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Rpgnagallica con cader de peli,cader de denth& ca- 
der d'unghie: 

Rogna gallica con cader depelhcader dédenti,& per 
der fiocchi. 

Rogna gallica con cader de'peli } cader de denti, et fio- 
lamento. 

Rogna gallica con cader depelhcader d'unghie, per dì 

ta d'occhi. 

Rogna gallica con cader depelhcader d'unghie, et fio 
lamento. 

Rogna gallica con cader de denti y cader d'unghie , & 
perder d'occhi. 

Rogna Gallica con cader de denti, cader d'unghie* tT 
/colamento . 

Rogna gallica con ader d'unghie ^perder fiocchi, & 
^colamento . 

Dolori gallici con gomme gaUice .cader de peli,& ca- 
der de denti. 

Dolori gallici congomme gallice, cader de peli >& 
cader d'unghie . 

Dolori gallici co n gomme gaUice cader de peli, & per 
der fi occhi . 

Dolori gallici co gomme gallice, cader de peli>et {cola- 
mento . 

Dolori gallici con gomme gaUice, cader de' denti & 
cader d'unghie . 

Dolori gallici con gomme gallice , cader de denti , & 
perder fiocchi. 

Dolori gallici con gomt gaUice , cader de denti etfcol. 

Dolori 
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Dolori gallici cògómegalice } cader déti et [colaméto. 
Dolori gallici con cader depeli,cader de denti,& ca- 
der d'unghie: 
Dolori gallici con cader depeli,cader de denti, & per* 

der d'occhi. 
Dolori gallici con cader de peli, cader de denti,&feo- 

lamento. 
Dolori gallici con cader de peli, cader d* ungine >et per- 
der d'occhi , 
Dolori gallici con cader de peliycader d'unghie, et [co- 
lamento. 
Dolori gallici con cader de peli, perder d'occhi, et [co- 
lamento. 
Dolori gallici con cader de denti , cader d'unghie , & 

perder d'occhi. 
Dolori gallici con cader de denti, cader d'unghie, & 

[colamento. 
Dolori gallici con cader de denti, perder di occhiai [co 

lamento. 
Dolori gallici con cader d'unghie , perder d'occhi , & 

[colamento. 
Gomme gallice con cader de peli, cader de denti, & ca 

derd'unghie. 
Gomme gallice con cader de peli , cader de denti , & 

perder d'occhi. 
Gomme gallice con cader de peli , cader de denti , & 

[colamento. 
Gomme gallice con cader de peli , cader d' unghie, & 
perder bocchi. 

Gom- 
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Gomme gallice con cader de peli , cader d'unghie , & 

[colamento. 
Gomme gallice con cader de peli 3 perder d'occhi , & 

[colamento . 
Gomme gallico con cader de denti 3 cader d? unghie, & 

perder d'occhi. 
Gomme gallice con cader de denti, cader d'unghie* & 

[colamento. 
Gomme gallice con cader de denti , perder d'occhi & 

[colamento. 
Cader de peli, con cader de denti,cader d'unghie , & 

perder d'occhi. 
Cader de peli , con cader de denti,cader d'unghie , & 

[colamento* 
Cader de peh,con cader de denti , perder d'occhi, & 

[colamento. 
Cader depeli^con cader d'unghie 3 perder d'occhi , & 

[colamento. 
Cader de denti, con cader d'unghie, perder d'occhi, & 

[colamento. 
Horafeguono le cinque [pecie injìeme complicatela 

hfono quaranta/ètte. 
B^ogna gallica con dolori gallici , gomme gallice, ca^ 

der depeli,& cader de denti, 
Uggna gallica con dolori gallici, gomme gallice, cader 

de peli 3 & cader d'unghie. 
B^ogna gallica con dolori gallici, gomme gallice scader 

de peliy& perde r d'occhi. 
Bjgna gallica con dolori gallici, gomme gallice ,cader 
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de peli & [colamento . 
Rogna gallica con dolori gallici , gomme gallice , ca- 
der de denti ,& cader £ unghie . 

Rogna gallica con dolori gallici , gomme gallice , ca- 
der de denti , & perder £ occhi . 

Rogna gallica con dolori gallici ,gomme gallice , ca- 
der de denti , & [colamento . 

RognagaUka con dolori galli ci , gomme gallice , ca- 
der d'unghie , & perder d'occhi. 

Rogna gallica con dolori gallici, gomme gaUice , ca* 
der d'unghie, & [colamento. 

Rogna gallica con dolori gallici, gomme gallice, per- 
derà! occhi, & [colamento . 

Rpg naga Utca con dolori gallici, cader de peli , cader 
de denti , & cader d'unghie ♦ 

Rogna gallica con dolori gallici, cader de peli , cader 
de denti , & perder d'occhi. 

Rogna gallica con dolori gallici , cader de peli , cader 
de denti , & [colamento . 

Rogna gallica co dolori gallici, cader de denti cader 
d'unghie & perder d' occhi . 

Rogna gallica, con dolori gallici, cader de denti 
cader d' unghie , & [colamento . 

Rogna gallica con dolori gallici, cader de denti cader 
d'unghie perder d'occhi, & [colamento. 

RognagaUka con dolori gaUici,cader d'unghie per- 
der d'occhi , & [colamento. 

RognagaUka con gomme gallice, cader de peli, cader 
de denti,<& cader d'unghie. 
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I{ogna gallica con gomme gallice , cader de peli* 
cader de denti , et perder d'occhi • 

Upgna gallica con gomme gallice , cader de peli, ca- 
der de denti , et [colamento . t 

%ogna gallica con gomme gallice .cader depeli>ca- 
ìerd' unghie, & perder d'occhi. 

Upgna gallica con gomme gallice , cader de peli > ca- 
der d'unghie >& [colamento. t 

2fc>#w gallica con gomme gallice, & cader de denti , 
cader d'unghie>& perder £ occhi . 

I{pgna gallica con gomme gallice, cader de denti, ca- 
der d'unghie , & [colamento. 

Hogna gallica con gomme gallice, cader d'unghie, per 
*der d'occhi, & [colamento. 

^ogna gallica con cader de peli > cader de denti cader 
d'ungine & perder d'occ hi . 

Kpgna gallica con cader de peli, cader de denti > cader 
d'unghie ~& [colamento . 

I{pgna gallicano cader depeli,cader d'unghie, perder 
d'occhi , & [colamento . 

H?gnagallica,con cader de denti, cader d'unghie, per 
der d'occhi , & [colamento . 

D olori gallici con gomme gallice, cader de peli* ca- 
der de denti , et cader d' unghie . 

Dolori gallici con gomme gallice, cader de peli, cader 
de denti , & perder d* occhi . 

Dolori gallici co góme gallice, cader de pellet [colam. 

Dolori gallici, con gomme gallice , cader de denti y 
cader d'unghie , et perder d'occhi . 

Dolori 

DigitizedbyCjOOglC 



TRATTATO 

Dolori gallici con gomme gaUice y cader de dent Scader 

fi unghie s & [colamento. 
Dolori gallici con gomme gallice jcader de denti>per- 

der £occhi 3 &j colamento. 
Dolori gallici con gomme gallice, cader fi unghie > per- 
der dì occhi > & [colamento. 
Dolori gallici con cader de peli * cader de denti * <& 

fiunghie } & perder d'occhi, 
Dolori gallici con cader de peli * cader de denti > <&> 

d*unghie,& (colamento. 
Dolori gallici con cader de peli) cader de denthperder 

fiocchi, & [colamento* 
Dolori gallici con cader de peli s cader fiimghìe 3 per~ 

der £ occhi >& [colamento* 
Dolori godici con cader de denti» & fi ungjoie perder 

fiocchi^ [colamento* 
Gomme gallice con cader de pelile denti % unghie y & 

perder d*occhi* 
Gomme gallice con cader de peli % de denti* fiunghie * 

eziolamento* 
Gomme gallice con cader de peli 3 de denti * perder 

fiocchi^ [colamento* 
Gomme gallice con cader de peli* fiunghie, perder 

fiocchi, & [colamento. 
Gomme gallice con cader dedenti, fiunghie , perder 

fiocchi>& [colamento. 
Cader depeli, con cader de denti , fiunghie , perder 

£ occhia [colamento* 
Seguono mntiiue modiche fino per complicai ione di 

fez 
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difii modi [empiici infìeme, i quali ad imitatione 
de modi [uperìori, ogri uno li può effilkare, & di- 
fendere . ^Ancora pojjìamofeguir e otto modi per 
complication di fitte [empiici modi, ma per breui- 
tdfìponnotralaftiare; & [e complicammo otto 
[empiici fpecie, quefìa [ara [olamenteunafpe- 
cie la quale haurd otto conditioni,et contener a tut 
telefpecie [empiici, cioè. 

1\ognagaUka,dolorigallici,gommegaUice cadimen- 
to de peli, de denti, £ unghie , perdimento d'occhi, 
& [colamento dì reni , ò difime * 

V huomo il quale haurd tutte quefle conditioni , ha- 
uerd un finiffimo gallico male, al quale firìd quefìi 
tempi niente [e gli può aggiungere, fé per [orte 
quale) altri mali non gli rinafte ffe ,i quali [acefi 
[ero uariatione ,[i come dì nuouo Hrca uenù anni, 
il cadimento de peli* de denti, di unghie , il perder 
d'occhi ? & [colamento fino auenuti . 

Saranno dunque dugento & trentaquattro jpecie, o- 
uer modi di mal Francefi, otto [empiici , uent' otto 
per complkatione di due [empiici módiinfieme,& 
cinqnantafèi per complicatone infìeme de tre mo- 
di, & [effintaquattro per complicatone de quat- 
tro modimjìeme ,& quarantadue per complica- 
tane de cinque [empiici modi, & uentidue per 
complkatione de otto modi , & otto per complica 
tione de [ette [empiici modi , <&uno & filo mo 
do per complkatione di tutti li otto modi injieme . 
Se upoi fumare, [arano dugento & trentaquattro 

B , modi. 
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modLDa quefli modi è chiaro ,che la diffnition dtl 
Leoniceno non còuiened tutti quefii modi, né fepa 
ratamente >ne congiuntamente . 
Oracibifogna contemplar > che cofafia in genere que* 
fio male gallico, o gallico affetto. Mabbiamo li Me 
thodi Galenici, per i quali facilmente potiamo uè- 
nire alla- cognitione di qualunque , male , anco fé 
benfoffefen^a nome , ne mai più fujfe flato uedu* 
to, in che genere fia ; né ci manca il modo dì tro- 
ttarne le generali differente dieffo male. Che l*af* 
f etto gallico fìa male, lo dimofira la definitone dìl 
male, che fi toglie da Galeno , nel primo de Caufis 
& differente morborum , perche male è difpofì- 
tionefuor di natura , per laquale le attimi del cor 
pò fenfibilmente fi offendono . Chinegardil male 
gallico effer diffofitionfuor di natura* perche ella 
non è naturai dìjfofitione , an^i più tofio contra- 
ria alla natura. Donque è copi manifefia, che que 
fio male offende le opera tioni & anioni del corpo. 
Tercioche lefor^e motiue tutte cofi interiori , co* 
me efieriori s offendono , Chi non cogherd di qua 
che l'affetto gallico è male. & il male effendo uri- 
ampio genere, fotta 7 quale non poche Jpecie con- 
tengonfi, però in che ffectefia quefto male, ri- 
cercammo . 
Tre fono le uniuerfali fpecie de mali in genere , quali 
chiamanfi Tria uniuerfalia morborum genera, 
cioè , Mala temperie . Mah compofìtione, &fo- 
lutiokdel continuo , Tercheènecefiarìo x fél cor- 

n podeue 
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pò deue ejferfano , ch'egli habbia temperie neUe 
quattro qualità, ò almeno quetta,che è conuenien* 
te afe. rincora deue battere buona compofitione , 
fé [ano integramente deue ejfere. Quefta bugna 
tompo fittone richiede molte conditioni, come feri- 
ne Gale, ma egli riduffe tutte quefte conditioni in 
quattro. jltta debita conformatione del membro, 
al numero delle parti , quali tante fìano , come ri- 
chiede alla perfetta fymmettra del membro & dil 
tutto, & atta decente quantità; che la parte non 
fia troppo grande, né più picchia del àeuere,et al- 
la buona dijpofttione. Tutte quefte parti quali fon 
nel debito numero; & debita quantità, deuono tra 
fé continoue ejfere } & nonfeparatefeìhuomo de- 
ue e jferfano. 
In qual genere di quefte trenta il male gallico, dis- 
taremo, s* egli fia mala qualità,ò mala compojitio- 
ne,òfolution di continuo, è da rifondere, fé in ge- 
nere parliamo del male gallico ., diremo che egli è 
in tutte le tre j^ecie. Quando uìfon ulcere, puftole, 
ero fte, gomme non naturali, il male è infolutione 
continui. Quelle puftole, & ulcere far nonftpon- 
no,fe ilfangue, &gli humori del corpo non haurà 
mala qualità,acre,et erodente, et molte uolte han 
la febre aggiunta. Donque il male, è anco conia 
mala qualità. Et è chiaro chelfìa morbus in cam- 
po fittone , perche il male è ne i membri organici s 
ognunconfeffa. Vediamin alcuni le braccia efte- 
mar fi fuor di natura }<& le gambe uengono pia 

C % graffe 
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groffe del [olito ; talché cadono nel male di la com- 
pofitìoneja qual è debita f or mation de membri 3 
chiamata da Gal Vlafmatio . E K dunque male in 
co^pofitione quanto alla figura >& quanto alla 
quantità de membri, & quanto alla difiofìtione y 
tal che abbraccia ogni general genere de mali . Et 
quefte co fé in genere fiano dette . 
Se particolarmente delle fyecìe del male gallico parla 
remo,ad una adunale contemplaremo. Sono otto 
$eciefimplici,& confiderate que(le,tuttc le con-* 
pofite faranno manifefte^Cominciamo dalla rogna 
gallica, & coftfi chiama quando iuifon le pufiole, 
ulcere, & croHe ,Quiè manifefia lafolution del 
continuo ; laqualeftfa, per che gli humori hanno, 
cattiua qualitàacre,& rodente,& uì e figura de- 
prauata,perche la figura di quefli , alcuna, uolta,è 
così brutta che, quelli che uedano li infettati dafi- 
mil male,sfor7 s atamente rìdono . 
I dolori gallici alcuna uoltafono fenica ìnfiaggìne, & 
fenzapufiola, è crofla, ò ulcera, aWhora, fi fanno 
dalla mala qualità di queflo male uenenofa , & 
quefiajpecie de 7 gallici dolori, è in mala qualità-, fé 
con i dolori fiano infiaggini , ò gomme , ò tumore 
fen^dolorwllhora è lafolution del continuo >ma* 
la qualità j& mala compofitìone, perche i tumori 
inducono mala figura , & mala compofitìone ne i 
membri, ne' quali fi fanno. 
Ilcadimento dipelile uolemo contemplarle male di 
mala qualità fidamente , perche , è mala qualità 
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acre > corrodente , qual è ne li humori, Uqualifono 
cacciati dalla naturatila cinonferentia del corpo* 
nella quale fiati alquanto, cólafua mala qualità^ 
rodeno le radici di peli,& li peli tutti cadeno* a chi 
preflo,& a chi tardo * 

Ricader di denti, oltra la ma la qualità* che uà alle 
gingiue,anco le gingiue fono ulcerate >& fi fa Ufo* 
lution di continuo;^ quando>li denti fon caduti gli 
huomìni diuengano disformati , perche la bocca , i 
lahr'hkguancie diuentanopiàflrette delfolìto,tal 
che è male, inqualità, in compofìtione, & in folli- 
none di continuo ♦ 

Del cadimento dell unghie, faremo un mede fimo giù- 
dicio,perche,li humori fino acri, gli quali le faccia 
mo cadere , roftcando le radici delle unghie; tal che 
diremo,che qui è mala quantità, mala compofìtio- 
ne, &folut ione di continuo. 

Inqueftajpecie,nella quale ftperdeno gli occhifo ma* 
l e trattati fono, ogni forte uiè di male.Verche non 
perdenofMto gli occhi , ma quello fegue à poco d 
poco, &gli occhi paiono patire la ophthalmia, & 
*& paiono molto rojfi , & hanno le uene gonfie de 
gli occhi; onde neceffzriamente quefla è mala qua* 
lità»mala compofitione;folution dil continno. 

Et quella fyecie doue esalamento , depende da mala 
qualità, la quale alcuna uolta corrode le parti in- 
teriori del membro . Et la materia acre paffa per 
quelle, & fegue lafolution di continuo. Dunque no 
è alcuna fyeciefimplke del gallico male, neUa qua* 
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le tre forti dì male no fi cóplichino , eccetto quella, 
nella quale èfolo il cadrmétodepeliyperche in que* 
fia cofaja mala qualità par peccar eXt fé dirai ef* 
ferhumorì quali mangiano ,& corromperlo lera* 
, dici de capelUi,& dcpeli,dicemo, che fono bene ha 
mori,maponno bmfarquefio hauendo mala qua* 
litàjperò limai Francefe douefolamente ipeli ca- 
dono, farà folamete la mala qualità. Dapoi che ha 
ueuano ricercato lejpecie generali del male galli- 
corniamo a conofcere laverie particolari, per le 
cofe che fcrijfe Galeno nell'arte Medicinale , cioè > 
confìderare,fe in qualche ffiecie di male nominata 
appresogli j£utori 3 fi ritruouail mal Vrancefe . 
Tre cofe contemplammo dunque, fé uogliam ueni- 
reaquefìa cognizione, primamente cófìderaremo 
le cofe che ejfentialmente uì fono, poi le proprie, & 
poi gli accidentuCosì ueniremo in cognitione della 
fpecie particolare di que fio male, fé pur que fio ma- 
le è fcritto da gli ^Autori. Contemplemo in chefpe- 
eie particolare i medici lo habbianopofto. ^Alcuni 
han detto, che il mal Francefe è elephàtiafis, altri 
lepra,altri lichene, altri aff afati, altri pr una, altri 
per fico foco . ma il mal Francefe dice il Leoniceno, 
che non è ninno dì quefli , & loproua. Delle cauje 
del mal Francefe trattar emo , & contemplammo 
in che modo egli ha cominciato , & che caufe pri- 
mamente lo eccitarono ; ma prima fé mi domandi 
in cheftecie di male fa que fio affetto, acciò poffia- 
mo trottare più facilmente , in che modo egli Ufo,; 

noi 
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noidiremofimplicemente, che tuffetto gàlltco,nó 
è in alcuna jpecie di male , che nominato fta da gli 
jluttoYhrè pur -penfato perche nijfuno mai parlò 
dtqueftomalefe non al tempo moderno.Et queflo 
mal Francefe ha tante faccie ,quàti fono gli huorni 
ili da quello occupati. T^oi duerno che l mal Frati 
cefe è male nuouo, di cui niunogiamaifece métìo- 
ne,nè lo conobbe mai alcuno fé nona queftitempi. 
Maècofa manifefiiffima chefigenerannuouima. 
li, come fi può uedere negl'hiftorichi quali dicono 
che molte uoltefifon generati nuova mah, tquali 
dianzi mai fumo wfihnèpéfati,pofciai mali fief- 
fijnon piò, poi fono flati ueduti. 
'Kofi deue dubitare , che li mali nuoui nafeono perla 
mala qualità dell'aere^ quella qualità dell'aere 
è peggiore ^quanto alla corruttione, quando eghfea 
guitala humidità & calidità,che quàdo la ficàia, 
nondimeno fé nelle fìccità cadeno i mali, quàto al- 
la acutezza fono più grandi,& nella febr e la cali- 
dita epiù ardéte.però quàdo i mali nuoui nafeono, 
feguifeono per il più le grandi humidità,& nelpaf 
fato le bino feguite,et gra putredini feguono quel- 
l e } come dice Hippocrate , perche per il pm quelli 
mali peftilentiali furono nelle humidità ,& da- 
mile humidità. duque la humidità dell'aere è cau 
fa de nuoui mali. &fe domandi dóde uiene quefìa 
humiditàjuoi direbbe mene da molte pioggie,& 
inondationi de fiumi . Tofcia fé domandi onde na- 
fcano quelle Pioggiej necejfario afcenderefingal 
i l C 4 " elo > 
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cielo* & confeffare co ^friflotele che ì corpi fupe- 
riori reggono li inferioriydoè in tutte le qualitd.pe 
ro è detto da gli *Aflronomi che concorrono gli ce- 
lefli in -fluffi., perche quefle cofe inferiori procederia 
no ad un modo* fé nò fuffero forcate dalla caufafu 
ferme à faremo a queflo yò a quel modo, aduque le 
malattie unìuerfalmétc uenganoyper il più fi gene 
tà dalla humiditày& alcuna uolta daficcitafìfan 
no, comeilfudoreìnglefe ne glianm fuperionneU 
Vlnghilterayl quale queflo anno M.D.LI. e flato 
ficcffjìmo y& così ha mole flato quelli ancor della 
Fiandra, di modo che gran numero ne fono mortu 
La humidità fi riceuenelP aere yò per le piogge )ò , 
per le inódationiyò per Vunojbper l'altro infieme . 
anco queflo fegue molte neuiXegranpioggie>& le 
gran neui non fi fanno > fé molte materie humide 
non fi attaccono y & dalle flette , ò dal moto del cie- 
lo ftano agitate* & facciano abodatia d'acque ò di 
humiditày onde le flette per neceffità còcorrono al- 
la humiditd fuperflua nello aere s dalla quale humi 
dita con l 'altre occafioni nafeono i mali. Quando 
principio il mal Francefefuró molte hamidità,& 
grande inondationi; dietro à quefle feguiron molte 
putredini, dietro alle putredini feguì il mal Fran- 
cefeynon da fcyma per la cóflìcatione ufando con le 
dmne . T^el capo de Fr ance fi del mille quattrocé- 
mem una meretrice belliffimaja quale nella hoc 
cadetta matrice haueua unaapoflema putresfat- 
tayetglihuomini che ufauano colei jregolàdo il col 
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Zo de/fa «MfWc^per fa *>«*«&* & putredine del 
locoM^roWtlecótraheuanounaàiMitio- 

ne,cbeuleeraua,& penlmébro qual e molliamo 
afcédeuaunamalaqualitafinoalleuieemutorie, 

X- allevarti dell'ingum.et la natura per fiacctar 
fuori la mala qualità uenenofa iuifacea tumori,* 
iui trafmetteua la materiali quella mala quali- 
tafino alfigatoafcédeua,&maculauailfangue. 
Inalcuniquefiofiangue^lqualcpfrunapartcan, 

daua al capo per nutrir e, c'omaculaua ej]o caponi 
rekmturafortehfiacciamallacircuferetm,in> 

duceafi crofte.fi no fi cÓmoueuano dolori grandi gì 
mij& hortuno>& bora l'altro anco infieme.EtJe 
quella materia infetta trafcorreuaaUegionture , 
iuifaceua dolori grauiffimi > alcuna uolta dijopra 
ni crefeua góme dure. In quelli che eranpienh cioè 
h difangue abondauano i ò di collera, per tutta la. 
perfonapuflole, & crufìe rinafceuano. Tochepu- 
ftole nafceuano ne gli huomini melancholich& m 
quelli che no era pieni de humori , ma fegiifaceua 
nóme duriffime.Et quefto male cominciò a macu- 
lar prima un huomo,pofcia due,et tre } et céto,per- 
cbe quella era publica meretrice & belliffma. & 
sì come la natura bumana è appetitofa del coito, 
molte donne ufando co quefti huomini } infettate fi 
trouauano di tal male. Et quefte l'ban participato 
con altri huomini, tal che il detto male fi è jparfo 
per tutta la Italia , Francia , & per tutta l'Eu- 
ropa . Ho anco udito, che è in gran uigore nel- 
1 l'afta» 
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%jtfia,&, che anco ne machiata l'africa . niente 
ragiono dell: India , che egli im è famigliari 'fimo . 
Oltra la putredine della Umidita , i lochi doue in- 
trancinoli membri uirilt infettati confricando, con 
cìtauano una ter%a mala qualìt ^diremo ueneno- 
fa qudè ueneno del mal gamico, & è qualità fecon 
da, dependente dalla primari come nella pefte ol- 
irà la forte del male, nel quale fi contiene, ni è ma 
mah qualità ueneno fa,qual no è dalle prime quali 
ta.Se dimadi in quefto male, che cofafia quefta uè 
nenofita,dicemo,cheè ma mala difpofitione fen- 
%a nome > ne da ninno è definita dico ma la difpofu 
tione di quefto male qual è nafciuto i & dalla mala 
qualità dell'aere y & dalla frizione nelcauérmfo 
loco della donnajoue è mala difyofitione il male è 
da numerar tra li contagio fi. Quefto che io ho det~ 
to,fia delprimoche è caduto in quefto male, ma de 
gli altri che lo pigliano , per la contagione affai è 
infettata la donna, ma lo aere niente fa, perche & 
inaeretemperatiffimo,& temperati ffìma confli- 
tutione quefto male fi piglia per contagio, lima* 
le è takahe a poco a poco falifce per tutto il corpo 3 
& malamente tuttofo ditone. 
^Alcuni uolfero attribuire la caufa a Saturno, che 
quando nacque il detto male , Saturno entraua in 
ariete con le altre difyofition del cielo* K[oi non at^ 
trìbuimo quefto più a Saturno,che a gli altri pia- 
neti, perche le cofe celeftì a tre modi operano , col 
motori lume j& coni* wfluentia. Tote ben effer 
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Saturno qua? è giudicato peffimo pianeta j?na po- 
terò anco ejfer gli altri infieme. Bafla che per in-* 
fluentia> lume > & moto 3 l'aere fu mal difyoftò da 
corpi celefti.Toi giungendofi la caufa particolare 3 
che fu la confricatwne del faldato con la meretrice 
che haueua le uer gogne mal diffiofle > queflo male 
fuproduttOy che ha natura contagio fa 3 ma non fi 
fa donde pigli queflo che fa contagiofo > fé non che 
è da propria natura di queflo male. B^ferifcono al 
cuni la caufa di queflo male in Dioiche habbia ma 
dato queflo male perche gli huomini fieno afiretti 
di lafciar da canto la luffuria j come cofafoyga & 
di molta uergogna. Ma fé Dio uendica la luffuria 
con queflo male > perche anco non manda effo Si- 
gnore mali peggiori in quegli che fono latroniy af> 
fafjìni ,homicidi? mai figli che nel uentre della 
madre pigliano il mal F rame fé > che hanno fatto 
eìli ? "Potrai dubitare ,cbe fé de 3 corpi celefti il mo* 
to 3 la influentia 3 & lume fieno caufa di queflo ma- 
lese cofa neceffaria 3 che anco queflo malefuffe aU 
tre uolte>&ancofia per deuereffere. TSJondimeno 
io non nego chéel mal Francefe altreuolte nofuf- 
fe>& anco per deuereffere ?pur non ce ^Autore 9 
che ne parli .che queflo poffi effere è da credere 3 co* 
me jtriflotile ne i libri del Cielo diffe > che infinite 
uoltefono mutate : & eflinte quelle fteffe opinioni. 
Et fé il tempo è infinito 3 come tiene frittotele 3 fi 
come dalla parte Sinan^i 3 come dalla parte 3 da poi 
queflo male infinite uoltefu ? & infinite mite farà* 
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ùmftexofefiponno concedere.mafe come noi Cri 
Manipenfemo , il mondo bebbe principio giàfii- 
mille Seicento cinquantaduianni , fi pub aire, che 
mai più fu mal Francefe y ma a quefto noflro tem- 
po èuenutc ) fuori > nondimeno io fi che nelle donne 
fane,& ben difrofte quefto accade, quando elle ha* 
no imenfimi.Se alcuno ufirà feco,che nafiano pu- 
titole fipra il uiril,mébro J & che molte mite jt fior 9 
za. ma quefto accade folaméte in quelle, ch'anno i 
meHruipiu acri,& agli huomini, che ufano hab- 
bino il mébro uirile molto molle, ma quefle puftu 
le guari fiono col filo fiuto 4 digiuno ,fela donnei 
non habbia il mal Francefila fi lei l'bauejfi, al- 
tramente faria. 
Di qua ognuno può conofiere, per qual parti per co- 
tagioneft pigli il mal Fràcefi. Egli fi piglia per le 
parti più molli ♦ Le donne lo pigliano per la bocca, 
per le mamette,per la matrice, & per il fiderebbe 
fi unhuomo l'habbia,et cógiongédofi co la donna 
in lafiicatione , che fi fa nella bocca de la matrice 3 
quefta parte fi fialda,& diuié rara, ondefacilmé- 
te piglia quella uenenofa impresone, Coftlafemé 
%a infettata calda,ùfiédo nel loco caldo fatto raro 
perù frittione , facilmente imprime quella mala 
qualità in tal loco, et così la dona piglia il mal Fra 
cefi, per il cotrariofi la dona è infràcìofata, l'huo- 
tno piglia la contagione , primamente nella parte 
eftrema del mébro, per che egli {ricado il buco della 
matrice,ftfialda>& dime raro ^tfacilméte piglia 
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loìnf ^amento, ilquale molto facilmente ui è dato 
datto agente, perche già è difyoftopet lo fiicare,& 
è fat$o\r aro, pur alcuna uolta nófipiglia,perla in* 
tegrità deglihumori , ìquahnófono atiià riceue-* 
re. anco per tenerlo poco détro, perche all' operare 
fi ricerca l 'agente ,& ilpatiéte difyofti in debita di 
ftantia, & il tépo,qualfia baflante ad imprimere 
l'effetto, accade alcuna uolta , che il uirìl méhro 
non è mal dijpofto , manco la ma trice , ma che la 
dona habbia prefo il male dalla bocca, ò dalle ma- 
ntellej da il federe, all'bora ìhuomonon piglia ta 
toprefto limale dalla donna,quàdoufa, pure final 
mente lo prenderà, ma le donne più pr e fio finfet* 
tano , che gli huomini ^perche pigliano il uenenofo 
feme nel fèno della matrice, ma daWhuomo non fi 
riceue il feme della donna, fé bé fé ne bagna ,però 
la donna più facilméte lo riceue ( quàdoìhuomo 
no habbia il mébro infettato primaméte , pure fio. 
infettato) che non fa l 3 huomo,quadola donna hab 
bia la matrice primamente infettata ♦ Vn" amico 
mio ha moglie hohefiiffimajaquale riceueteìlmal 
Francefeper le marnale, nondimeno ìlmarìtof^ef 
fi l'ha conofeiuta , & egli non ha prefo il male. *A 
baciare facilméte fipigUaquefiomde,perche quel 
lo uibrar delle lingue fa calidità,& le lìngue dh 
uentan rare, lequali fon carni molto più molli* 
onde facilmente il male fa imprefjione , maffi* 
mamente , che la faliua accrefee la mala qua-* 
litd j» & quelli che pigliano il mal Francefè $ 
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per la bocca & lagola,&ilpalatofa ulceratane, 
alcuna uolte quella parte deuenta putrida,^ per- 
meri al nafo,<& il tutto , che fi beue,efce per ti nafo. 
ad alcuni il nafo fa ulcera & cade, & nella lingua 
fi fanno carolh&quefto è primo indmo, che appa 
remando il contagio fi fa per bocca , primamente 
x appareno nella lingua i carolì,& la gola prende il 
male,& ilpalato,& dopoi il capo, &pofaa tutto 

il corpo. 
Ter le mammelle fi prende il malFranceje, perche la 
creatura lattandoci attrahedo la mammella fcal- 
da,& lafua bocca fi fcalda,& diuien rara, onde fa 
cilmente può pigliar il contagio dalla donna fugan 
do il latte, qual è infetto, f cótrariofe l'infante è in 
fràciofato,lattàdo,rarefa la tettaci facilmente la 
donna piglia limale per contazione , come inter- 
venne ad una gentildonna , ch'emendo grauìda di 
fette mefhtolfe nutrice al figliuolo, ch'era per nafce 
re , nato il figlio , fu trouato > che era infettato di 
mal Fr ance fé . La nutrice lo lattò & nel lattare , 
dal figlio prende il male, tanto chela nutrice gita- 
riuaja gentildonna pre fé il male anco/ella. 
Ter il federe prende fi per contagio quejlo male, per 
r la confricati one colf adente & rar ef adente et dal 
l'ano fi da alpriapo , & dalpriapo aitano. Que- 
jlo malesi come è (por chi (fimo, cofi è diffidiamo da 
gudme^parte perche Dio uuol far uendetta ,par 
te perche il contagio maggiormente fi imprime 
perlafiretturadelloco. 
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Ideile donne fon .quattro me da prender il contagio, 
la matrice Ja bocca y Uno,& le mammeUe.Vegli 
buomini fono tre; perche non lo ponno pigliar per 
le mammelle 7 ma lopiglian per la bocca, por il me- 
bro>&perlo ano.Vtrum } che fi poffi prender per 
altre porofìtd della carne y come a mangiar conìin 
[rancio fati Jòeuer nelfuo bìchiero y dorrnirf eco. Di- 
remo y cbe è poffibile y ancor che fin ad bora non fìa 
uifto y chefia flato prefo y fe no per coìto, per bafiia 
re, per mamelleJo certo non dormirti con chi ha- 
ueffe rogna Gallicane beuerei nelfuo bechiero y ne 
mangierei nella fuafcodella y nè doperamfuoiman 
tili per forbir le labraJo ho ueduto y che quelli* che 
couerfano con IHnfranciofati , fé pigliano la rogna 
quella quafi mai fiumi partire > tanta è la ueneno 
fitdjdi tal male» 

Vngiouanetto y haueafua madre ìnfranciofata>et dor 
miuafecOygli uenne la rogna 3 qual guarir non fi pò 
teua y & haueua crufteper le gambe>& gomme y et 
infiaggioniyche nonfipoteuafcacciare>an%i liper<- 
feueraron molto tempo y V ero è y che non ho ueduto 
malfrancefe prenderfiper quefta conuerfatione . 
Ho ben uifto y che fé cadono in malc y eglx è molto 
più uehemente.Vtrum>che fi pojfi prendere frican 
do mano con mano y uentre con uentr e. Diremo y che 
non negamo yche non fi poffipiglìare perche il ma- 
le ècontagiofo di natura y ma diffìcilmente y et anco 
non ihdbbiam uifto y nanco le parti, cioè la mano> 
èl uentr e fon tanto molli y quanto fon la bocca y ti 
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priapofdnQ,&le mammelle, antique fio male ha 
bifognodiconfricatione,et uehemente commotia- 
ne di calore érapertion delle parti . 
Solemimalituttihauerunhumor proprio, al qual 
primo fi attaccawycome lafrenejiaja colera.il le- 
thargojapblegma. la infanta Ja melancolia.ma ti 
ttiòrbo gallico > che humore ha proprio* Diremo > 
cbeqttando in principio ft piglia, non ha ninno pro- 
prio humore, ma è in quello humore 9 che abunda in 
quei cor pò, qual ha il male.ondefel colerico natu- 
le è infettatoci male gallico in principio è colerico. 
Se'lftematico di natura è infetato,il male gallico è 
§ematico>$élmelacolico,è melàcolico. Sei [angui 
neoyilmale gallico è saguineo.Terche eglifiappog 
, già a queUhumore 3 che domina nel corpo , pur in 
procedere ditépo>diuienmelancolko,& abbonda 
diflegma, afta perche il male > che induce dolore, 
induce molti fajiidij, onde non fi può quietar con la 
mente, ma per la cogitatìonla melancolia fi gene- 
ra; òfia perche la natura del male induce malanco 
lia,& conuerte ogni temperie in melancolia,ò fio, 
quella mala qualità . Fedente in alcuni in princi- 
pio ejfere crofte larghe di color giallo, cheftgnifica 
colera, & in proceder di tempo diuengon nere . In 
altri fono mifte di colori diuerfi , come fon ancoejjì 
humori mifti che il color delle puftole,& delle ero- 
fiedimoflrathumor peccante. Infumma nelprin 
cipioè fecondo la temperie^ la forte deglihumo 
riyéenbbundano in quello, e hai il male, ma in 
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froceffo di tempo tutti diuengon melahcolici,et la 
pituita abbonda . Ho uifto alcuni molto fanguinei, 
ferii gallico diuenir melancholici ,ma il primis 
piò della curatione dette cominciar dalla purgatìo 
di quello humore, che pecca in quell'infermo, come 
dimofìraremo . , ■ ' < 

Dirai fé l mal gallico è qualità uenenofa, e ogni quali 
tà fi cura per qualità contraria , che qualità (ara 
oppofta alla qualità del mal gallico ? Diremo , due 
co fé fono nel male gallico, una tbumore ,alqual 
s'appoggia ì affetto t altra effa qualità uenenofa 3 
aquaìe pone queflo, male in ffiecie . Primamente 
alter aremo, &euacuaremo gli bumori, &dare* 
mo i rimedi alla qualità dell' bumore contrari). , 

O nefla feconda qualità del mal gallico, deue fi rimuo- 
nere con qualità oppofla afe , Ma quefla qualità 
non è caldo, ne freddo, ne humido,nefecco,ne bian- 
■ cheiga,ne negrezza, ne dolcezza, ne amaritudi- 
ne , ma è una certa qualità fem^a nome , quale del 
tutto ha oppofla una innominata qualità • Dirai, 
sella è innominata dunque ella è incognita. Dice- 
mo che la confequentia non uale, che molte cofe fo- 
no innominate,^ non fono incognite, fé non tato, 
che mancano di nome , ma fon note le qualità, che 
repugnano alla qualità del mal gallico, dalla fani- 
tà,chcSinduce,che la nonsmducerehbe,fe le qua- 
tà delle co fé, che fi danno , non fusero oppofle alle 
qualità del gallico , perche ogni curatione fi fa per 
coMrarieta&ereff>erienti$^ 
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fi YÌmuouc conia decottione delguaiaco legno.Ma 
queflo fifa per una qualità innominata , che per 
ejperientia è trouata ,aduerfaria alla qualità del 
gallico , come anco auuienealla pefte $feè con fé 
%re colerìcisfima,fanasficon la Theriaca, nò per- 
che ella fia fredda y ma perche aduerfa alla uene- 
nofa qualità * tamenper ragion di febbre anco le 
cofe fredde fi danno , & mefcolanfi con Theriaca. 
Onde la Theriaca confua qualità repugna alla pe 
fte,& non perche habbia calda qualità , ne altra 
qualità nota àtfentimenti;ma perche ha una qua 
lità innominata > che repugna alla ucnenofità de 
lapefiilentia . Dirai , che qualità tale è del morbo 
gallico ì Diremo , che non fi può ueder con giuc- 
chi , ma dimoflranfi alcuni effetti , che moflrano 
quella effer prefente , come fon le crofle , gomme, 
dolori ,f allori, & molti altri chefeguono il male 
gallico . Come anco molte altre qualità feconde no 
fi può ueder e , ne intendere con altri fenfì , ma fi 
conoscono per alcuni effetti , come la qualità deUa 
pefiilentia , che è uenenofità , & fi conofce per le 
grandi inquietudini, perturbationi , & morti . 
1 1 Gallico è un affetto moltiplice , quale hora è 
in qualità , hora in compo fittone , hora in folutio 
ni continue, hora con dolori, hor a fcn^a .hor con 
croHe , horfen^a . hora con duri tumori, hor feti 
ig.horacon cadimento di peli ,hor fen^a f hor 
co cadimento di denti,hor fen^a. hor con cadimen 
tQ $M$$Jiorfemg. hor cv perdita d 3 occhi,bor 
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fm%a\ bora con [colamento difeme>bor fen'qz. 
bar con tutti quefti, bora con alcuni,come di [opra 
nebabbiamo dìfiinte ffiecie ducento trentacjuatro. 
Contemplerai dunque , come pofjaunirfi con una 
forma & con una definitione un male tanto diuer 
fo,& uario . Rabbiamo affai del nome, Et quid 
rei, ueramente non lopotìam bauere . 

D e gltfegni. Se uederai alcuno , che babbia ufato 
con qualche putaneìla , & cerca il preputio caro- 
li, &chegliuienepanocchie , è inàitio,che cofiui 
ha il contagio, che quelle puftole corrodenti nella 
ghianda ,fon inditio della reception della conta- 
tone .Salta poi a poco a poco ti male fé non fai 
prouifìone,è macula tutto l corpo . Primamente 
fa panocckie & apofteme nette parti uergognofe , 
pofcia fiale al fegato, pofcia nel cuore,& nel capo, 
& breuemente fi dilata per tutta la per fona . 

5" e uederai alcuno s chefia fiato con putane , uenir- 
$iilfcolamcnto, anco fenica ulcere nelpriapo>& 
fen^a apofiema > che può anco ejfer con quefie,& 
fattigli rimedij,egli non fi curi* giudicar ai que fio 
affetto effer mal Francefe.Se alcuno ha ufato con 
puttane,& che gli uenga caroli in bocca >& che 
nelle fauci, netta gola uenga ulceratióe>nefaalmé 
te fi può curare, ma par che uada uia 3 pofcìa ritor 
ni, cofiuiha malFracefe.Se unputtofia ufurpato 
da qualche por conche che nettante circa l'ano aca 
donopuftole,chejen i ^adifftcultà non fi rimouono, 
ma più pre fio fi dilatino fitìalla pelle de tefiicoii,et 
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fìeflendono,queftoha il mal Francefe. Se un figli- 
uolino lattàdogli uienepufiole cerca la bocca , che 
fiati di calor infililo > ne facilmente fi pon curare , 
baprefo il mal francefe dalla nutrice. Se l'infante 
bauera puflòle perla per fona ;&fia mal dijpojh 
&aìla nutrice nette mammelle uengano puftole* 
che facilmente non fi pon curare .giudica la nutrì- 
cehauerprefo limale da l'infante . La graue^x 
del capo con dolore qualfi eftenda fino alle fyalle y 
talché nonpoffi leuarle bracciale dìfcoprirfi il ca 
pojae metter fi alcuna uolta il boccone in boccine 
pigliar nette mani il bicchiero dal nino, è mal Fra* 
cefe.i dolori di capo de lefyatte* dette braccia.et del 
X altri 'parti uenofe del corpo ,fe la fera fi fan più 
uehementifino atta metà detta notte> & pofcia co- 
minciamo a remetter fi > è mal Francefe > maffime 
quando con molti rimedij,nonfi puòfcacciare.Ma 
quefii dolor'hper che pela notte* chel dì conturba 
noìVerche di notte crefcono le bumiditàyna gli hu 
ri daWhumidìtà efirìnfeca fi commoueno , crefco- 
no,& fi agìtano&MO perche netta notte il calor na 
turale fi trabe alle parti intrinfeche, per è commo- 
uegli immoti, iquali moffi, crefcono i dolori. Item 
le materie > che fan il male gallico fono per il pia 
fredderò fé in principio fredde non fononi proceffo 
di tempo, fredde fi diuentano . Se uedraiad alcuno 
ìia$& ne- 

re,ò biancheggianti>òmifte>che lo faccìan brutto, 
cófiuttóftinalè.Se le cróftefóranlimde, &cbe ni 
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Jkilolor di capo acuto, uien da colera,&ptr ilcch 
lordelecrofle, & per la mhementia del dolor del 
capo, & quefle trofie colerne per ilpià fono acute 
in fuorhcomepyramide.Se fera biàche,&chefia~ 
no larghe, & chef ueda dolor di capo debile Sap- 
pia che peruié daflegma. Se nere,&ajpere,&ui 
fia dolor uehemét e, perule da melancholia -Sèi do 
lor fera manfueto & che le trofie pano alquanto 
rojfe,peruien dafangue.Se uariefarannoy&dì co 
lor diuerfo, generarci da diuerft humorì > ma bene 
la diuerfità conofcerai,& dìuerfità deglibumorì 3 
dalla diuerfità de glihumori,daìla diuerfità de co 
lori, Cd emendo color giallo, & nero, uien da colerai 
& da melancolia.Se biancheggiante &giaìlo,uie 
ne da flegma,& da colera.Se U color fard rojfo& 
giallo, uien dafangue,et da colera. Se ad alcuno ca 
don gli capelli, & la barba, & lefupercilia, coflui 
ha male gallico , ma intenderai, che quefle non fé- 
guano à qualche gran materna che [àppi , che co- 
flui uada a f emine. Similmente giudicar ai del cadì* 
mento de denti, deli unghie, & perder gli occhi,che 
alprefente in quefle fole parti alcuna udita è il ma 
le .Quelli, che fono foliti dihauere color uiuo,& 
fiorito, & che pofcia diuengonpaìlidi,&giaìli,& 
macilenti, fendo prima graffi, &così longamente 
perfeuerino,ne habbian altro \ male, hanno il galli- 
co, che queflo male fuoleimmutar È colore,^ ren 

^epalUdàJi^ido^gh^ 
7s(el malFxmcefe kcr^ìej&pufiole fon minor ma? 
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le, che gli dolori* perche per le crofle,& puflole le 
cattive materie efcono di corpo, che altamente 
male lo difponerebbono. I dolori gallici ,che fon co 
le crofie, <& puflole fonpiù manfueti, che gli dolo 
yìfen%acm§e A dolori con duri tumori fono uè- 
hementi ,ma manco mali , che i dolori ferina tu- 
more alcuno ,perche queflo tumore fi può aprire, 
ma fé non ui è gomma , è cofapiù difficile il nego* 
tiare, pi tutti imalvrancefi è minore il cadi- 
mento de peli . Le febbri lente & longhe col mal 
Francese non fignificano deuereffer febbre ettica* 
Infiniti fon caduti in tal febbri , & uedeafi nelle 
urine la pinguedine fopranodare , pur non diuen- 
taronettici, ma guarito il gallico, fé nepartiua la 
febbredlmalFrancefe pochine ama^a ,tamen 
puòbenama'^are y & alcuna uolta lo fa , ma al 
l'hora ,maffime quando olirai mal Francefe gli 
amalati non fi habbino gommati, & ufino un ui- 
uer disregolato , onde la morte fegue più i loro er- 
rori, che il male. Il gallico rende fempre debile, 
onde facilmente fi cade in altri maluVinfranciofa 
to s'egli fi rifana, & fi tagli un dito , o altra par- 
te del còrpo anco leggermente per longo ffiatio di 
tempo fi rifatta Al gallico frefco facilmente fi può 
guarire. S'egli è ueccìuo , curafi più difficilmente, 
an^ per l'indugiare tato fi potrebbe emenderebbe 
mai più guarirebbe. Le puflole più facilmente fi 
curano che gli dolori , & le gomme più difficilmen 
te che le puflole . Quelli , cban la noce rauca, & 

perfc^ 
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ttrfwerante , cm pallore inufttato di faccia x fo~ 
t.oin fumetto dìgaUico > & e chiaro, chan prefo 
il male . I melancolici fon pia pronti al galli- 
ca, che ogni altra complesftone, perche tutti ìin- 
franciofati finalmente diuentano melancolici. & 
melancolici per adufìione maffme fon queUi,che 
facilmente caddono in quefio male , quefio^ deueft 
intendere per ragion dell' Immore , non già per ri- 
(betto della fattela deUa carne . Terchegh me- 
lancolici han carne fectd , & denfa . Onde più 
difficilmente riceue il contagiosa gli humon me- 
làcolicifon più parecchiatià quefio male per con 
utnientìa , adunque per ricetto de gli humon 
fon più pronti à quefio male gli melancolici , nel 
fecondo loco foni colerici, nel ter^o i fanguinei > 
nel quarto iflegmatici, ancorché tutti in proce- 
der di tempo diuengono melancolici, & anco in 
flema abbondino . gli huomini di rara teftura più 
facilmente caddono in quefio male , che queUhche 
fono di non rara, & quelli, che facilmente piglia- 
no la rogna 7 & mali contagiosi , anco facilmente 
s'infetta nel mal Franco fé. Quelli che fono pieni di 
cattiui humorì 3 più toHo caddono in quefio makt 
che queìlhchà buom humori . Gli huomini difordi- 
nati nel uiuer e, maffime eh 3 ufano cibi 'melancolich 
facilméte caddono in quefio gallico, picche no fan 
queUhche usa cibi boni! gÌQuani,et putti più facil 
méte fi liberano da quefio macche gli uecchilho 
mo 3 che tutta notte fia con puttane ,pm facile e a 
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eader inqueflo gallico , che non è quello , ilqualé 
fiat giorno ufiji fìtbìi'o Jè neparte.Vin toflo cade 
in quefìo quei > che prima battenti il gallico, poftia 
jònfanatiypercbegid ha mala qualìtade acquifta* 
tOyancorcbefìa flato rifanato,la quale ha paréte- 
td co iltnatè gallico. VhuomOj e ha folo il mal Fra 
ctofo, più toflo fanafìyche quello, e ha molti mal'het 
cosi fecondo la complicatone più facilmete,& dif* 
fìcilmente,fi rifana y ma intendiate fempre tutte le 
cofe egualmente y cbe fé thuomo è afflitto da foli do 
lori,ma grandi, & un altro habhia crofte remiffe, 
e*r remiffo dolore ,queUo, e ha li dot remi ffi più to- 
flo ft curarà > che quello, e ha li foli dolori intenfì , 
ma fé fusero eguali fempre più trflo l'huomofi cu* 
ra>cha unfol modo, che Vhuomo che riha più. che 
quanto più fono imali, tantopeggio fi curano . 

il gallico morbo , perche per il più comincia dalle 
parti uergognofe ? T?er che quelle primamente ri- 
ceuénailcotagio, che quella confi icat ione apregli 
meati infenfibili, & il contagio facilmente fi rice- 
fye.duq; comincia dalle parte predette perche quel 
le fonone prima riceuono,o prima danno y & l*ag 
gitation concorre che fìalda,&apre conuitne am 
co la moline de membri ,che facilmente riceue>& 
& queflaèla uera caufit,percbe per il più cornine 
ita datte parti uergognofe.Queflo male non fi può 
; àìmiouo eccitare, ò pigliar jì per cotagio y fe no per 
còito y & per lattare, & cojttengOé 

Terchèamiene alcuna uolta> che alcuni melancolici 
" < n T fiano, 
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fiamo& uftnotal uiuere&melancolico,pur ufan 
do con donne infranciofate nonpigliano alcuna noi 
U ilmak i fondono alcuniqmfioauuenm per 
ladiuerfita Ma proprietà indimdua, laqualeè di 
uerfa in eia fcuno, come ferine Uuicenna, onde air 
cunìfanguinei pigliati quefto male, alcuni melan? 
colici non lo pigliano. Viddi tregiouani hauer ufo*, 
to con una putaneìla , delti- quali dot /infettarono 
grandiJfimamente&maffimegUcadfe^ 
li, & quefii dot han ottima temperie r & il ter^ y 
buomo di mala temperie non prefe male ,pur non 
usò una Holta-ma più uolte > conia ftefftjé* quelli 
doi primi compagm,dal malefuron malamente^ 
graueméte trattati, potremo dire cltra queftapw 
prietà, che quello non prefe il male con per una in* 
diuìdua proprietà, ma perche hauea oppilati i mea 
ti, perche quefti melapcolici , come quelli , che han 
mala temperie, han i corpi più denfi , che non fon 
atti a riceuere , però colui non prefe il male , ilche 
auuiene, perche egli hauea la carne più denfa&le 
uie dil corpo eran ferrate, e non per rifletto dello 
humore,qualfacilmétericeue. I dolor hgaBci per 
mio gwdicio,ponno ejfer di ogni forte di dolori, che 
fi pon ritrouare,nefipon ridurre ad una certa $e* 
tie di dolorhperche alcuni farau inuwfyetie, nel- 
la quale altri non furono, Cosiamo dicemmo delle 
pujìolccontra l'opinione di quelli, che uoglion, che 
fiano a ^ftùi^uicéna^ fecondo il color fuo, 
dìmojtrano la quotila M ì dolori del 
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mal Francefe per il più , perche fono circa legiom 
ture& in quelle mafstmamente fi eccitano ? Ter* 
che le gionture hancauità et di materia fi riempi^ 
et ella per il moto tanto facilmente non fi puh ri* 
mouere ò an%inel moto molti dolori crefcono,non* 
dimeno se'l moto è grandìfsimo e longone mate- 
rie ft rifoluerìano , et ceffariano i dolori . .An^i ho 
conofciuti infiniti > che frequentando ogni dì uehe- 
mentifsìmo moto , han facciati i dolori gallici, 
ma ogni moui mento , ò ejfercitio non è atto a rxfol 
uere tutte le materie } ma folamente il mouimen- 
to grandifsimo , <& uehementifsimo , molte uol- 
tedalmouerficrefce il dolor e, quando egli corn* 
mouerà le materie , ma non le potrà rifoluere^ 
Quelli che han le crofte 3 per il più han manco do- 
lori j & più manfueti ò niuno > perche le materie 
efce per uia delle crofte , & la materia non uà alle 
gionture * Quelli , che han dolori fenica crofle 5 
han dolori più grandi y anco fon grandi i dolo^ 
ri > che fono eccitati dalie dure gomme circa le 
gionture • 
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~ Francefe > qual comincia * 

QVt il i > chedinuouo hanprefa la contagio* 

nedelmal Francefe 3 incorrono iti quejlocbegli 

fùngono caroli & pujlolepkciole fui preputio, 
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tominciantia pullulare, gli nafcepanocchia & 
apoftema , ò che gli cominciano puftole tn boc- 
ca. Coftoro facilmente fi fon guarire Solamente 
purgandofi, lanciando fare le untiom, nacque di 
legno . Munque prima contemplerai >je e ma- , 
Cilento , & non abbondi di [angue, ò fia pletorm 
toyò pieno. Se non abbonda dì [angue , non lo fa- 
Mar ai > fé abbonda yglitaglìar ai la mna del fe- 
gato al braccio defiro,ma prima gli farai queflQ 
cly fiere. 
Recipe Malua 
foglie diVioU . 

jlltea 
MarcoreUa 
ana MA. 
Mìfàa>& boUiano quefie co fé inacqua ,& piglia 

di que fio brodo libra u 
Olio Violato 5 niu 

Caffia 5 h 

Salcommune f il. mifcìa& mettilo. 
%efo y che fia il cly fiere , gli farai trarre una libra ■ ■ 
difanguè.piu '& meno fecondo lefor%e,poigli 
darai queftifyroph s'egli [aràdi tempcnefan- 
guinea 
^.Syropo de capii Venere 

deendiuia aria $ i. 
Infufiondifena 5 UH. 

mìfcia><& dallo tepido. 

SegU [era di temperie tolerìca > gli darai 

quefio 
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quefiafyropo. 
J^Syropo molato 
di endivia 

ana | L 
Infufion di fena f iiiu 
mifcia . 

S'eglijerd di temperie phlegmatica gli darai quefio 

fyropo caldo. 
!{. Syropo di hyjfopo 

di cap^F enere 

ana 5 /. 
Infufion di fena 5 ini. 
mifcia 
Sèi pallente fera dì temperie melancolica>gli da- 
rai quefio fyropo . 
1^. Syropodi epithymo 
dì fumo terre 
ana § 1. 
Infufion di fena f «w. 

/Wcfo e ««0 cft quelle cofe , che parono pià.aduer- 

<: far al mal gallico fopra ogn altra cofa> ilchefaper 

i: ',,. : ^jf me qualità manifefie y onde è necejfario dire, 

y-Johe la fena fa quefio per occulte qualità ,fènó uoi 

pìhelafìiafii cotraria a quefio male j perche eUa ca 

£ r : uafuoriymaffvme i canini hnmori melancalici;ta- 

'< me euacuarfe, nonèrimuonere le mali la qualità > 

fé nò mi direte la qualità de l'affetto s appoggia 

<y^ r ^.'\ \ àgi* 
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a gli humori,però quando gli humorifieuacuano, 
anco la mdla ! qualità dell'affetto fi rimuoue\ ma 
quefto è abfurdo , perche anco euacuatiglihumo- 
ri, gli refia poi la mala qualità del male* che fi cac 
eia nei membri foliduper che tutte le parti del cor- 
po fono indifyofle , quando maffime è confirmato , 
ma quando è in principio ,contié fi ne gli foli humo& 
rilegato, & uie.però conia euacuationefipub cu 
rare • Onde il principio di quefio malegaUicoieua* 
cuandofolaméte lo curamo.Dati chefianonoue,ò 
dieci di quefii fyropi, bifognadarla purgatane 3 
magliperfcrittifyropifon da pigliar a quefio mò* 
do . S' alcuno uada del corpo cinque, òfei udite per 
jyropo,un disi, l'altro nofipiglìno, mafie due uot- 
te,ò tre potranfi pigliar ogni dì,pofcia interponem 
do uno, ò doidìjhuomofanguineo potrà prender 
quefla medicina, laquale non già euacua il f angue ^ 
ma ben gli altri humori del corpo* 
B^ Volpa di coìloquintida. 
Scammonea 



ana 
Turbith 
Elleboro negro 

ana; 
Zen^re 
Cinnamomo 
Camphora 
i/Lmfi 

ana 



di. 



9 me^t 




gr. x. 



Mifcia> 
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Mifcia,& infunai quefte cofe in on^e quattro iìhfl^ 
fion di fena per bore dieci > poi enumerai ,&J4 
efyre (fionda indolcirai col ^uccaro ^ ò gli darai 
queftepittule. 
RéTiUule auree 
Coccie 

di lapide Iaculi 
ana 3 u 
wifcia,& fa tre piUnle. 

Se colerico feri gli darai quefla medicina . 
^Scamonea 3 u 
J\abarbaro eletto 
Mirobalani gialli 

ana 3 me^a 
Mìfcia>& infonderai tutto in quattro on^cC in 
fufion di fena per bore dieci, pofcia, darai la jpref- 
fione ai bora conueniente > indolcendola con ^uc- 
caro. 

Sei partente uuolpiUule. 
T(.Tillule auree 3 u 

con melle rofatofi compongano* 
/ \ Se pblegmatico fard di natura gli darai quefla 
purgatione . 
J^urbith 3 u 

Myrobalanìchebuli 3 z, 5, 
"S'ViAgarico ' '3 5, 

? lenire " 
Cinnamomo 
Unifi * 
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Canfora 

Salgemma 

ana gr. x* 
Mlfcia y & infondi in on%e quattro d'infufwn 
di fena per kore dieci , poi enumerai >& quefla 
ejpreffìonejta data con ^uccaro . o gli darai quefte 
pillule " 
B^Tillule coccie 3 i. 
rifaccianfi. 

Se melancolico fera di natura , gli darai quefa 

purgatane* 
I^Tolipodio 

Epithymo ' 

ana 3 iiiu 
Sene 5 u 

Elleboro negro 3 h 
Fior di Boragim 
Bugloffa 
Viole 
Aofe 

ana 3 tu 
Zenzero 
Cinnamomo 
^Anifi 
. jLmomo , 

and 9 5. 
Mìfcia >& infondi in acqua di fumoterra* 
fecondo l'arte y pofcia ejprimerai '..,, & la in- 
dolcirai con ^uccaro y & la darai , ouero 

pigli 
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pigli queftepìlole. 

J^ TiUtile di lapide Iaculi 
^Armeno 
ana 5 5. 
fian riformate. 

Se feruti di temperie mifia>mifcierai le predet- 
te cofe y come ti pare. 

Separé coftui rifanato, è bene . mafaperaffi in fratio 
d'un me fé di dolche per ottonò dieci dì non fi può 
vedere j ma in tutto quefto (patio , & de gli giorni, 
quando fi purga , & anco dapoi la purgatone , il 
patiente reggafì conuenientemente nelle fei co(è 
non naturali.Ffi brodi di carne, & carne di uiteU 
lOyCapretto^ucceUipicciolhfaftanhpernichfchiuik 
cofe humide,falfe,acri,& piene di jpetie,beua bian 
co uino chiaro,odorato,o roffeggiante . Il corpo fi 
ejferciti,perchefìfon truouati,cbe con il filo moto 
uehemente & continuo fono rifanati,ma ripoffino 
filo, quanto bafta alla natura. Siapiupreftoeua- 
cuato il patiente, che pienone fi riempii, an^i con- 
tinuamente,quanto può, fi purghi. Via pretto ui- 
gili, che dorma, perche le uigilie fugano , pur bifo- 
gna tanto dormire > quanto bafl^t alla natura 7 che 
ella nonsindebellifca . Bifogm in tutto lafciare la 
melancolia, acciò non fi induca melancolico humo 
re , ne fi accrefca , perche queflo male da fé fa gU 
huomini melàcolicu taerefìa temperato. Se dopoi 
un mefe,ò doi uedi, chél patiente fano fui, non far 
altro, che comandargli, che fi purghi con lepillule 

di 
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di <Aleffandrojpejfo , delinquali farem merìtìone* 
&le deformeremo . Se conoscerai* che perfetta- 
mente non jia fano , alhora gli darai il fequente 
decotto* 
J^.Tolypodio 

Epithimoana 5 iiiL 

Turbith B ». 

Scamonea 

Elleboro negro ana $ r7 

Bjjabarbaro eletto 

jLgarkoana 3 5. 

Sena 5 i. 

Zen%ert 

Garofoli 

Cinnamomo 

lAnift 

Fenocchii 

*Amomo 

Canfora ana gr. x. 

FiordiBoragine 

Buglojfa 

Me ; 

Viole ana 3 iu 

Fuapajfa 5 i • 

Sebeflen xy* 

Trugne x. 

mxfcia s <& ballino quefte co fé in fuff dente quan- 
tità $ acqua > dì fumusterre fecondo l'arte , che 
le cofe > che foxtmo più decottione f rima jtm^ 
v'- E tana 
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tano à fuoco > et dapot quelle , che portano manco 
decottìone . Quelle , che non portano decottion al 
cuna yfianopofte ne linfuftone fatta decottìone , 
& ogni mattina fé ne pigli on^efei per giorni uen 
ti. Se rifanatofia , & che le puftulefian rìfanate, 
et che le panocchie anco per feuerino , non fi faccia 
altro , ma fé non pare del tutto reflituito in fini- 
tà , per guarirlo integramente , dalli la decottion 
del legno indico , al modo , che pofcia dichiarere- 
mo, &fia cotto in acqua , cofi integramente fi ri 
fanard , & il uiuerefiferuerà qual infegnaremo. 
.pt,L*£* &iru Quitratt ar emo d'alcune cofejequali infettano 
Yts ss ^'f 4**^1 priapo peparti uergognofe ,la boccali collo 
Ideila matrice , & le mammelle . La prima cofa , 
che più accade in quefto affetto fon le puftole nel 
- preputio , ò nella ghianda , ò in l'uno , & l'altro , 
lequah fi fanno per l'acredine degli humori nel co 
ficarfi nel coito, & dalla mala qualità gallica, 
che è nella bocca della matrice , ò per contrario fi 
eccitano . Dico per contrario, per che dalle mede 
fime caufe nella bocca della matrice fi eccitano le 
iflejfe puftole , quando la donna non è indifyoHa , 
ma èfana , & ufa con huomo infettato . La cura- 
tione è quella fteffa , tanto negli huomìni , quan- 
to nelle dóne.Lepuftoleper il più rrnfcon nel pria 
po,o nella bocca della matrice , cioè i caroli >più 
tajloche non fanno le panocchie ♦ pur alcuna uofc 
ta prima nafeono le panocchie , che quefti caroli , 
fomhe di raro , ^propinquità del loco , la confri 

cation 
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cation del membro in quella parte [opra la bocca 
della matrice infr andò fata, dimojiran prima de- 
uerfifare nelprepatio , & ghianda la maladifpo 
fttione,che ne gli inguini, an^i queflo per il più 
accade . benché fi può dire, che quelle parti fon 
ghiandulofe , nellequali generanfi le apoflemè pa 
nocchie , che facilmente riceuono , ilche confejfa 
mo nero effere , ma le parti del preputio, &dd 
membro fon così molli » che più facilmente anco ri 
ceuono , che le parti ghiàdulo fé , lequali ban qual 
che durezza . Se dirai che la natura habbia dato 
fimile officio alle parti ghiandulofe , che rìceuano, 
dicemo , che gli ha dato anco queflo officio la natu 
ra alle parti più molli , che habbiand riceuere fa- 
cilmente , & che fan atte ad ogni co fa , fendo le 
parti ghiandulofe più dure , che molli é 
I Caroli fon puflole per il più roffe , & in me%o bian 
cheggiano , & gli curerai così . Sethuomoha bi 
fogno difalaffo , apri la uena dèi fegato , pò f eia 
lo purgami, come difopra habbiam infegnàto nel 
male , che comincia . Tra tanto fopra i cardi pò* 
neraiquefla poluere. 
K-Kofcrofle 
Balauflie 

Bolarmeno ana 5 u ■ . 
~ mifeia , & fa poker e fottilifsima ,& la ponerai 
fopra quefle puftolette , ulcere picctole , per 
eficcare . Se queflo fi fa è bene .fé non >gli ag- 
giugneraì lo *AÌoe, s'egli non guarifee, gli do- 
£ z pererai 
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pererai quefla poluere. 
T^jllume di Biocca 3 i. 

.Aloe 5 5* 

mifcU &fapoluerefottilifsima . Se non fi e ficca 

no y ufa l'unguento <Apoflolìco , & fé non hai 

i intento ufa t unguento Egyptiaco ,fe anco nò 

fi Tifano, , farai quefla lauanda . 
'BJtutia preparata 

diurne di Biocca 

Verderame bruciato ana 3 i. 
tnifcia & bollino in uino bianco ,&s*eglifentiffe 

caliditàyboìli in acqua di Tiantagine , poi laua 

bene ti loco.Dapoi farai quefla ontione . 
J^Fnguento Egyptiaco 3 i. 

Graffo di Oco 3 iiu 

Mercurio 3 ti. 

tnifcia , ma prima mortificherai bene il Mercurio 
nel graffo dùco . Se non ti contenti, aggiugni più 
Mercurio, ma tra tanto continuamente bifogna 
purgare , & preparare , & per feruar l'unguen- 
to chefopraponi , ponili fopra una pe^a che hab 
biafopra cerufa cotta J atte quefle cofepenfo,che 
feràguarito , Ma fé uì accrefcono altre cofe , co- 
me far ebbon dolori ypuflole per tutta la per fona, 
b fopra' l capo , &gid pano pinati i caroli , ch'era 
nòfulpreputio y alhora lo fanarai come detto hab 
biàmo , dandogli decottion del legno Indico, fa- 
cendole untioni , come fermeremo . In alcuni ge- 
neranti puflole grande per tutto il membro, et in- 
••:•■'•'■: ., -:, .. , . fino 
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fino alle profondità alcuna uoltafe neuàno, quan 
do per alcun (patio di tempo ilpatiente no babbia 
uoluto moftrar ilfuomale , ma fi medicauadafe, 
come accade, allhora una gran parte delprìapo ò; 
tutto fuole ulcerarft >in quefto cafo doperaqm- 
flalauanda. 
B^Moe 

diurne di Biocca 

Verderame brufciato 

^Ariftolochiarotunda 

antimònio ana 3 5. 
mfcia , & bollino in uino , fé nel loco non fia ca- 
lore* quando egli uifujfe, bollino nell'acqua di 
Tiantagine, quanto bafla y poi lauifi tutto Imeni 
bro , & mafsime , douefon le ulcere , lequali per 
il più maligne fono , & di mal coftume , come le 
ulcere ch'ironie, ancor che in fuperficie apparino 
benigne, ma in fendo fon di mal coflume, fatta la 
lauanda >gliponeraifopra l'unguento apofiolico 
col mercurio , & graffo di oca , ò di orfo .Dijpia * 
ceno ad alcuni le co fé graffe ,& di oglio, in fimil 
cafo y pur non fi pon fare gli unguenti fen%a que- 
fìi, et però lafua ragion è abfurda con laquale ui- 
tuperano i graffi &untioni dicendo, che glìogliì 
non lafcian penetrare per la loro uìfcofitàglìme* 
dicamenti y ma quefli adducono una ragion abfur 
da tanto y che han bìfogno di riprenfìone, an%i Vo- 
glio, per lafua tenue fubftantia (òpra le altre cofe 
pub penetrare x & non è cofa alcuna. y òrare uolte 

. \ £ 5 truo* 
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truoueraicofepm penetratine dell'olio . Quando 
Galeno nel methodo uuole aprire le oppilationi , 
inunge tutto l corpo ài qualche olio 3 come d'olio 
di Aifen^o , o di Cammomilla, ò di \uta , ò altro 
fimile, pero nonafcoltate quelli > che dicono, che 
glioliifemplicementeoppìlano 3 nondimeno fé fo- 
fra le ulcere del priapo dapoi la lauandaponerai 
quefla poluere farai bene . 
2^, Lithargyrodoro 

•Antimonio 

"Piombo brufciato 

^diurne di Fiocca 

Cerujjk 

Tutia preparata 

Verderame. ana $ i. 
mifcia & polverina y poi le polueri refunderai 

in uinofiittico negro 3 poi le fugar ai > & urìal- 

tra uolta le infonderai ,& le fugarai,& que~ 

fio farai feiuolte , & poi le ridurrai in polue- 
re >& gli giugerai. 
\* tAloe 

Bolarmeno 

Terra ftggillata ana $ 5. 

Mercurio bruciato £ ì, 

mifcia j & farai poluere fottilifsima da fpargere 
fopra le ulcere > perche riduce dfanìtà tutte le uU 
£ère di quefla fòrte , anco antiqui fsime, & quan- 
do le ulcere fon appreso la famtà .adopera que- 
jfo cerotto. 
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^.Lithargyro d'oro 
Cerufaana j iiu 
Ceranuoua 3 t* 
Olio uecchìo f iiìu 

nifcia& bollino fin che mene di colore di pelle leoni- 
ndyconquefto cerotto guarirà facendofi cìcatri* 
ce non J alo m mal Francefe s ma in ogni altra ut* 
cera, che puh àiuenirfana,* 

Alcuna uolta in principio del mal gallico ilfreputitit 
& la ghianda molto $ enfia > & il preputìo tanto 
fi enfia 5 che è heceffario s che te ghianda riman- 
ga coperta , ne fi può discoprire y & il forme del - 
t orina pare ferrato > & alcuna uolta fon così du- 
ri y che dogliono, bifogna tener il membra in latte 
: tanto che ce fsi il dolore y & poi fi laui inquefl# 
decottione « 

^ Maina 
Viole 
lAhhed 

Semenzài lino ana M. u 
Graffo di Geo . 

Gallina ana 55. 

nifeia , & bollino in acqua nella qualfian lanate te 
lane , poi tutta la parte gonfia fi laui } &fi tenga 
in quefta decottion calda per una bora ,foprapa- 
nendo le herbe 3 & coprendo ionie herbe queftilo 
chi ingonfiati & duri, & perche fiotto il preputia 
che non fi può reuerfeiare ,per ilpiu è dolore > & ■ 
una mala qualità jpero bifogna tra la ghianda* 

£ 4 t?ìl 
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&ilpreputiocon la fyringa buttar dentro qual- 
che decotto . Il decotto jerà queflo perche anco 
nifonpuHole in ejfa parte > benché nonfiueg- 
giano . 

]{. ~Maluà 
Viole 
Foglie di Tlantagine 

diCinqueneruia 
Tajfo Barbajfo 
Balauftie 

ana M* i. 

mifeia , & bollino in acqua di Fumiterra , & con la 
fyringa per tre > ouero per quattro dì fi butti de fa 
tro y poiprefe on^efei di queflo decotto , a quefla 
mifumgiongi il mei rofato y & il uer derame un al 
tra uolta fi butti dentro queflo . 

]{. di queflo decotto 5 vi. 
Mei Bufato colato 5 /. 
Verderame bruciato j i 9 

mifeia. 

Sentono gli patienti per queflo medicamento nelpre* 
putìo y & filanda rofigamento ^allbora fi laui 
in latte di Vacca y&tengafi il membro dentro. 
•Alcuna uolta dijfoluo in queflo decotto l* unguen- 
to jLpoflolorum y hora tEgyptiacOy & cosi dope- 
< to la fyringa y & di fuori dapoiil lauare , doperò 
'queflo unguento . 

i^,. .Olio antiquo ^ ì'u 

tutirohenlauato f /♦ 

;} v Lithar* 
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litbargyro d'oro 
antimonio 
spiombo brucciato 

ana 5 UH. 
Verderame brucciato $ u 

mifcia,& fi faccia linimento. 

Ulema uolta nel membro dapoilepuftole, che chia- 
tnanfi caroli , maffime in quelli x che longamente 
ban occultato limale, accadono >dure'2ge>cioègo- 
me , aìlhora bi fogna mollificar , & rifoluere j & 
per ciò faccianfi que fio fomento [opra il loco . 

J^. Malua 
Viole 

Biadici d'Ultea 
FiordiBrajJìca 

ana M. u 
Sememgdilino 

difengreco 
ana 5. 
Medoìla di Cerno 
graffo dOco 

ana 5 v. 

mifeia j &fa bollire in acque doue fian lauate le la- 
ne > infin della cottura giongi 
JLceto % ìi. 

Mciochela uirtù delle predette cofe pia facilmente 
defeenda nelprofundo . Fatto chefia il fomento* 
& che il membro fia flato ben trattato mila par- 
te, doue fiano le gomme >att'hora doperà que fio 

lini* 
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linimento per mollificare j & rifoluere 
H. Graffo diT affo 

diOrfo 
ana 5 u 
Olio antiquo $ UH. 
Biadici di Giglio bianco frefche 

ana I 5. 
Mucillagine di <Altea 

fen greco 
[emende di lino 
T fillio 
% ana 5 vi. 

Diaquilon negro f /. 

^fmmomiaco preparato 5 Hi, 
mifcia j &fa linimento . 
'^p In quel principio molte mite accade s che l *huomo ha 
•^ ^^KpanoccBfe 3 alt bora non fi mettano co fé repenti- 
i g*} **\ tienti 3 perche farian andare [ufo h materia alfe 
wfo**-* gato r & maculariafi tutta la per fona, pero fon da 
repréder quelli che mettonfopra il cerotto di mar 
chafita , & fintili > an^i bifogna mettere cofe 3 che 
attrahono fuori la materia,- & le cofe maturatine 
per 'ò faccidnfi queflo empia ftro . 
J{. malua 
Viole 

fior di cammomilla 
meliloto 
ana M* L 
farina ior^ 5 v/. 

-♦•.-• mifcia, 
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mìfcìa,& con olio di mandole dolci, & rofatoper tin 

flammatione facciafi empiaftro , ilquale fipra A 

loco ponanfì per tre, ò quattro dì ,fe la materia 

fi trahe fuori , & diuien molle , è bene ,fe non fa- 
rai quefto. 
J{. maina 

fior di carnmomitta 

fiicados 

meliloto 

ruta - 

byjfopo 
ana. Mi* 

altea 

fen greco 

[emenda di lino 

ana M. 5. 
mìfcia > & infteme bollino bene, pofciafianpiftattnel 

mortaro , & giongi 

farina dì rouilione 5 vi* 

olio de gigli bianchi q. 5. 
mifcia,& fa empia firo 
Se fuori fi trahe , &fi mollifica , è bene jfemn farai 

quefto altro, 
j^. malua 

fior di carnmomitta 

fiicados 

meliloto 

ruta 

tyffopo ana M. u 

altea 
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altea 

fiengrèco 

femen^e dilino 
ana M* 5. 
mfcia,& bollino tutte quefte cofe infieme >pofch 

nel mortaio piflinfi > &giongili 

farina di rouilione f v/. 

olio di gigli bianchi q* 5. 
J j^j/ad , &fa empiafiro 
Se la materia fuorifitrahe,è bene* fé non fagli que* 

fio altro ♦ 
%. altea 

radice di giglio bianco 
roffo 

fior di unica 

maina ana M. u 
tnifcia, & bollino fecondo l'arte* poipifta,&giongi 

galbano 

bdellio 

myrrha 
ana 3 ih 

fermento , cioè kuato 5 u 

fieno di colombo 55. 

mifcia, &con olio irino faccianfiempìafirdda meU 

tercfopra lapanoccbia. 1 1 fieno colombino, & 

altre cofe fintili, fi pongano, perche fanno fotti- 

glìare , & allargare la pelle ,ma fé quefio, che de 

fideramononfìfa ,che debbiamfare? Io alcuna 

Uólta gli ho pò fio fopra lo empiafiro di fimpK 
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Egli riduffe il loco a molta roffe^a , & truffe la 
materia alle parti di fuori, poi gli feci porr ehm* 
piaflro mai urente di Galeno di farina diformen- 
to,ogliOj& acqm>& brevemente >et facilmente ; 
fece capo y&uenneadeffitura. 
E quefte Ranocchie non fan mature 3 fi debbo * 
no aprire ? ò pur debbiamo affettar 3 che > fi ano bé 
mature ? Io fempre le ho tagliate non maturerò* 
dimeno non mature in tutto accioche nonftgene- 
raffè infiammatione per il dolore 3 an^ fé fi tax 
gliaffe anco innanzi , che la marcia ni fuffe, tenue* 
nirebbe ^perche non è male x che qualche dolor gli 
fia 3 perilqualetrahe fi la materia alloco & cor* 
ra y pofcia tengafi aperta lapanocchia 3 quantopm 
fi pub y &la curatione facciafi 3 come anco nette 
altre ulcere di fimil maniera. Tur è neceffario ; 
mìfcìare in quefli unguenti cofe 3 che habbìanori- 
fpetto al detto male 3 come un poco di Precipitato > 
ouero dipcluere di legno Indico 3 per abfi erger e et 
mondificare, miftierai pero fempre cofeattrahem 
ti al loco, né mai uferai co fa repercujfiua y fat- 
uo che la prima uolt a, quando è fatta la incifio- 
ne j & per quefio dì 3 conuiene il bianco dett'ouo 3 
anco infìeme col roffodeWouo. Ma quando fi ta- 
glia 5 fi lafci ufcire tanta quantità difangue 3 quan 
tapuò ufcire y <&> fi lafcì aperta y quanto più fi 
può x & adopera gli unguenti foprafcritti nette 
ulcere maligne del membro. Ma quando la pa~ 
nocchia più nqn fi puh tenire aperta 3 firar fiUfih 

■:■; fK#" 
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mpurebifì bene l'infermo,&per alcune fettjm 
ne ,& anco mefifi doperino le pillole di Mean- 
dro , & nel modo di uiuere bene fi reggano . 
Se il male none afcefo fitto al fegato,& none fé 
■ minato per tutta la perfona ,ferd guanto ,mafe 
Me afcefo per tutto l corpo ,fì conofce perche gli 
pelicaddono,&puflolefigcneram,ouero,cheft 
{banano per tutto il corpo gomme & mfiagiom, 
òcbenafcono dolori,alllma tigouernerai nel cu, 
rare, come di [opra dicemmo . nelfequente dire^ 
no del cadimento de peli , &fe ui e quelli ma- 
leè andato più innanzi, che à panocchie. Vi- 
enna uolta quefto male Gallico ,fen^a apoftema , 
fen^a ulcere nelpreputio , & nel membro co- 
mincia. 
?■ -Nasce alcuna uoltail f colamento ài fe-me,qua- 

'*»?"* TTèaccldTpér mala difpofitione, che offende la uir- 

f^™*' 1 tu retentiua , & prouoca la e^ulfma ad [cacciare 

l fuorila materia, &trafmctte le materie per me 

proprie, & non fi cogliono negli inguini, & nel 

membro , quefto filamento con gran difficultajt 

fatta, & adflringere non fi deue, any purgando e 

da curarji , come di [opra fu detto ,pur quefto no 

è il uero filamento , cioè filamento del aero Jan 

gue , ma fon materie ftegmatìce,alcuna uolta mi- 

fie con altre più acri, che hanno feco la malaqua* 

lità gallica . Se alcuno ha que fto fcolamento , & 

babbia àfare co donna fana,anco ella cade in que 

Mcohmento,& pare, ch§ quefto fta un morbo 

1 con- 
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contagiofo, perche in quefta jpecie pigliati fi il ma* 
le per coni agirne > onde il [colamento genera [co- 
lamento > non già pannocchie, ò apofteme , ne ca- 
roli. Faccianola curationeperle purgationi di 
[opra narrate > &fe non adempì il tuo intento^ uè 
nirai alle decottìonì & àgli unguenti . 

Del nero [colamento , ne parleremo , & de gli 
profluuij fimili , tanto nelle donne guanto ne gli 
huomini, perche molti fono iproftuuiJ > chefifam 
no per il membro, & non fono gonorrea uera>an 
%ifon materie flematice , ctiefcono , 

E per il piuaccade , che neKufcm di quefta materia 
fenttfi bruciamento , però bifogna confiderargfè , 
quefta fta colera , ch y efcie,oftemafalfo , perche è 
neceffarkyche fìan una materia acre , che fa il 
brufore offendo colera, dal colore fi conofce,sì 
flemma , anco dal color fi conofce, però fta chiun- 
que fta èfimpre una materia acre, all'hora pi- 
glia rat lafyringa , & butterai dentro quefta de* 
cottione, 

j^. mal uà 
altea 

corìgiola , cioè polygonato 
rofe roffe 
balauftìe 
ana M* i. 

Bollino quefte cofe inacqua di piantagine fecondo Far 
te, alcuna uolta sfar ciati fiamo in quefto decotto 
mìfctare late di Vaccàio dialtro animale,bora gli 
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gettiamo dentro il latte filo 3 & fatta la purga* 
tione > come disopra dice fimo , tutto il membro, 
& le parti fue y & la parte di fitto gli tefticoli fi 
cnga con quefto linimento . 

J{j infrigidante di Galeno lauatotre uolte con fugo 
difempermua $ Hi* 
bolarmeno 
coralli bianchi 

acacia dna 3 u 

mifcia 

Inauri deftnare > & inauri la cena 3 piglifi é di quefto 
elettuario la quantità £una cavagna . 

J^. ZJiccaro rofato 

nenufarino 

ana 5 u 5. 
bolarmeno 
terra figiìlata 
coralli bianchi 
ana $ u 
fandali roffi 
gialli 

ana 3 5. 

tnifcia, & col fugo de codognifaccianft elettuario y fi 
con quefte cofe Vhuomoft rifana 3 c bene, fé non, uè 
ganfi alla decottione del legno , & alle inuention'h 
delle quali poi f arem mentione . jl quefto fcola- 
fmntoyfuolfèguire cadimento de capelli^ tutte 
l altre fpecie del gallico, ancor che alcuna uolta 
perfeuerilongamente fintai 'altre fpecie del mal 
-s j Francefe* 
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Francefe. \j. 

l^^ingua^fa^j^r^agola nel QrìMQk^&p&jJ» 



queflo maleliafcono caroli Squali alcuna uoltaì^f^^aa^ty 
tanto fi allargano , & crefcono 3 che rodono ilpmufuK/fy/ 
lato Je fauci) & ilprincipiodeWingiottìtore> che ' 
alcuna uolta s quando fi noi beuere uino y ò acqua* ' 

ò altro liquore > egli efce per il nafo > ani^i quando >• 

uogliono tra nfgiotttre, la lingua fi preme [opra la 
cofa liquida j & fi preme uerfdl palato , ilquale 
fendo corrofo , & aperto , quel liquore afcende & : 
efce per il nafo , mafie l'huomoglipon mente, non 
fi comprime il liquore uerfo il palato 3 ma fetida 
trangiottire lo lafcierd andar giù, (joè fetida il 
mouimento di trangiottire 3 il liquore uà giù , & 
non afcende per il nafo . 

Jlcvna uolta i labbri 3 & legingiue oltra la lin- 
gua fon piene di caroli^ bianchi in me%p, & in cer 
co rofsi, ancorché alcuni gli habbino di color diuer 
fi :fì come fon indifyofliglibumori, iquali fopra^ 
bondano in quefli amalati . ^Allhora deuenfi pur 
gare con quelle pur gattoni per fette schedi fopra 
jeriuefiimo et prima fi doperi queflo gargarifmct. 

B^.diamorron 5 ii* 

aceto rofato 5 i. 

acqua di piantagine lib. i. mifeia 

Dapoi queflo gargarifma > farai queflo altro 

J^.Ko feroce 
balauflie 
bolarmeno 

F acacia 
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acacia 

hypoquifiìde ana 5 «• 

acqua di piantatine hb. i. 

aceto ? //• 

tmfciajt bollino alla confumptionc di due libre, poi fi 
gargari^ jpeffo . Ter%o gargarifma da doperai 

J{. ultime liquido % u 
bolarmcno 5 ii. 

acqua di piantagine lib. i . 

wifcia , & bollino alla confumptionc di due libre , 
&giongi 

aceto forti (fimo f w. 
oxymel compofto 5 %m 

piifcia j» daga rgari^are . 

alcuna uolta in quefii gargarifmì fi diffolueì un- 
guento apoftohmm >hor a lo egyptiaco , quando 
ui fi uedegran marcia > nondimeno quefii garga* 
rifmiin quelle parti ulcerate fileno indurre un 
brufore > però dapoi gli gargarifnu tali, bifogna 
gargari%are con latte ^hora con la tfprefsione di 
[emende di melone , perfcacciar il brufore > an^i 
alcuna uolta è flato bifogno in queflo brufore dope 
rar un cocchtare di oglìo di mandole dolci frefco y 
per inghiottirlo a poco , a poco, perche queflo olio 
lem il brufore > ne alle ulcere noce . & anco ahu* 
na uolta ho fatto quefio decotto > 

]{., fomenta, di lattuga 
endiuia 

te 4nct y iiii. 

mjcìa* 
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fflifcia , & bollino in acqua di piantagme A gargw- 
%ando queflo decotto M brufore è par fo partir jj r et 
alcune cofe però fempre deuenfi dare per bocca 3 
lequalife non [giorni anno, uemraialla decottìone 
dà legno , &ad altri gran remedjj , che Mera w 
da queflo male . *Alc urti flcmatici fonrifanati di 
que[le ulcere per doperare continuamente acqua 
ardente } per che le ulcere con quefìa, acqua gran- 
demente gli efiicano, et fon fanatL^d alcuni fon . 
fanate tali ulcere per doperar oglio di uìtrìolo , al 
trìhandoperata l'acquaforte ,ò da partir e, que- 
fii rimedi han indotta la cicatrice alle ulcere > & 
quelle fi fon efsicate , & fanate , ma quefì'acqua 
non fi adopera fola > ma è damifciare con qualche 
parte di acqua rofata . .Ad alcuni quefle ulcere 
han corrojò il palato , & il nafo , & han fatto di- 
nenir brutto Ih uomo , & difforme , onde è fiato 
bìfogno dar il fuoco attualmente ai alcuni, accio- 
che la corrofione non procede ffe più inaw^i , acciò 
non dmeniffero più deforpi . Quefìi remcdi ' fanft, 
d quefle ulcere, lequali alcuna uolta fon principio 
di queflo rade 3 quando però il contagio fi piglia 
per la bocca. 

I l mal Francefe pìgliafi alcuna uolta per le mam- 
melle, & effe ulceranfi; però fendo preme fft le 
purgazioni fopr adette y le ulcere, fi trattino, come 
di [opra dicemmodcììe ulcere del membro, ma nel 
le tette non fi doperi medicamento sì forte ,etaf 
pero , ma il medicamento fi mitighi con gomma,' 

F i z & 
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TRATTATO 

& majìice , quefto bafti de mali , che auuengono 
in principio di quefto affetto . 

CVRATIONE DEL MAL 

Francefe de qualche tempo . 

Ma fé alcuno batterà prefo quefto male gallico 3 
pur che non fia inocchiato ,ne anco nuouo,nut 
l affezione già habbia occupato il fegato > & ma 
culatoilfangue,&fia$arfaper tutto ì corpo >et 
habbia fatto puftole > crofte , dure^e , dolori , o 
Inno >&l y altro mfteme , allhora doperà mag- 
gior, & più uehemente curatione > perche thuo 
mOyfta di qual uogli temperatura^ necejfariamen 
tediuent ame l anc °ti co ><& abunda diflémaperò 
dagli fempr e ify topi y che rifguardino quefti hu- 
mori , non fpre2gando l % altre co fé , dunque fé dì 
temperie fanguinea fera naturalmente >dagli quc 
ftofyropo . 

I^, fyropo difumoterre 
byffopo 

endìuia ana* j vr. 

Infuftonis fene 5 ««• 

wifcia 

Selpatientefarà di colerica temperie, dagli ilfyro 
pò ferino difopra 3 o il fequente ♦ 

\. fyropo molato 

diendiuia ana 5 i. 
difumoterre 55. 

Infufion 
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DEL MAL FRANCESE. 43 

Infufion di fena 5 ini. mifcia. 

Sei partente farà flematico di temperie , dagli que* 

fio fyropo, 
K* fyropo di hyffopo. * 

mei ro fato colato aria | u 

fyropo di epithymo f 5 . 

infufion dì feria 5 ini. 
mifcia. 

Sei partente fard melancolico odagli quefiojyropo « 
K< fyropo di fumoterre 

epithymo ana 3 i. 

infufion ài fena iiii. 

mifcia 
Se Ihuomofia di temperatura mifla , fecondo la mU* 

ftionegli darai lifyropi . Tolti di quefiifyropi fin 

a fedici 5 gli potrai dare le pillule d\Alejfandro , 

ch'egli defcriue nel capitolo di epilepfia > & fono 

rimejfe da Mefue quando egli fcriue di epilepjia 9 

Io nel morbo gallico ufo quefle pillule, <èrparmi y 

che grandemente giouino ,& la defcrittione è 

quefla. 
T^< Uloe 

coloquintida 

fcammonea 

bdellio 

heUeboro negro 

gomma ana parte una 

euphorbij 

nitri ana parte me^a 

F $ mifcia, 
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T R A T T A T O 

mifcia, & >col [fugodìcaoh fi faccia la muffa, & poi 
fine cautranlef nlole r & la quantità jiada 3U % 

ad 3 iiii. ■■■■-.. " ' 

Se l'infermo non uol pillole* ridurrai mpoluere tutti 
ipredettifemplki , & gongili. 

tendere 

garofoli 

cinamomo 

galanga 

calamo arom. 

ana la quarta parte 
mifcia , & col i^uccaro faccian fi roteile , delle quali 
Se ne pigli da 5 iiii.finoàvi.+Anco la poluere 
& antidetta fi pigli in brodo , & anco fi può pigliar 

in elettuarìo quefto > cbefegue 
1{ . polpa di colloquintida 5 i ♦ 

turbith 5 5* 

fcammonea 3 '• 5 # 

helleboro negro 3 «"• 

falgemma 

cinnamomo 

calamo aromatico 

maflicbe 

gomma arabica 

camphora ana 9 5. 

mifcia > & coljyropo di fumoterre q. 5 .faccianfi elei 

tuario > di cui fé ne pigli da 3 j>fin à 5 Hi . * 
Umettato , ebefia bene ìbuomo/fc è gagliardo 3 da~ 

gtì il decotto del legno indo, con quel modo di ui- 

uere > 

DigitizedbyCjOOglC 



D E L M A L V R A N C E S E. 44 

i/ere ,chc ti fermeremo , con quefle co fé è ddfyera 
re , ck l'infermo debba ejfer guarito > ma s'egli fa 
rà debile , dagli il decotto ad legno con nino > & 
nel prender quello 3 non hai b fogno di uiuere ta n 
to fittile , quanto è nel prender l'acqua ,fe bene 
nel prender l acqua ad legno nanco babbiam In- 
fogno di umore tanto fittile > quanto fcrijfc Vtem 
noTodefco* 

Sei male farà inocchiato , necejfariamentefard fai 
to melancolìco ,&abunderd di molta flema,& 
tutto t abito della perfonafard immutato , et può 
hauereinfteme dolori > crofìe, et durtTge ancora, y* 

Ora parlar emo della curatìonfemplice > po i dire mo? ^~Z 
le cofe 3 che liberano dalle crdjìe,dagli tumori dd^f^^ 
ri y dolori . Lafemplice curatione è purgar co fluiff **"{/*") 
per euacuar & digerir infieme 3 perciò gli potrai 
darequeftofyropo* 

]\j> Infuftondifena 5 ìiii* 

fyropo dì epithymo 
diffamatene 
dipomi fabor ana i* 

mifeia * 

Se queflifyropi purgano troppo 3 dìanfi un dì sì s & 
l'altro nò , & quefìoper molti dì fi continui pò- 
feia dianfì le pillale d<Aleffandro ouer lefequmti. 

1^.* hetteboro negro 
turbith 
fcammónea *■ dna 5 i é 



agarico 



F 4 rhd* 
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TRATTATO 

rhabarbaro 

epithymo ana 3 5. 

falgemma 

mafikhe 

anifi 

cinnamomo 

tendere ana 3 5 : 

micia , colfyropo rofato fo lutino faccianfi maffa dee 
farpillule & la dofi è da 9 ii.find iiii . Simil- 
mente potiam fare degli antedetti [empiici > eleu 
tuario colfyropo difumoterre, & queflo fi pigli, 
è in bocconi fo fi diffolua con l'acqua difumoterre. 

Tonfi fare anco informa di rotelle > ò in fugacene, 
&la dofìèdeUoelettuario 5 ìi. fino à iiii. & 
in rotelle da 5 i ì ifino à vi . 

La purgazione deuefi replicare due , ò tre uolte y & 
nelle fei co fé non naturali bene figouemi . Qjiejli 
in malesi longo non fon da lafciare fen%a mangia 
re 3 & mafsime non hauendofebre , ouero che fio, 
remiffa , &poca > in quefti feruici il modo fritto 
difopra nel male , che comincia , benché nel ma* 
le con firmato > alcune co fé deuonfi dare nel uino , 
leqmlihabbianrijpettoalflema&melancolia. 

Fatte le purgationi già l'infermo non è liberato ,per- 
che effe euacuanogli humori > ma non liberan dal 
la mala qualità. Vero ella è da rimouere con 
qualche ingegno. 

Tre rimedijft fon trom tiperrmouer quella praua 

e^qualitàìunoè iljuffumigiojl fecondo laonthne y 

il 
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DEL MAL FRANCESE. 45 

il terw la decottione del legno , il quarto di nuo- 
uo è aggiorno qual è la decottione della radice di 
lacbina. . ■ /^ 

D i ognuna di quefti parlerenw^ 

Mumigii . // commune Jujfumigto facaajt in, f/ J y 
quefiomodo. Dapoi la purgai ione , fi cani nudo{ . 
l'infermo , & fiotto il pauiglioneftia, ponendo pe- ] 
rò fuori il capo, & egli mundo pigli il fumo pen 
tuttala per fona , di quefle cofe . 

j{. cinaprìo 
incenfò 

fior ace liquida 
ana 5 u 

mifcia,&facciafipoluere 

Vnaparte dì quefta polu ere fotta il pauiglione p<? 
nafìfopralfoco , & riceuafi il fumo . Se mi dima 
di in che modo fi ha da riceuere il fumo , diremo „ 
cbeìhuomo può far diritto in piedi > & può fede- 
re fopra un (cagno perforato, perche il fumo poffi 
toccare tutto l corpo , & tanto fi ftia in quefio fu- 
mo , quanto che il fidar e cominci a ufcire, & far 
fi grande, et quando fi fa grande il patiente (i met 
tain letto caldo, & ben fi copra ; & per (patio di 
urihorafi lafci fidare, pofcia le coperte fi rimoua 
no a poco a poco , & piglia touaglioli caldi, &fu 
gaio, etpaffato ilfudore, dagli ilfuo difinare , per 
cheilfuffumigiofideuefar la mattina inauditi 
difinare, al pranfar e da gli caponi, polli, carne 
di anello, di capretto^ caflrato, oui Rafani , per 

nia> 
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• TRATTA T O 

nìch & Jimili . il uinofia mediocre j perche queflo 
[uffttmigto rifolue U forze . 
llfkffumigio facciajtper otto , ò dieci dì al più , LU 
cono alcuni fino che dogliono i denti -, cioè fin chea 
dolere cominciano > ma noi acciò i denti no doglio- 
nò y ogni mattina gli demo 3 i. di pillale d y *Alef 
[andrò y & fé dirai y che non potrà cacare, quando 
ilpatientefudarà > dicemmo, che fi deue dare una 
pillula, quando è da [u fumigare, perche dando- 
la d queft'hora inan^i y chefipoffa attuare aWat- 
tione 3 farà fuor di[udore . alcune uolte a colo- 
ro ulcerati fi le gingiueja lingua , le fauci > all'ho* 
ra fi ufino i gargarifmi ytome nelle inuntioni di- 
remo . F necejptno tener il capo fuori del pauì* 
gl'ione y perche ne ho ueditti io alcuni \ che per que* 
fio fumo afeefo al capo caduti fono in apoplefjìa y 
& fubito caduti morti [ono . Dunque il pauiglio- 
neflringafi ben al collo à cerco à cerco, & acciò il 
fumo non efea , & acciò non afeenda al nafo . 
Qjr e s t o fuilfuffumigiOyComiHunCyilqualcpa 
re y che reftituifea ìhuomo a finità r -tna tutti in 
quella nonperfeuerano y benché ale uni fon per fé- 
uerati in quella y ma rari. Ho fatto io fumo di ber 
beaperienti & roboranti 3 lequali han bene fatto 
fudare y ma non fan uenir ulceration in bocca y di- 
minuifcon bene il male y ma del tutto non lo leua^ 
no. Quefl'è una compofitione difujfumigij di ber 
fa odorate r & roboranti. 
^hyjfopo ■.,... 

[aiuta 
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faluìa 

tua 

rofmarino 

foglie di lauro 

rqferoffe 

pulegio 

calamento 

carthamo 

cardo benedetto 

maggiorata 

artbemifia 

ruta 

folio montano 

miìlefolio 

calendula aria M* u 

anifi 

amido 

fenocchi 

^eriTgre 

ftler montano 

ammonio 

carui 

cornino 
ana 5 iì. 
mifeia , & facciali poluere da (parger fopra t carbo* 
ni acce fi y <& come ditto habbiamoyfacciafifuffu* 
migioy ilqualefarà piaceuole , & provoca ilfudo* 
re y & rifclue ,fa diuenir manfiteto il male , ma. 
nonhbera del tutto ^perche parte della materia fi 

itila 



TRATTATO 

Y ifolue,manontutta,& nonfì rimoue lanata 
qualità del male. Ecco unfujfumigio ,ilquale io 
ufai fendo giouanefeiy& fette mite, ma ho poi 
Ufciatiifu$umigv } ,perchenon liberano y fenon di 
raro .parea bene che lìberafftro nel principio, pò- 
fcia adue,ò tre me fi ritornami il male . 
j^ cinapro 5 lìU 

magiche 
gomma rabica 
colofonia 
borace calamita 
ana $ Hi* 
antimonio 3 *'• 

mtfcia j &facciafi poluere fottiliffima . 
Mtri ufano altri fuffumigij > & con noce mofcata 
& altre fiecic 3 mafempre gli uuole dentro il dna 
prhy òil precipitato nel quale & nel mercurio è 
tutta la forza di rifxnare . Ho fatto alcuna uolta 
fuffumigio di legno indo y & in tutto giouo,ma no 
liberò > ma mijìo col cinapriofa due effetti y man- 
fuefd il cinaprio y & molto gioua al male>& deue- 
fi eleggere grajfiffimo il legno . Che cofafta il ci- 
naprio > & quanto fia diflante dall'argento uiuo > 
nel noflro Exame defemplici . 
far il fuffumigio dueuoltealdì 3 non mi piace , an- 
sime fi fare folamente la mattina .perche trop 
,p$ debilita» 
3v^ miputceycbefìfudiper un bora intiera* inan- 
Ti^éeXhmmofi rimuow dal fuffumigio > ma ac 



CIO 
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DEL MALFRANCESE» 47 

ciò non fi debilitino , bafta , chefiano ingranfuào 
re, poi fi portino in letto caldo , & copranfibene, 
& fidino ini per unhora,poi fi fughino ,aw$fi 
f orbino due, & tre uolte, che quefta abflerfione 
più gli fard fudare. Difpiacemidare all'infermo 
fubito dapoi il fu ffumigio, da mangiare ,ò beue- 
re , an^i (liano tre h ore dapoi ilfuffumigio,& da 
poi ilfudore , o almeno due hore. ; c^u^tj, 

tariffi mi ne ho uedutiperfuff uì^o ^ 

peni più fon ricaduti. ^*- > 

Or parliamo delle ontioni , ma perc he fo tto le onti o-^^r^ 
ni pare , che fi contengano i cerotti ,. prima de 9 ce- ^y^ 
rotti ragioniamo. Il cerotto communemente fi' ce^ft^ 
fittosi. 
I{. ajfungia di porco ? xiiu 
argento uiuo 5 v**ì. 

fiorace 
thiriaca 
ana 3 i. 
mifeia , & con cera , & ràfia di pino facciafi cerot* 
to. Strilo difiendono in pe t z$a,& lo applica* 
no da gli ginocchi di fotto , & per otto , ò noue di, 
applicato il lafciano , & quefio fanno in l'uno, & 
ì altro fchinco , & grandi fi fanno le ulceration in 
bocca, nelle gingiue,& palato. .Altri con minor 
copia di mercurio lo fanno, & con altifempliciJo 
ho ufatoilfequente cerotto > ma lo altero confide- 
rate le età , & tempi deli amò ,& la temperie* 
7^e gli fanguinei di natura, & ne gli calidifac~ 

DigitizedbyCjOOQlC 



TRATTATO 

ciò con tal modo • 
](. mercurio 5 tUh 

ajfongia di Oco 3 vU 

mifàa , & così mortificami il mercurio , & poi 

giùngi 

gomma arabica 

maftici 
colofonia 

ana 5 //; 
canfora ^ 3 u 

mtcilagine di p fillio 5 ù 
eglio rofato omphacitiù 
teta>& rafa di pino 
ana q. 5. 
mifeia , &facciafi cerotto 3 fé uoglio farlo più poten- 
te gli pongo argento uiuo 5 vL 
T^egli buommi freddi naturalmente , doperò la flef- 
fa compofitione , mafen^a campbora , muciUagi- 
ne di pfillio, oglto rofato , onf acino , magligiongo 
le infraferitte co fé . 
fiorace liquida 
calamita 
ana 3 tu 
Oglio di lauro q. 5* 

L'argento uiuoè quello, che fa potente il medica* 
mento ,& egli farà potenti (fimo, fé gli poni mer- 
curio ? vi. <& fard mediocre, fé gli poni mer~ 
curio 5 ini.- &fard debile, fé gli poni mercu- 
rio I ih 

Tofcia 
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DEL MAL FR A N C E SE. 48 

?ofcia diflendeua il cerotto [opra unapt^a nuova* . 
òfopra corame di largherà di quattro dita y &. 
di lunghezza tanta > che potè ffe circundar i mem 
bri, &fiopra ambe duelecauilie del piede , met~ 
tenuti cerotto _, tanto che circondale tutta laca* 
nilia , anco [opra Ugenocchio , & [opra ambe le 
coj'cìe y &fiopra lagiontura della mano, &fopra 
ilgombito 3 &fopra lejpalle ><&lo lafciaua così 
per tre dì >pofcia glìponeua altri cerotti nuoui y 
quali feruaua peralpritre ài > & dinuouo gli ri* 
mutano, per tre altri giorni > tra tanto ogni mat- 
tina io daua delle piUule d'^Aleffandro^ i. acciò 
kgingiue 7 & fauci & palato non fi ulcerale. 
^ Alcuni per motte dì in tieri lafciano i primi ce^^^ i ^ taA 



£&.£*r 



tz&go 



rotti, n^jgli^utjnog[an^?na_£^ 

JonJaUaci j & pochi liberano . ^_ 

Le i^MMl^i[enxctdM^ libe rano 3 ma deuenfim . n ' 

riare fecondo le temperature 3 tempTdeU^ 

ctadi > però adurremo molte ontioni , le quali #4-F~~' 

rie fieno fecondo leprefcrilte iwportantie . * 

3iiefla è la onttone commune doperata da molti fen* 

%a altro confederare. 
\ . afjungia di porco ne f refica > ne uecchia libra i. 

butirofirefico %. ni. 

theriaca d'anni dieci *f i. 5, 

mithridato 5 i. 

mercurio 5 ii. 5, 

• cinaprio 5 5» 

litargyro d'oro 

fai 

DigitizedbyCjOOglC 



TRAT TATO 

falcommune ana % ì* 

maftiche 

colofonia am 3* v * 

oglio laurino 1* 5* 

micia facciati unguento . 
McuniwnuoionoogUoUunno^ 

moterre , difcabiofa à tanta quantità , che tute 
lecofe mifcianfi infieme.àmepm pareloglio. 

^.pinguedine diporco liquefatta 5 tu. 

argento uiuo ? m " 

fiorace liquida 

therìaca dna 5 5* 

mifciafi y &facciafi linimento . 
ai doperemo altri unguenti . In tempo dirimane 

ra>& di autumno doperò quefto. 

^onguento aragon 



vi* 



botirojrefcobenlauato f tifi* 

affungiaporcina | »•. 

mercurio 5 inu 

maftiche 

colofonia 

campbora 

gomma arabica ana 3 ini* 

oglio laurino 5 #• 



■fiorate 

bdellio ana 3 vi. 

tnifcia* &fa linimento molle . 



Vfi 
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DEL MAL FRANCESE. 49 

fo quefto ne gli tempi meati, & in temperature ne 
calde ,ne fredderà dall'affetto perfeuerante i 
partenti attengono frigidi, & è mediocre compo- 
fitione, perche la compofitione fortissima ha feì 
ontie di mercurio, et la debile ontiòe ha due ò tre. 

f efiate ,&m calde nature faccio così 

unguento aragon % vi. 

affungia di porco lanata in aqua rofata 

botyrolauato in acqua ròfa aria 5 iiiu 

camphora 5 5* 

mercurio %_ UL ... ■* 

oglio rofato omfacino 3 ini» -sf* 

bdellio ^y ^. 

ftorace A V M 

myrrha ana $ ui* ^ 

maflkhe 

gomma arabica 

colofonia ana 3 fi. 

aglio nenufarino 5 ni. - 

lifcia ,*& fa linimento . 

? inuemofard , & temperie frigida , adopero que- 
fta ontione . 

. onguento aragon f vwi. 
iof/ro /# «££0 co?z tf c^#tf difaluia 
graffo di cauaUo ana 5 UH. 
oglio laurino 5 v- 

myrra 
aloe 
croco 

G fioraie 
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fiorate 


_ 


bfoìlìo 


ano, $ *\ 


maftici 


ì '• 


mithridato 




theriaca 


ana 3 5 • 


argento utuo 


1 5 //// 


petroleo 


5 in. 


folfore 


f a. 



mifeict, & fa linimento, & lo farai più forte fé li 
metti dentro 3 vi .di argento uiuo, et più debile 
farà ,fe dentro li poni 5 i i .ouer ni. di mercurio. 

pi eftade mai fi deue far unguento troppo forte , ne 
fi metta dentro più di quattro once di argento ui 
uo . perche per il calor de la efid lefor^efon debi- 
li . Quando fia temperie frigida , & tempo die- 
fld , io contempero ifimplici . cofi anco fé tempe- 
rie calda fia et tempo dHnuerno . è cofa necejfaria 
cbel medico compona i medicaméti da quejiefor 
mule , fecondo i tempi & complefion loro , 

Pel modo di ungere diuerfifono li autori . alcuni un* 
gono dalgenoccbio ingiù , & dal cubito in gìù,et 
queflo fanno due uolte t aldi 9 ^Ì me piace che fi un 
gano unafol uolta , & cofi nel mattino fi ungano 
le braccia da le (patte fino alUfiremità delle mani, 
apprejfo il foco fregando, & penetrar facendo, et 
dalle cofeiefino atte parti ejlreme del piede ; fre- 
gando apprejfolfoco,pófcia con fa few quattro * 
Ugarai li fchinchi & le braccia ,& lo porrai in 
caldo letto, & lo coprirai con uefli di pelle calde, 
\ * perche 
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perche fudar poffi y & per una bora intiera ben 
coperto rimanga > accio fifudi ypofcia benfìfor- 
ba j&per un'altra horaftia con minor copia di 
coperte , accio fi quieti dal [udore ypofcia per un 
altra bora anco fi npo\ifen%a coperte chepoffmo. 
prouocarilfudore.Dapoiquefle tre horefileui di 
letto fé li piace y & mettajì d pranfare . 

ìn quefto cafo , perche lefor%e da quefla untione fi 
rifoluono > tolganfi uìa lefafcie > & ueftafi di ca- 
mifcia bianca y laqualepoì non fi muti fé non poi 
che farà lauato . Mangi cibi di bon nutrimento co 
me fafaniy pernici , caponi y gattine y uccelliniy cq. 
lombini y oui , capretto , uiteìio y & beua nini bo- 
ni y &fe noie leuarfi di letto x fi leui yfe IHnuerno 
fia yflia in camera calda y fendo di efiate , nonflia 
in camera fredda y ma bene in temperata y & cofi 
ne li tempi medìj , più prefto fé inchini al caldo . 
Inanimi la untione deue pigliare 3 i . delle pittule 
lAlejfandriney an^ì quefto fi faccia ogni mattina, 
finche la untione è finita, la quale duraraperno 
uè dì yfe pur no cacajfe tanto y chefuffimo sforma 
tìlafciarelepiìluleXafera ceniadhora cóueniéte 

Il fecondo dia mattino fimilmente fi unga y & in o~ 
gni cofa trattifi al medefimo modo y&il ter%o et 
quarto fino a noue giorni. lS[el fecondo & ter^o 
dà il patiente ftard peggio y poi fentirà nel quarto 
remiffion de i dolóri & delle crofte y & quefto è in 
quelli che nouamente han prefo il contagio . Et 
quelli poi y che han il male inocchiato y pa re y che 
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ftian peggio fino al difeflo , pofcia fi riducono in 
finità an%i il medico auuertifca 3 quando > che lo- 
ro Cono in la nona ontione , fepareno rejìituiti ìrì 
finità 7 Ce non bene , ongafianco il decimo dì, & 
anco (è bt fogna fino al duodecimo . "Ma la ontìon 
forte non deuepaffar il nono y & la mediocre y ìl 
decimo , & la debile il duodecimo . Sogliono' il 
quarto dì doler i denti , & legingiue y & efulce- 
rarjì y aUhor a piglia or^o con alcune foglie dì pian 
tagine & con i mirtilli , & bottino injieme, & co 
que(la decotthne fpeffo lauifi la bocca y &fe aku 
ne picciole ulcere fi fanno giongili il mei ro fato, 
&poi lo alume& frequcntiffimamente lauifi M 
quando bene hauerà fpudato 3 fa quefto decotto ♦ 
Jt« fitbifeccbi 
tuta p affa 

febeflen ana 5 5. 

mifcia > & bollino in acqua , poi aggicntoui il mei ro 
fato , lamfila bocca , &ftgargari^i > io ufo que- 
fto decotto . .Alcuna uoìta è neceffario cauarfuo 
nlafawe dalle ulceratwni.Mcuna mlta fui sfor 
-fato $ efiate concedere che fi gufiaffero il fugo di 
cucumere 3 di ^ucca, di portulaca, bora gli bofat 
ti ufare foglio di mandole dolci frefco. Tra le cofe> 
(he inbocca fan grana ardore in quefto cafo,èil 
mno . Ora ho conceffo loro il latte da gargarvzan 
fi, ouer brodo graffo ,ficome pia commodo pa- : 
rea aW infermo . 
Infine delle mone ontioni ilfeguente di faccio 3 che fu 
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lattinoti uin bianco potente ( doue bollite pan le 
rofejle gambe, & le braccia, bagnandoti dentro 
unape^a , & che fi mettano una camifcia bian- 
ca . il dìjeguéte Rifaccio andar in bagno d'acqua, 
dolce , nella quale bollite fiano lefeguenti herbe 3 
ne bifogna , che tanto fiano , ò manco , ò più, m<* 
di queftepigliarai quelle > che bauer potrai . 

^. [alma 
menta 

rosmarino \ 

rofe rojje 
Fiordi camomilla 
fìicados 
melltloto 
foglie di laura 
ruta 
pulegio 
colamento 
hyljbpo 
artemifia 
abfinthio 
tua ana. M. Uh 

mifcia , & bollino in acqua [ufficiente , & lo infer- 
mo iinuerno ,& ne gli tempi medi/ entri in ba- 
gno di queflo decotto , & bene fi laui, onde nien- 
te di ontione reflifu la carne . 

Se la e fiate far a, farai queflo bagno di quefli fimplici 
^. rofe r offe 
uiole 

C i capii 
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capii uenere 

fior di nenu fare 

dicammomilla , ana M. #/• 

myrtiìli 

noci di ciprejfo 

balauftie ana M. ti. 

meìliloto 

baccarà ana M. u 

miccia 3 & bollino in acqua fecondo l'a rte . 

Lattato cWeglijia bene, ùngilo doglio di rofette tut- 
to y &ponifi in letto y ò con oglio di fiori di citran 
gobi. Il letto fa fornito con Untoli odoriferi y & 
ueflafì di camifcia bianca 3 & odorìfera , & flia 
alquanto in letto jpofciafi metta a mangiare, & 
così èguarrito ; &però non fard fuordipropofi- 
to ognifettimana per un me fé dargli 3 // . dipiU 
lule £j£U§andro . 

In quefto cafo > quando fi fa l'ontione ,fx corroborino 
i membri principali , & ongafì il cuore 

i^ # oglio di citrangoli 5 Hi. 
bolarmeno 

terra figillata ana 5 /. 
theriaca 55. 

mìfcia&con cera fa linimento molle da doperare 
timerno > & ne gli tempi medi) y d y efiate no mi- 
fiiar theriaca >ma in loco di quelli , gli panerai 
fandaliroffiyé' gialli ana 5 u 

Dapoila oht ione fopraponi quefto epitbema al cuo- 
re , fendo tempo d'muerno . 

- ; . B^. acqua 
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Jf^. acqua roja 

decitrangoli 

dèmeliffa dna 3 ini. 

gallia mofcatd 

conici de atro dna 5 5. 

garofoli 

cinnamomo and $ ti. 

aceto 5 i* 

maluafid 5 i* 

mufchio ' 

ambra dnd gr. ii* : 

croco gr. vi* 

Tutte quefìecofedeuenfì mifciarey&bagnifiund 

pe^^a di lino dentro t & deflendafì [opra il cuore. 

Se d'efldfdrafacciaft quefto epitbema sul cuora 
^ acqua rofa 

dicitrangoli 

diboragine and f tìii. 

fpecie de triafandali 

fugo di limone and 3 $* 

fugo di nenufarò 3 ti. 

aceto 5 ti* mufchio 

ambra and gr. L 

%afaranù gr* in. 

tnìfcia , pò fàa ùnga fi foprd il fegato con lo infrigi- 

dantedi Galeno i alquale giongafi alquanto di 
unguento fandalino > 
B^é infrigidante di Galeno 5 ti* 



onguentofandalino 
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mifiia 

Inaridì pranfare , & cena fi tolga una nocella dì 
quefioelettuarhy fendo d y inuerno> ò di medio- 
cre tempo. 
2^„ cuccato rofato 

boraginato una 5 iu 

letificante di ^Imanfore 
diamufco dolce ana 5 ;. 5. 

theriaca magna 5 i. 

bolo armeno 

terra figiUata ana 9 /. 

mìfciajt confyropo de conici di citrofa elettuario 3 

fendo d* e fiate fa que fio locò. 
J^^ccarorofato 

boraginato ana f ///. 

Letificante d'Mmanfore 
diamufco dolce ana 5 /. 

camfora gr . XXXm 

fandaliroffi 

g^ ana e i* 

mìfcia,& confyropo diacetofìtà dicitro failloch. 
Se uorrai rifar , ò reficiar t infermo perche lefor* 
igfian debili , aUbora farai > ifequenti morfelli 
2^. polpa di capone > ò 
difafano 
r pignoli 
piflaccbi 

mandole dolci ana j ìii* 
cinnamomi % 5* 

yen^ere 



e 



DEI MAI FRANCESE. 53 

wtvTgre 

garofoli. tna 3 i. 

mufchio £?• } u _ 

ambra. V'n"r' nr ^ 

mCcia&conzuccaro quanto bafiifa morfeUi,& 
ogniunofia 5 5. & uno ogni mattina piglifi m- 
anripranfare,& uno inan-^i cena. 
Fatte tutte quefte cofe ordinatamente, penja, che 
quefto amalato è ridotto à fanità ,pure daj>oi te 
ontioniperpià cautela faccio che almeno per uen 
ti dì egli pigli la decottione del legno, &que fio * 
quello che perfettamente lafamtà conferma . 

amene alcuna uolta , mentre chefionge,che l'huo- 
mo ha gomme dure in capo , à in altra parte del, 
corpo, douefon le gomme, ui ongerai col pr editto 
linimento ,ò che gli farai quefio cerotto ,& lo por 
raifopra il loco infiato , difiefo che lo hai {opra co 
rame,ouerfoatto. 

J\. mercurio 5 5. 

diaquilon maggiore 5 ù 
ammoniaco preparato 3 yi. 

tnifcia,& fa cerotto. « 

Se in quefti luoghi fteffi fujféro trofie, umilmente le 
ongerai , &gli fopr aporr ai il. predetto cerotto , 
nondimeno con la fola ontione fatta alle braccia , 
& àglifchinchije crofie douefiritrouino ,indi 
caddono. 

Quando fi ùngono gli amaktiì guarda > che non fi on 
galaborfa de' tefiicolì,perée cadtrebbegià la, 

pelle 
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peUè congrandiffimo piegamento , 
^Alcuni ufano quejia ontione 
jf^ oglio dì cammomiìla 
aneto 
lauro 
trino 
rofato 

ana 5 iu 
terebintìnd 5 u 

ajfungia porcina frefialib. 5, 
litargyro d'oro 
cerujjk 

fublimato pokerista 
ana 5 ih 
Bollino infìeme d'una bollit ione )& quando lo togli 
dal fuoco, gongili « 
cenere di uite 
incenfo 

maflice ana 5 5. 

tniftia ogni cofa infieme , <&fa unguento , poi piglia 
mercurio evinto 5 Hi* 
ftorace liquida 5 u 

mìfcìaognicojainfteme ,& ptfla bene nel mortaio 
fin che ogni cofa ben mifdatafarà, & riducafi al- 
la forma di unguento , & quefla è la ontione, qua 
le alcurii adoperano indifferentemente in tutti co- 
sì caldi come, frigidi, così d'efld come dmuerno 
& t tempi mediocri ,& è unguento non molto 
efficace* 

Terche 
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Terche ragione in quefla untione il male più fi pur- 
ga per labocca ì& quanto più gufano tanto più 
preftofi riducono in fanitd ? ^Alcuni riferiscono 
quefto ad una certa proprietà, laquale ha lo ar- 
gento uiuo , che tranfmette le materie aUa bocca, 
le quali nel corpo fi contengono . .Altri dicono che 
l'argento uiuo è di caldi ffima natura perche attoc 
ca quajì al quarto grado, onde lìqueface le mate- 
rie grojfe ,&le trafmettealla bocca . Dirai per 
che non le trasmette ad altre parti,& a quelle più 
prejlo, che aUa bocca? Dicon alcuni che quelle 
materie trafmettonfi folamente alla bocca , le- 
quali fin in capo, & lajperientia dimoftra l'op~ 
pofito, perche anco le altre materie , che nel cor- 
po fono , tra fmettonfi alla bocca ,perche alcuna 
uolta efeie tanta materia dalla bocca , chefei capi 
non baflerebbono à contenerla , & cogliono da 
Taohj che l'argento uiuo è caldo . TS[pi più toflo 
crediamo , ch'egli fiafrigido & habbia parti te- 
nui come anco il freddo dell' inuerno intenfiffvmo , 
tlquale entra & penetra ne i corpi noflri ,ér ne>- 
cejfariamente è diparti tenue , e troppo fi adheri- 
fee all'aere 3 ilquale per ì meati della pelle penetra 
fino alle offa, così l'argento uiuo fé [bene freddo , 
pur è di tenue parti fendo di mturaacquea > ecco- 
nelaproua* SeponiilwercuYìoinborfa di cora* 
MtgwBffiwOy & bene fa premi, ecco, che pajfa 
per h parti folide del corame } perche per lafua te 
nuitdtruouai meati mjènfibili del corame, iquali 

r forfi 
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forfi che l'acqua non gli trouarebbe , ouer non tan 
toprefto, perche ha qualche pane dtfilfore mifto 
nella fuafuftantia , però diremo che l'argento ui- 
no per la fra frigidità comprime natii membri* 
, & comprime à quel loco per quale è ria to il male % 
& la natura à quel loco trafmetteglihumori, & 
pendola bocca uno di qué luoghi non è marauir 
glia fé la natura ripercuote atta bocca le materie. 
In alcuni le materie tendono à l'ano, & per ta? 
no efcono , ìlquale è un altro loco , per quale la na 
turafuol trafmetter gli humori&pero ripercua 
te di luoghi detta efpulfìoneja bocca facilmente 
riceue le materie quali dal capo, thorace y et altre 
parti fon repercofte da qualche uiolento medica- 
mentoverò quefta è la caufa che trafmettc le ma 
terie atta bocca . rincora per la fua tenue natu- 
ra fottiglia le craffe materie y onde facilmente atta 
bocca fon ripercojfi . Vidi uno a cui l'ano per que- 
fta ontione così era ulcerato , come fon legingiue , 
cioè per la trafmiffione di quefìe materie à l'ano , 
onde la caufa , per laquale trafmetteatta bocca è 
perche repercuote & con uehemtnua trasmette 
le materie ad una uia della epulfione . Et una uia 
èia bocca , quale pm facile che l'ano , perche pia 
farti fon pia propinque atta bocca, che a l'ano, 
me di quelle parti ylequali fon capaci degli hu- 
man in un corpo, & quejia uehemente efpulfione 
fi fa per lemnejequah trasmettono ejprejfamen 
tealkhi)cca.Forjìche così è da dire della reper- 
\ cuffione 
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tuffione dell'argento unto , the alla bocca fi fa. 
jlltreuoltefolea dire , chel "argento uiuo era caldo, 
& aVìhora tra cofa più facile render ragione per- 
che le materie corrono alla bocca , & io credeua 
chel fufje caldo, perche di (fé Galeno doue ragiona 
dell'hydrargym , ch'egli è de parti craffe, & cal- 
do di potcflà come il ferro egli h compara al fer- 
ro , et dice che ulcera il uentre come fa il ferro affo 
catoy b pie tra, & poi dice, &brUfano quando non 
forino diflribuirf per il corpo perla fua granita > 
tna perdonimi Galeno , perche la fpefiéntiddimo* 
ftra che largento uiuomàraui^ìoftimentefi diflri 
buìfee per il corpo, & grandijfimàffiente pene- 
tra , an^ ungendofi le fole mani con mguerittido 
ite fa argento uiuo, egli penetra per tuttoUcor^ 
fo. lohauendo la rogna mifciailo argento uiuo 
con affungia porcina ,poi miunftfolamenteil pd 
fi delle mani , & in tre dì tutta la rogna fé rian- 
dò , penetra egli, ò nòto quanto fi diftribuifee per 
il corpo . jLn^i nei capi di morti (truomìnelie 
fepolture) qua lift haueano onte fola mente le brac 
eia , & neglifchmchi, è fato truouatò argentò ui 
uo. Dicepoi Galeno , ch'egli è caldo dipoientia, 
sì come ferro , perche ft può affhcarè^rftaldarfif 
ma in attuale fua natura èff èdito fhiìtquefìò non 
frpuò dire dell 'argenta uiuo >ft$rchè non affretta 
che s y infuochi ^perche tutti euapó'ra quando fen~ 
iffi fatico, fé "nónfìam cofa <& 

mortifiùm. ^MicathenWjì bruccìaua & d&? 

~' v uaft 
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uafìper bocca ad alami dolori di uentre . Vedilo 
appreffo Taolo nel librofettimo . Dirai che dice 
Galeno che fbydrargyriofi affuoca nel corpo hu- 
mano,&neìlo animale piglia mutatione 3 come 
fa la plet ra & ferro affocato > che ulcerano & 
brucciano ; Ma parmi che l'argento nino non uU 
ceri ne braccia y uedo che Galeno non ne hebbe co- 
gnitione\ TS{oi dicemmo y che l'argento uiuo è firn 
plicemente più preflo freddo . Dicono alcuni, co- 
me può effer freddo >fe corrode & mordica y come 
dice Diofcoride • Dunque farebbe caldo , ma non 
fan coloro y che anco lo aere freddo àinuerno cor- 
rode & mordka > & non ha cahdità niffuna awzi ' 
è femplicemente frigido 3 ne Diofcoride altro dice, 
fé non ch'egli rode le interina per iljuo pefo , & 
non già per qualità alcuna calda* ma per ilfuope 
fo offende , & perfora . ma non farà queflo, tolto 
in poca quantità > perche tal pefo non è che pojfi 
perforar le interina, & penetrare. Io in genere 
penfo che fia di frigida complefwne y parte per il 
gran pefo che ha, parte perche fé un fé ne unge,ri~ 
traheftil calor naturale , & ritirafiaUe parti in- 
teriori 9 perche fecondo Uuìcema > induce mali 
frigidi > paralyfta , apopleffia , epilepfta ,ftupo~ 
re, &ftmili . Io dico , chef argento uiuo è più pre 
fio freddo y che caldo , nondimeno ha alcune parti 
ealide y perche nonèfimplice corpo elementare, 
ma tympofto de elementi y & fupera in quello un 
elementi 4quofQ con ma milione >di aere,&uiè 

una 
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una parte fulfurea copofta con una particella di 
foco . è cofa chiara che ha natura julfureayfe al- 
cuno lo manegìa, le mani fentono di folfere . pur 
è da dire che l'argento uiuo ha parti diuerfe calde 
& frigide y ma le frigide fupera le calide , dunque 
ponendo ladiuerfità delle parti pia facilmente fi 
rende ragione , perche tra finette k materie alla 
bocca , perche la parte calida penetra & la frigia 
dafegue quella y <& la calda fòttiglta, &la] ? red~ 
da ripercote >&fcaecia ai lochi più propinqui '•* 
Laonde, quando le materie che fon m cap$>p$* 
to> &ftmili partì pano più propinque alla boc^ 
ca , che aW ano più facilmente fi trajwemw alla 
bocca & per quella efeono . ma la Jperientia mo~ 
fira che quelli che fi ungano > cadeno in pudore di 
bocca, quando l' argento uiuo entra nelle uniioni 
da mal France fé fatte con l'argento uiuo, per che 
il mercurio induce pw^ore di bocca . credo chefie^ 
no quefle materie che uan alla bocca , le quali par 
turifeono pudore di quella , pur non poche donm 
adoperano il mercurio eflinto confuto à mavga 
reipedochìneiputtini &la compofitìone pu^a 
di argento uiuo &fputo , è dapenfare che il mer- 
curio al fetore alquanto aggiunga . ma nella un- 
tione penetra ne i corpi &fimifcia colfputo.&è 
chiaro chepenetra nei corpi per meati ìnfenftbìlìy 
fé uai à guardare il capo de i morti unti di tal un- 
tione io fpejfo ho ueàuto nefy Sepolture argento 
uiuo nei capi di morti :uiàm& 
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fihaueua onto le braccia & Ufrhinchi ,& egli 
vomitò unacopiadiargentouiuo&fentul pefo 
della cofa uomitata , dica» coflui cheinan^t che 
uomitalfe Centina unpefo nel flomaco& grande 
anyfcU. Dirai, fendo ueneno perche non fene 
moncofluiperl'argentouiuocopiojocheeranel 
ftomaco?noidicemo chela natura pian piano ft 
era alfuefatta à quel ueneno e a talpe/o . 
llmallrancefeeuenenoilqMlfifcacaaconilue- 

neno dell'argento uiuo. Onde no e uenenoaU huo 
m> infranciofato , ami in e rimedio . purpotemo 
dire che l'argento uiuo non è ueneno > perche io 
ho dato alcuna uolta à iputiniper uermi > &fu- 
bito fon guariti. _ 

Terche nel mal Francese i nere per il più fon ojfeji , 
& l'argento uiuo noce à i nerui , come è comun o- 
pinione & induce paralyfta, dunque non feria con 
uenienteperilmalFrancefe. Duerno che e opi- 
nion commune & uera che noce à i nerui & alle 
monture & ài denti, ma chi è quel medicamen- 
to che non noceà qualche parte? pur il nocumen- 
to deh" argento uiuo e molto minor, che none la. 
utilità che da lui peruiene perche riduce infi- 
nità ,fe bene alcuna leftone fifaài nerui & ade 
Storture. Quando l'huomo fi unge nel fecondo 
terro&finoalquartodififente crefceretl dolor 
filmale, poi comincia à remetter fi , perche in 
quelli primi giorni della untume ft fa, gran com- 
éòtione delle materie perlaquale crefcono t dolo- 
leu 
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ri . ma nelperfeuerar la untione,rifoluonfìgli hu- 
mori & ogni cofa diuien manfueta, &per la boc 
ca fi fiutano, an%i babbian manti coftoro che alcu 
na uolta hauean lafebre & tanto che fi ongono , 
li ceffa lafebre, onde nel quarto & quinto dì le 
febri & dolori del tutto cejfano . 
*Neì mal Francefe i dolori per il più ajfaliftono circa 
legionture & perturbano, & perche le altre par 
ti equalmente non fi offendono ? Dicemo che nelle 
gionturefon cauità che fé impifcono dimatcria,et 
però quelle partì più prefto &piu che le altre che 
niente riceuono > doleno . Se dirai, ancor che nel- 
le gìonture fi adunano materie , pur nelle ifteffe 
gìòturefanfi i moti chepon rifoluerele materie co 
tenute in effe , dicemo chel moto non è tanto che 
poffa rifoluere tutte le materie che cótengonfi nel 
legionture , anyifempre noue fi adunano in effe, 
& bora parlo del moto commune che ufamo, non 
deluiolento & continuo & uehemente , perche 
ho ueduti alcuni liberar fi dal mal Franceje ,folo 
per il uehcmente & continuo mouimento . Ter* 
che caufa quafi ogni uno fchifa di ongerfi di mal 
Francefe} perche temono quelle ulceration della 
bocca , nondimeno quefìa ontione è (aiutare >& 
più prefto è ritrouafa da Dei , che da huomini . 
*Perche ragione l'argento uiuogioua co fi , & non 
ut è altro che egualmente poffa giouare? perche 
l'argento uiuoha quefta occulta proprietà % fe no 
Holemoperfiftere in quella repercujjìone dal frigi 

H do 
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do con la parte calda > che entra & attenua , per 
le quai qualità li human fon repulfi alla boccali 
ulcerano le parti della bocca et efcono per quella. 
-Bjfanafi ognuno per tal ontione i dicemo chepochif 
fimi minti habbiamo quali per quefta ontione no 
fan guariti y ò almeno in parte liberati dalla in- 
famità y quantunque fan alcuni che riprendon le 
ontioni y & dicano che l'argento uiuo induce epi- 
lepfìa , paralyfia , & apopleffia . Io non mdi mai 
niuno che per la ontione fa caduto in tai cofe,pur 
ho uedutogli ore f ci , & quelli che purificati toro 
et che indorano li altri metalli che per il fumo del 
t argento uiuo fon caduti in epilepfìa >paralyfia, 
&apopleffia > quali anco ho curati . Vidi alcuni 
risoluti &flr 'oppiati da queftofumo y et li ho per 
fedamente curati . il fumo di mercurio nuoce à 
tutti li animali . jtmcenna noie che non fi pona 
fopradftomacho& membri nobiliti medica* 
mento nel quale entra l'argento uiuo > pur non fa 
mal niente nelle ontioni per quefio male, uero è 
bene che il fumo del mercurio quando fi commoue 
al foco , pub indurre mali frigidi & peffimi . 
*]^oipreparemo co fi l'argento uiuo > che egli no bib- 
bia poluere , & niente di groffo mi} l'iato : lo pone 
mo in un corame folido •> & bene lo efprimemo , 
fubito efce dal corame purificato 3 & quefto do* 
jp eramo fen^a altrapreparatione. 

V / Modo 
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MODO DI FARE LA DECOT- 
tione del legno . 

I L legno guaiaco è di tre forti, una è commune che 
fi uende communemente che ha nelle parti eftre- 
me color di buffo ,perche è bianchigno , & in me 
7^0 è negro & ha una certa durerà jplcndida , & 
chiamafì d'alcuni legno fanto , palofanto , & le- 
gno di croce . Vn altra forte è chiamata dafpecia 
ri palofanto , et quefto legno bianchegia più chel 
primo & tende ad un certo color giallo, ha unpi- 
%olo meditullio & lucido . Ts[on pochi fi fon mgan 
nati penfando che quefio legno fa rami del primo 
ma fé bene quefla forte non è troppo groffa , pur 
ha color diuerfo . Ho ragionato con Tortugalefi 
che fon flati all'Indie , & mihan ditto che quefla 
forte è molto diuerfa daìla prima Jn genere (ìpon 
numerare tra lefyecie di hebano . Ma & il colore 
dimoftra che fon diuerfi& l'odore , <& il decotto 
di quefto fecondo legno indico è più acre che non è 
del primo . Mafel primo legno f offe tronco et il fé 
condofuffe rami Mfognar ebbe cbe'l decotto del 
tronco fuffe più acre ; che non è ildecotto dorami, 
ma la (perien^ dimoftra l'oppofìto ,an^i in Ce- 
noua ho uifto quefto legno effer più grande che il 
primo , et fé quefto fecondo legno fta rami, è chia 
ro che fon rami delfuo arbore.La ter%a forte hab 
bum manta m Venetia.Queflo legno roffegiaua 

Hi etera 
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et era come corno etera roffo nel me<titulUo,an%i 
quello legno è quafi tutto medìtuìlio et cingonfi 
dxun nitrirne men roffo > & di fuori bai fiordo 
dell' ifttffo dolore con li altri fiorai , di quefto non 
ho battuto efrerientia , ò notttia . Ho ben adopera 
ti li altri doi legni , & jrequentiffimamente ho ti- 
fato il primo,, & ho ufato due ò tre noli e ti fecon- 
do, parliamo donque delti doi primi. Il fecondo fi 
doperà co fi y prima fi purga il patirne, poi il di fé 
quentefi rimette il uiuere y & manco fi mangia 
delfolito , il di fecondo anco meno fi mangia , &■ 
meno il ter^o > & il quarto ancor manco> tempre 
manco mangiando ogni di fino al nono . ^Allbora 
ilpatiente fi contenti a pranzare de onqetre di 
pane j & due a cena >& una oncia di coriandoli 
in^uccarati , ò d'uua paffa la mattina , et la fera 
oncia me^a > & perfeuen in quefto uiuere per no- 
ne di. Et ogni mattina dopai bore fette dalla ce- 
na > pigli fei once di queflo decotto » dopoi cinque 
bore che ha tolto quefto fyropo , fi metta d pran- 
zare, & dopoi fette bore dal pranzare > ancora 
beuafei onqe di queflo decotto > & ceni dopoi cin 
quehore da quefto decotto . Et nel pranzare & 
cenar beua il fecondo decotto y ter^o & quarto et 
quinto y anco fra il giorno fé haràfete , beuane . 
Quando fi beue la decozione ftiafì in letto, &ft 
topriperfudare, & fé far a leuato del letto > entri 
ancor nel caldo letto, & ftia una bora & me^a 
dwpofcia leuifi , & fé feda >fìforba >fe inuerno 
: fera, 
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fera ,ò tempo freddo ^ftiafi in camera calda, fé la 
ifìdferà &gran caldo , aprì le femfìre , & efta 
di cafa ,/è uentoferà ,JUafi in camera . 
Quefto decotto fi fard , come diremo , ^wrfo fràf- 
Ww/e> del decotto del legno commune , & cofi 
intenderai delficódo decotto, ter%o, quarto, quin 
to , perche jì pon far e ìnque decottioni & no più. 
Do wi quefti noue dì che fi beutl decotto , bifogna 
pian piano accre fiere il cibo , onde il. primo dì al- 
quanto più fi pigli, & poi accrescere fin al nono, 
nel qual dì fi peruenga a quantità naturale del 
cibo , & ufuale > tanto chel cibo fi crefee , beua ut 
no picciolo y & quando beuél decotto , s'egli non 
fi efferata, doperà quefto clyfterc almeno una mi 
tu orni doi dì « 



1^. Caoli 
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epithymo 
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anifì 
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mifcia & bollino in quantità [ufficiente di aqua fe- 
condo l'arte, poi, 
!{. di quefio decotto lib. L 
oglìo d'aneto 

ogliodirutha ana f w. 
biera fiera 5 i é 

biera logodio 5 ii . 

mei rodato colato 5 i # 
falcommune 5 h. 

mifcia & mettilo . 

Tofcia non più ho ueduta in Italia queflo legno gial 
lo , Poperation del quale fi uede in uinti fette di , 
perche noue dì fi fminuifee il uiuere ,<& noue fi 
accrefee ><&> noue fi piglia decotto con uiuere foU 
tiliffimo . Dipoi quefliuinti fette dì è dapenfare 
i he l huomofia rìfanato 3 alcuni hanferuato que- 
fl* ordine per trénta dì , diminuendo il uiuere die- 
te di, pigliando la decottione altri dieci, accrefeen 
adi uiuere altri dieci } ma perche molti di fa non 
babbiam ueduto queflo legno in Italia , di queflo 
fia affai. 
Del modo del dare la decottion del legno commune , 
parleremo. Mcuni anni già paffati il prender 
quefla decottion era troppo flretta & difficile , a- 
deffo è cofi facile , che quelli che la pigliano dìeflày 
ancoponnodicafaufeire. 
lldecoUqdi queflo legno fi può far fimplice& com- 

pofito,fefimplicesifa,lofaraicofi. 
I{. acqua commune libre .xjj+ 

legno 
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legno rajfato libra i. 

Ter uintiquatro horeftiano in infufione ypofciapefa 
taqua y quale non è imbibita nel legno raffato , 
fé la jerd libre fei 3 e affai > fé tanto non fera \ ag- 
giùngi tanto ch'ella jia libre fei > & di queffaqua 
poni tre libre fopraH legno raffato , & la pignata 
fa chefia capace dopiamente delle co fé che dentro 
fi metteranoj cioè deW acqua & del legno raffato^ 
&fia nona & inuitrtata & quando barai getta- 
te dentro tre libre di aqua , piglia una bacchetta 
& la caccierai nel fondo della pignata >& tigne- 
rai la bacchetta fino doue amual 'acqua ".'Poi li 
get tarai dentro t altre libre tre dt acqua y quali di- 
uedefii dalle tre prime > & fé non f uff ero tregiòn 
gili tant'aqua che fieno tre > & bollino fin che tre 
libre feran confumate, & queflofarà quando tan 
t'aqua fera confumata che taqua al fegno della 
bacchetta confumata fia . ^illhora colarai con un 
touagholo ffieffo le tre libre £aqua che neluafo ri 
trouanfi jérferualadafyropi. 

Ma prima l y infermo fi purghi fecondo la téperiefuU> 
& abundantia de lihumori > & fatta la purga- 
tone fubito nel fequente giorno per cinque hore 
inanti pranzare pigli quattro, ò cinque, ofei on- 
ce di queflo decotto , come parerà alinedico > <& 
poi ben coperto dorma quanto lipìace y &fe può 
fudarefudly& dipoi cinque hore fi metta à pran 
<zare et nel pranzare mangi qnattro once di pane 
& un pugno di coriandoli >ò d y uuapaffa > ò di fe- 
ti 4 menze 
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men%e depeponi condite 7 ò pignoli > ò piflachi y b 
mandole y ò uue damafchine y à lattuca condita , 
è TjAcca condita* & beua il fecondo > ter%o > qiiar* 
to y & quinto decotto in uece di uino ..Il fecondo 
decotto fifacofì , getterai fempre la detta raffa- 
tura del legno yfei libre (taqua , & bollano alla 
confumation de libre tre , & cola & ferua y & 
cofila ter^a , quarta y quinta decottione farai . 

I{ari fono che facciano Li feconda decottione : dopoi 
fette bore dal pranzare y pigli fei on^e del primo 
decotto y & coprifi bene, &fudi fé potrà* & do- 
poi cinque bore dal prender la decottione ceni j & 
mangi ow%e tre di pane y & un pugno delle pre- 
dette cofe che tolfe al pranzare y poi dorma y & 
per fette bore dalla cena y un altra uolta pigli il 
decotto, et co fi faccia fino à quaranta giorni. Ma 
felefor^emancajfero , che il patiente non potef- 
fefojferire la dieta , dalli brodo di pollo > & in lo- 
co del fecondo > & ter<%o decotto , dalli uino y per 
quefla caufa il medico li tocchi il polfo ogni di , 
aciò conofca , seglifia debile o no y benché anco il 
decotto notrica fendo graffo . Ter il pia il patien» 
te fi jlitttca y però fi ufi il foprafcritto cly fiere due 
fiate lafettimana y & anco più ,fe bifogno fera , 
non fera f or dipropofito ognìfettimana darli caf 
fìa y ò manna y laquale dando fi y non btfogna dare 
il decotto la mattina y & quefla potione è conm - 
mentifjìmainquejìocafo. 

2^. infufiondifena 5 ini. 

fyropo 
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fyropodepomifabor 
(Tepitbymo ana 5 h 

mifcia 3 ò piglierai quefto 

J^. dìacatholico 3 i* 

fyropodefabor 5 5* 
mfu fiori di feria 5 UH* 

mifcia. & fieno li medicamenti proprij à li bumo 
ri y quali fi uacuano* 

La decottion del legno fi può dare da che tempo uoi, 
etiam nel freddo eftremo ,& quando bifogna><&, 
che il male mfefta * & l'inuernola camera fia cai 
da &lefiffure delle fine fire bene fi ftr oppino ,& 
ogn altra fi jfura 3 acciò il uento non entri et il cai 
do efca . Vero la primauera è attiffima a prender 
quefto decotto , dapoi l'autunno , dipoi la eftà >& 
dipoi tìnuerno,& fé nonfuffe la refolutiondelca 
lor efiiuo tempre eleggerei più la efta > perche lì 
ammalati potran ufcir di cafa & andarcene a fo- 
k'igp.La decottione fi faccia nella camera fleffà 
douefla ilpatienie , & filafci raffreddare netta 
fteffa camera>acào iuapori fi frangano per là ca 
mera 3 quali fi leuano dal decotto bolli ente & em 
pìono l'aere >& quefto uapore è conueniente.il 
coperchio della pignata in cui fi fa il decotto > in 
cima habbia un forame > acciò i uapori fipòffano 
eleuare&perla camera frarger fi. 

Ilpatiente quale è per prendere il decotto > quando fi 
purga ypian piano fi affuef accia a mangiar poco, 
acciò fia affue fatto alla dieta quàdo comincierà à 

dwnder 
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prender il decotto. Quando fi fa il decotto&fogna 
Ibumarlo ,& fi feriti lajpuma . Che douefono ca 
rolt,puftole,dolori,dure%equeftajpumabagnan 
dofene,giouaaffat,&felajpumanonfi può co- 
gliere > doperà il decottto in uece di quella . 
T^e gli primi due dì quando fi comincia beuer il de- 
cotto , non tiaftener da carne , an^i mangia polli, 
diminuendo il cibo ogni dì , & il ter^o di il patien 
Ufi contenti dipanfolo & uua paffa & fimili . 
.Anchorche detto fia che fi pigliano uncie quattro^ 
di pane la mattina, & tre la fera ,quefta non è 
regola determinata , perche bifogna dar ad al- 
cuni pia & alcuni meno. Quanto alla quantità 
del pane , confiderà la età , mrtà , & confuetudi* 
m . Se deue ejfere pan bifcotto ,ònò,ò cotto fol- 
tamente una uolta> poco importa >pur il bi fiotto 
è più efficatìuo , per qualficcìtà il decotto più fi 
ritieniti ftomaco , perche la natura delfecco ,ri- 
tien l'humido chel nonfcorra , ma fel pane è cotto 
folamente una uolta , più facilmente la decottion 
del legno , pafferia alfigato ,& non fi cuocereb- 
be nel ftomaco, ma quefto decotto fi cuocia bene in 
ftomaco , inan^ che uada alfigato . ls[oi diamo il 
pane non bifcotto , ne dubitiamo che non fi riten- 
ga in ftomaco il decotto , perche è opera di natu- 
ra non mandar niente alfigato dal uentricolofe 
prima non è cotto , come fi uede netti beuitori,che 
haueffero beuuto for di modo. La natura non 
trafmette quello che è nel loro ftomaco, fé ben è 

fluido 
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fluido fé prima non è concotto • <Anyì il btfcotto 
più difficilmente ft padifce , che il non bifcotto . Io 
lafcio che il patiente fi elega qnale egli uole. ^Al- 
cuni medici uoglìono che fino dì nono fi mangi pa- 
ne fen^a companatico ,&uoglion che dal dì no- 
no fino d dieceottofi diano i companatici fopradeU 
ti , ma il medico deue confiderarelefor^e del pa - 
timte>& fecondo quelle dargli il cibo . Taluno 
mai pigliando ti legno è morto , èfegno che l legno 
mtrifce , perche s'egli non nutnfce , farla impof- 
fibile chefidurajfein tal dieta fattile >& Ihuomo 
che pìgliail decotto 3 parefifatotti>& fi empia y 
& ha bifogno di tempo à padirlo 3 &la pinguedi- 
ne del legno , dimofira ch'egli può nutrire . TSlon 
afcoltate quei che dicono >per la dieta guarire ilpa 
tiente, & non per la decottione .fono Hati molti 
infermi a dieta futtilìjfima y per molti dì , tamen 
non fon guariti >guarifcon bene per la decottione. 
Miracolofa è la natura di queflo legno per le fue 
qualità , egli è graffo , odorifero , denfoj pondero* 
fi 7 longo , oleofo & ha molti doni come lenità & 
polite^ & rilucere al Sole ; lequai co fé • moftrano 
che egli ha uirtù medicamentofa & eccellente* & 
brufciando , rende odore di fpecie &fuaue • 
Riprenderla decottione ^ non ft beua uino, ma sì 
beua la feconda , ter^a > quarta, & meglio guari- 
fcon quelli che beuon quefii decotti y che quelli quaì 
oflinatiuino beuono ,purfe l'buomoè delicadet- 
to >&> nonpuòbeueridecotti>fìfor i %i beuer i dea 
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cotti almeno noue > b diece dì , & più che potrà , 
pò fcia betta uino. Miftian alcuni gli decotti col 
nino , ma è moleflo à ipatienti , & forfè permao* 
Co . Dipoi dicenare , non fi dorma fé non in quel- 
la 'bora quando si prende d decotto la feconda Mol- 
ta ,all'hora è buonoil domine , perche forft può 
fidare , quale qui fi loda , tutto l dtftia su le deli- 
catene & ragionamenti alegrt , muficbe & f trat- 
ti . Taflatifeidi dal principio , è borio prender m 
ognifiro . 3. i. dipoluere di legno . Dapoi il fiatai 
to tempo , quando lo infermo più non bene , pian 
piano fi accrefcono icibi nei primi giorni, che così 
procedendo fi riduca in propria confuetudme . il 
loco deue effer calido , acciò aiuti il decotto ad apri 
re i meati oppilati , &feruargli aperti . Ma que- 
flo non fi fa col freddo ,però illoco fia caldo più et 
meno, fecondo la temperie de gli ammalati, <&■ fe- 
condo che i mali fono fi-efehi , ò antichi . Et queflo 
è il modofemplice di fare la decottion del legno co 
l'acqua . 
Se uuoifare la decottion compofita , infunderaiin ac 
quame^a libra di queflo legno ,pofcia fa bollir^ 
t acqua , & la metà fi rifolua bollendo, & così 
in quefla decottioneinfunderailefequenticofe. 
B^fena f. ini. polipodio ?. i. 5. fiordi bor- 
ragine ydihuglofja ,ro(è ,uio!e,ana. 5- u %?** 
-%ero iCinamomo ,ana. 3. i. mifcia ,&infun~ 
derainel predetto decotto, poi ne piglterai quat- 
tro ybfei uncie , come s'è detto,due uolte al dì, &■ 

fi 
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fi mangiarne detto babbiamo . 
e i primi fei di y quefia infufione fi pigli, poi per. ah 
^ tri fa dì, dagli la decottion del legno fimplìcefen 
7,a l e cofegìà dette in fu fé . Dapoi quefiifei dhper 
tre dipigila la infufionefopradetta, &poi per fei 
di il decotto , & fecondo quefìo ordine perfeuera 
fin che guarito fei, alcuna Molta per tre di fi pigli 
la in fu/ione , & per tre altri la decozione, fin cha 
fi peruiene al tempo fiatuito , alcuni fi contentano? 
fìarepià tempo inquefla potione >& folamente 
una uolta al di beuano la predetta infufioneMi di 
fyiaceno quelli che piàprefto uoleano ufare la fcor 
%a che il legno ftefjo , perche fé bene la fior - 
^a è più ficca \perche anco è più terrea, pur man* 
ca di odore , & non ha graffe^ } ne qualità alcuna 
di quefio che moftrano ifimpli hauer for^ medi- 
camentaria , ne anco mi piace mifciarè il fiordo 
col legno,perche il fiordo più prefto impedifce>cbe 
giouarpoffi , per che è coJàfecca,non graffa fernet 
odore , terra sfatta dalla natura , acciò folamen-^ 
te difenda l'arbore da pericoli esteriori . Quanti 
giorni deue fi pigliar quefla decottione ? dicemo 
che non fi determina tempo, ma deuefi pigliare ti 
to tempo ,&anco alquanto più che Riammala- 
ti rimanati fieno •, onde fé alcuno fiadiuenutofam 
ildieceotto dhperuintid] egli pigli ladecottione* 
mdfèfia rifanato folamente il trenta di , lo pigli 
per duoìouer tre di , ancora poi fi ripofi . Mafie 
paffaquar4ntk di che amorfa^ può ar 
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riuare con la decottionefino à cinquanta, òfeffan- 
ta , pur il commune termine è quaranta di & ra* 
riami fi irouano che in quaranta di nonfiangua- 
riti . Vero hanno prefo quetto giorno per termine 
■Sfiniti , perche anco molti medicamenti apprefi 
fogli antichi, fi ejfercitauano in quaranta di , & 
in quejlo foatio attempo compiemmo l'opera fia. 
O uè fio è termine de i mali acuti , & principio de 
Tìonghi . Ma in nero non fi uede determinar nu- 
mero de i giorni , ma alihora i giorni faranno af- 
fai , quando l'buomo guarito farà , perche molte 
mite quaranta giorno non fono affai, ma più lun- 
go tempo perfeuerarfi deue . Quando quefio de- 
cotto fi dà per alcuni di , fatto difena > è da nota- 
re .che l'ultime potioni fieno quelle che ricette U 
fina, & euacuano . Et alcuni fono che dalpririr- 
cipio infine fempre pigliano le euacuationi. 
w .. 1 5 . $ 5 . w cominciai dare la decottione del 
legno nel nino , & inprima ufaua tifilo uino po- 
tente ,pofcia ho prouato chepiùgioua giongerli 
unpuoco d'acqua muffirne in quelli che fono al- 
quanto più caldi . liei uino fi può farfimplice de 
cotto,&fipuofare confimplici . Se uoifare la de 
cottione del legno filo, piglia una libra di legno 
ramato , & in diece libre di uino bianco potente , 
& in due libre d * acqua , per uintiquattro hore in 
funderai , poipefafe.il brodo firà libre fei , & al- 
ihora lohoUiraicol ro fiato legno, fumando fem- 
pre , fino che mene in libre tre, & la fpumafiri- 

ferui 
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ferui da inungere le parti del corpo. Sei brodo 
non farà libre fei ,giong\li tanto uino che fia libre 
fei, perche la radatura molto bene >poi bolli fino 
alla metà * Sei uino fia più di feUibre porrai fuo 
ri quello chefoprabonda>& lefei libre fi rifoluano 
bollendo alla metà ,&le tre libre di uino fi colino 
&fiferuinoper fyropi per la mattina , & fiera 3 
& fi faccia il fecondo y ter%o 3 & quarto decotto 
fino al quinto , come dicemmo deli* acqua ,fe ilpa 
ctente beueffe affai ; & cofi pigliarai quefto decot- 
to in uino & aUefieffe hore, comedifopra dttt ac- 
qua dìceffimo m Se l'buomo non caca , metteìlt un 
cly fiere , come difopra dicefjìmo > & ognifettima, 
na diafì un medicamento leue* come caffia^ò man 
na , ò quefio chefegue . 

• mfufiondifena 5 iiiu 
fyropo depithimo 
depomifabor ana 5 u 
mifeia y ò farai quefio , 

j diacatholicon fi. 
infufion di fena 5 iiiu mifeia. 

andò fi il decotto di uino fiufa nutrir meglio* pia 
pienamente > che quando fi piglia acqua, fé bene 
l'acqua nutrì fee manco che l uino . Terò nel de- 
cotto di uino prefo cosi fimplicemente >noi due- 
rno che il uiuere deue effer pia tenue y che quando 
fi dà la decottione d'acqua, & altrimentefia qui 
do ifiempUciuehemètifi mifciancol uino.Trohibi 
feon ditm;iÌ4emtQ-4i z mmft^lice ìnfebre 3 w& 
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fé la febre è intefa ,fi lafcia il uino , ma fé ella è pò 
ca , diafi , perche il uino ancor che fia poten- 
te, pur fi debtlifce bollendo , perche le fattili & 
calde partì del uino bollendo e fcono,<& due libre 
d'acqua? mijciat a mitigan il uino , tanto che non fa 
rà potente • Quando 7 decotto del uino fimplicefi 
piglia , prima fi purghi la per fona , & potai mo- 
do detto fi dia . Se alcuno non può (offerire ilfe- 
conio , & ter^o decotto d cena & a pranzare ,be 
uà uino mediocre , bianco , chiaro odorifero . Tre 
fo il decotto fi faccia coprire, come diceffimo nel 
decotto d'acqua , &fudarefi sfòrzi . 
Il decotto compofito potiamo dare con altri (empii- 
ci , & che mcui > &fi pub fareà due modi, ad un 
modo per medicamenti &f empiici uehementi,ad 
un altro per debili medicamenti . Quando fi fa gli 
ttehementì , hfogna mangiar bene , caponi, (afa- 
ni, pernici, uitelli, capretti, pur ch'egli digerì- 
fca , & beua il fecondo , ter^o , & quarto decot- 
to* &fe non può portar quefii, beua uino poten- 
te , che ben nutrì fca, & poco fia temperato, & 
[orba ouì . Seglifemplici fan debili, bifogna ma 
giar mediocremente . Quefii fon fimplici uehe- 
menti, che fi bolleno in uino. 1^. fena J iiii. 
polypodio % iiu rofe rojfe , uiole fior de boragi- 
ve i bugloffa ana f 5 . ^n^ro , cinnamomo 
ana 3 /. turbith , hermodatali ana 5 ù mi- 
feia , da infondere , come diceffimo deUinfufiont 
didecottion d'acqua 3 & quefii fon f empiici debili, 

per 
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permeter in infnfione. i^ feria 5 ni. poly- 
podio % u epithymoana 5 5. fior deuiole,ro 
fé, boragine, bugio jfa ana 3 ii. ^en^ero cin- 
tiamo ana^i. ani fi, finocchio ,maftice, gom- 
ma arabica ana 3 i. mifcia & aU'ifieflo modo 
infunderai > come dicemmo dell'acqua . Ho uedu 
tialcuni ^ratani,chepigliauano quefti [empiici 
che fegue , & fon uehementiffimo • B^ belle- 
boro negro, turbith, hermodattilifcammonea,col 
loquintida ana § u &infundeuano tutte fte co 
fé in uino , altri le faceuano bollire, & dauano fen 
%a preparation alcuna quefio decotto . Quefio à 
modo facile di uino sfacendo cofì. 
. fena 5 ii. poly podio ,epithymo ana 5 u mi 
' rabolani indi, gialli, chebuli ana 3 UH. aga- 
rico , rbabarbaro eletto ana 3 vi . fior 
di farragine ,buglojfa ,rofe ,uioleana^ 3 iiu%e 
<%ero , cinnamomo tgaroffoli ana 3 i. uuapaf 
fa 5 u mifcia & infonderai alt iftejfo modo . 
Qual decotto è migliore , ò di uino , ò di^ acqua ? 
noi dicemo che l'uno , ò l'altro conuiene à diuerfe 
forti de mali . %e i mali nuoui & calde nature } il 
decotto d'acqua è migliore , ma ne i mali antiqui 
e^ in quali bi fogna penetration profonda , il uino 
è meglio, perche* l uino è come uehicolo che riduce 
i medicamenti à quei luoghi doue deueano anda- 
re. tAnco gli antiquihan adoperato uinoinme- 
dicine , & i uini medicati ferini fonda Diofcori- 
de ,percbe'l uino combora & è medicina & nur 
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trimento , accrefcel calor naturale y &facilmen* 
tepaffa per ogni membro . Dunque ne i freddi et 
humidi > ne ì mali lunghi > ne i debili diftomaco et 
dijflcultà digefliua > uflamopiù prejìo il uino > & 
ne i caldi di natura yobuflì 3 cominciante il male , 
tifiamo tacqna . Il uino per far decotttone^fia uec 
chio,flauo, potente 3 odorato ^dolcetto) di parti fot 
fili che facilmente penetri, fuganfi iuini frigidi, 
acerbi & aflringenti f 
Wjel prender il uino fé fi sfogajfe in alcuno ilfigato 
che far doueremmo ? dicemo che queflo non ame- 
ne quando fé gli mette acqua >an?i fé anco femw 
acqua fuff? y queflo non aueniria , perche fi dàfo* 
lamenteài frigidi il decotto fen^a acqua , & la 
bollinone fai nino più debile & men caldo , pur fé 
l'aueniffe ,ìnungaft il fegato con Imfrigidante di 
Galeno , & fi faccia bollir indiuidnel decotto 3 por 
tulaca & lattuca . 
^pnfi deue gionger fimplici per ricetto de mem- 
bri patienti nel decotto ? Sapia che ogni uirtù è in 
queflo legno , onde correge terrore m ogni mem- 
bro iperòpigliandofi il decotto fìmplicemente , ò 
di uino , ò d'acqua non gli gionger niente , mafia 
ad alenare l y anione delfolo legno , & co fi ojfer- 
uano anco Indiani , &pur niente giongono >fe he 
neper poco cadono , &jpeffo in queflo male . La 
natura di queflo legno è accommodata^ tutti i 
membri indifpofii, <&per tutto il corpo penetra il 
decotto^ nino & quello d'acqua ancora, & ope- 
ra 
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ra in quelle parti che han bifogno della fua decot- 
txom . Molti sformati fi fono fare decottione con 
altr ì legni per prouare fé poteffero di quelli ejfe- 
guìre ilfuo intento , ma la cofa non èfucceduta; ta 
ho doperato il pampero , ma non ha giovato per- 
fettamente , come anco il pino, pur t infermi han- 
no prefo qualche giovamento ; ho ancora prouato 
il cornale , ma non ha fatto opera per fetta. J^tu- 
no ha mai trouato legno , che tanto potè fé, quan 
to ilguaiacoyfe bene Vbucmo ha offeruato il uiuer 
futtiliffimo ne i decotti degli altri legni . Onde la 
dieta tenue non è cheguarifea di quefto male , ma 
è bene la uirtù del medicarne to delguaiaco qual è 
graffo yponderofo 5 odorato , de parti fittili & ta 
li che refiflonoalmal Francefe naturalmente . ^ 
Tur anco la dieta alguarrire non poco gioua.Si di 
ce che quefto legno fa un frutto tra il prugno él 
fico ,pur non è prugno y ne fico, fé bene affimiglia 
all'uno et l'altro . Giti ndiani mangiando di que- 
fio frutto liberanfi da male tale quale è il gallico , 
perche in quei luoghi il mal Francefe , è quafi dì 
quella patria y et a loro famigliare et fi piglia per 
contagio . egli fanno i decotti del legno . dicono al- 
cuni 3 che nafee quefto male appreffo a loro fen^a 
contagio da humori intrinfechi . Tortughefi che 
Vano navigatola dicono, che è malefimileal mal 
Francefe, egli mangiato il frutto guari fcono>& 
lo mangiano fen^a pane , & di quelli pienamen- 
te fi nutrifeono , & mangiano otto frutti di quefù 
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al pranzare, grotto al cenare, et altro niente 
mangiano > & così in trenta , ò quaranta di fi li- 
berano da i dolori , caroli , puflole , crofte ,&du 
re gomme . Dicefi che quefti frutti fono faporiti 3 
ma uolejfe Dio che anco noi in Italia hauer li po- 
tè ffimo • Le crofte ,& ulcere , & ulcerationi, <& 
puftule,& dure gommi fi ongano con la jpuma 
de la prima cottura , &fe la jpuma non gli gio- 
ua sfarai oglio di quefio legno per uia di alambu 
co , ò farai quefia ontione . 
2^. botirofirefco f ii.ajfungiad t oco,& di gallina 
ana f /. gomma arabica H olo fonìa, mirra Mei 
Ho ana 5 ùargento uiuo 5 5 . mifcia bene che 
non para l'argento uiuo , & ungi le parti infet- 
te . Et quefio che fiegue èpotiffimo per le dure^ 
Z£,& nodi che accadeno in quefio male , pr epa- 
tifi il linimento fopra detto , & giungeli mucila 
gine di altea , & dì fen greco , & di femeni^a di 
lino ana 5 iii.mifcia.Con quefte cofe in ogni for 
tedimalFrancefe l'huomo fi può liberare. M 
modo ditto per il più le ulcere guarifcono , le cro- 
fte , i dolori , &gli infiagini duri , pur alcuna uol 
tafono di rebelli , & contumaci aUa fanità , che 
nonfiponnofcacciare con le preditte cofe, ma co 
minciamo à parlare de ulcere, & crofte rebelli et 
inuecchiate . Quando le ulcere & le crofte non fi 
fcacciano con le preditte cofe allhora ueniamo alle 
piuuehementh ma quefte puflole fone diuerfeper 
ragion degli humori , perche le melancolke fono 
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nerre , & le coierìa giatdegiano, et lefangmnee 
rohnano,&le^maticebiancbegiano&fon^ 
pàide.Selepufiolefaranfanguineepmfaalme 
te fi curano, fé coieria faranno, curanfi faalmen 
te&curanQ leflemmatice,& le meUncohce con 
Comma difficoltà. Cominciamo dalle jangmnee 
et colerice,fe deueno ejficarfi doperà quefta acqua 
benelauando. 

\ . fiori de granati , rofe roffe , fumacbt , ma]tice, 
incenfo, tartaro, fandaracba minerale ana 3 ;/. 
alume liquido >cerufa ana 3 / 5- argento fo- 
limato 3 i. acqua di piantaggine 5 4. acqua 
roja 5 ti. fugo de limoni 5 iiumìfcia,&bol 
lianofempre agitando col baftone, & l'buomo a- 
gitante ,guardifi che 7 fumo non gli uada al nafo. 
Guado fard bollito alla confumatione della fefta 
parte , lo tonai dal fuoco & colerai, & ferua, et 
con quefio bagnerai le ulcere fé profonde non fo- 
no, & le crofle , & marauigliofamente fi fuga- 
ranno . Se le ulcere & crofle fieno fiematice , do- 
perà quefl' acqua . J{ . tartaro , incenfo , fanda 
racha minar ale ,galanga ,-zehrero ana 3 iiu 
alume di roccha, ctru fa ana 3 /. 5. argen- 
to fulimato 3 i. acqua di falma j \i.mifcia > 
& fa bollire al modo fopr adetto , & così la dope- 
rerai alle crofle et ulcere . Se le erotte fuffero me 
lancohce , & le ulcere melancclice fieno non pro- 
fonde , allbora doperà quefla lauanda . 

\ ♦ mafticc j incenfo ,gomma arabica , mirra, bde 
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Ho ,fandaracha minerale , tartaro ana $ il al- 
lume liquido, cerufa aria 3 i 5. argento fuli- 
limato 3 u acqua di fumo terre 5 iiii. mifiia 
& bolliano, & cola come è ditto . Se l'huomo no 
guarisce con quefle , farai un fapone . 
1^« fapone 5 inargento folimato $ i.mifcialique 
facendo , prima il fapone ,pofcia tutti i luoghi pie 
nìdipuflole >& cr olle ,<& ulcere non profonde 
lauerai con queflo fapone , alcuni fanno queflo di 
chiara d'ouo bene agitata et d'argento [olimaia , 
pur perche le crofle quando fcaccianfi , foleno in 
faccia lafciare macchia, quella fcaccierai co cglio 
di rofjì d'ouo con le chiare., alcuni doperano foglio 
di tartaro, quale fi può cauareper aUambico,pur 
appare più efficace, fé fifa in luogo mcauato [ot- 
to terra >pìglìa tartaro quanto ti piace et brucia 
lo , et fanne poluere, et mettila in unape^a,che 
fiafojpefo fotta terra, ponendo fotto un uà fa di uè 
tro . in queflo uà fa loglio flillara , &fal luogo 
anco fu fé humidiffimo,fe bene non f uffa fotto ter 
ra , u farebbe foglio , con queflo oglio , ò con fo- 
glio de oui la mattina , & la fera ongerai doue le 
macchie fono . Mcuna uolta le ulcere in queflief 
[etti fan profonde, atthora doperà la curatione 
delle ulcere, ma fempremai giungerai ne glion- 
guentì l'argento uiuo , ò ilfublimato , & gli un- 

fuenti fieno che conuengano alle ulcere fecodo gli 
umori che abundano nelthuomo,<& in le ulcere. 
Asmuoueraile dure gomme f rancio fate con que- 
flo 
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flo cerotto* 

. muciUagine dialtbea , & di feri greco, &feme 

* di lino ana 3 u . myrrba , bdellio ana 3 i.af 
fungici à'oco. di por co >medolla di cerno ari. 5 5 
argento imo 5 vi. cera , re/ma di pino , aglio 
de gigli bianchi quanto fatisf a. mifcia,& fa ce- 
rotto, ilqualedifìefofopra corto , fiponefbpra 1 
duri tumori di mal Francefe. Se prima uorai fo- 
mentar la durerà con decotto > eccoti . 
# malua , mole , althea,fior di camomilla , di cao- 

^U ana M i. cerato ejypo 5 5 . myrrha , bdel 
Ho y gomma arabica ana 3 iLaffungia di oca, 
botyrofrefio ana 5 i. mifcia ,& bolli in aqm 
doue lauatajìa lanafo in acqua y doue le pelli fian 
con^e , & fa fomento [opra il luogo , pofcia fa - 
praponiil cerotto , & le cofe predette fi facciano 
anco quando l Intorno beua il decotto , di nino, ò 
di acqua . Mie crofle , ulcere picciole & humori 
faccio queflo linimento . 

\j unguento aragon 5 iiii.argentouiuo 5 2, mi- 
fcia , & di queflo le crofle , le ulcere 3 & tumori 
fi remuoueno dall' ammalato j ma fi metteno fola- 
mente in luoghi particolari doue fcno le fopradit 
te cofe . In bocca fileno far fi ulcere grandi [fìme 
perforanti il palato , & toccano fino al nafo^que 
fte cofe fono da trattare , come diceffmo delle ul- 
cere , quali fogliono ulcerar la gola * & le fauci , 
& rameggiare ,fe non fi prouede . Le offa alcuna 
uolta in queflo male inuecchiato ,fi corrompono, 
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& diuentano negre ,<& fi rodano tanto nel capo, 
quanto negli fcinchi , & nelle altre parti del cor- 
po, &maffime imputridivano quelle partì del 
l'offa ,che fono fotto alle dure gomme . Quan- 
do toffo è putrefatto atthora è da cófiderarefefia 
difcoperto di carne , ò fotto carne, & pelle ,/èè 
difcoperto , Ihuomo uede la putredine , & difcer 
ne fé putrida fta la parte fnperficiale dell' offo , à 
fia la profonda . Se è la fuperficial parte ,'fyargi 
quefla poluere /òpra l'offo . 
I{.ariftolochia rotonda ,/a? -cocolla , aloe, una 5 /. 
alume liquido $ inargento folimato 3 u m ji 
fcia>& fa poluere futtiliffima ; ho anco ufato que 
$ altra poluere. 
J{. alume liquido S ÌUerufa $ ì. euforbio, ar- 
gento folimato una 3 ù mifcia & fa poluere 
futtilìffima . ufarai quefte polueri , quando l'offo 
non è tutto putrefatto , ma fé tutto è putrefatto 
è neceffario tuorlo fuori tutto, in alcuni tuttala 
fibula è fta leuata uia . le parti dell' offo putrefat- 
te fi rimuouono a quefto modo. 
^precipitato 5 ti. uidriol brufato golfare uiuo 
ana j m.mijcia & fa poluere futtiliffima . Tra 
le cofe genero fé cheftponno doperare in quefto ca 
fo , e dar il fuoco con ferro affocato , & quefto re 
medio e ecceUentijftmo . alcuna uolta ho fatto da- 
re quaranta; & cinquanta botte di fuoco fopra 
alcuni off , che non poteuano tuorfi ma con altri 
medicamenti, &fubito dato il fuoco, quella ta- 
mia 
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uola dell'odo putrida & negra ma fi leua , il fuo- 
co è un rimedio che corrobora grandemente , maf 
fime à rimouere le tauole dell'affo del capo ,pare 
malattia uolta , nel capo l'offa come corro/è &> 
perforate da ì caroli , del che è il remcdio il fuoco, 
& acciò le cofe procedano con buon ordine , quan 
do l'offa appareno putride Ji emendano , prima 
con medicamenti, &fequefio non fi può fare con 
medicamenti , bifogna doperare ti rafore ,fe non 
gìoua il rafore , doperà il fuoco , ma sei fuoco no 
giouaffe niente , il male è infanabtle . Se l'offa fo- 
no coperte di carne & di pelle 7 il negociare è più 
difficile. Quando uedt tumori con dolori , bora 
partir fi , bora ritornare , et effer inocchiati è da 
affettare della corruttion deltoffo , muffirne nel 
capo , ne ifchinchi , & braccia > quando il medi- 
co fuffetta dell'offe putrefatte , fé bene , egli non 
lo fa certo , a quel tumore , fi metta il capitello 
cauflico j & apri il tumore duro , fin chef per me 
ne altoffo > &figua rdife è putrido òno;fe putrì 
do farà proceda fi, come è detto ;fe non è putrido, 
è meglio, & non fu di propoftto fuori hauer apvr 
to il duro tumore , perche ali bora è più facile da 
guarire . *An?i i tumori duri quando non può dif 
farfifono et aprire con caufìki , perche poi fi cor- 
regono più facilmente. Io alcuni tumori inuec- 
chktiho fatti aprire con caufltei, perche più fa- 
cilmente gli patienti guarifeono . Motte uolte Af- 
fettiate tutte le cofe, ma?ico fi hanno potuto mol- 
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lificare > perche quefla materia è tanto rebella al 

diffoluerfi >& per gli cauflicile materie fcirrofe 

« r r aperte , facilmente guarifcono ♦ Et i do lori nuoiù 
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[cacciano > ma fé tentiamo refoluergli per potioni 
tanto che fi beueno le decotiioni per [cacciar i do- 
lori ,pur che non ni (la materia [cirro/a 5 et crofle 
fi ungano co quejìo linimento le doglienti mébra. 
\.[aluia , menta, rofmarino ,jìicados 3 iua>perfo 
rata y magior ana ana M. i. mifcia & bollino 
in nino bianco, poi piglia di quejìo nino libra una> 
olio codino , de gigli bianchi^ di ruta, ana | ini. 
mi[cia,et[a bollire alla confummatìone del uino y 
poi agiungi galanga,incé[o >majlia ana $ iiiu 
terebinthina 5 ti. ftorace calamita f i.mi- 
fcia y et con cera poca [a linimento molli ffimo, col 
quale ongerai le dolor o[e membra perche fi corro 
borano y et i dolori diuentano più man[ueti y et 
tra tanto Vhuomo pigli le decottioni > et cofì gua- 
riranno . 

QVESITI DI ALESSANDRO 

Fontana , con le rifpofte 
del Brafauola . 

^val fia flato il primo , che ha dato >& fatto il 
decotto del legno & ha ejplicate lefor^e del legno 
nel mal Francefe . 
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m cofefono in quejla queftione , tuna dettimene 
re del decotto di quefto legno , l'altra delle tur tu di 
queflo decotto di legno contra dmalFranceje, noi 
relhondemo alla prima parte, limai Francefeo 
altro jimile male è famigliar e a quegli che habi- 
tat* le Ifile d'India di ntiouo ritrouate, &- Tortu- 
vhefi che (peffo mitigano in India uedendo gli Imo 
mini Indiani hauertal male & tali accidenti ,qua 
li fono in Spagna & Tortugallo mal franaofati , 
intendendo che iuift guarivano col legno Man por 
tato in Tortugallo & Spagna,ma il primo fu Con 
faluo I frano battendo mal Francefe grandiffimo 
dapoìgli altri remedij , uolfe nautgare con altri al 
Vi fole di nuouo trouate , & wififecegnawcpo- 
Cela uenuto d Tortugallo cominciò a far ti medico f 
& medicare gtiaf rancio fati al modo che egli fu 
guarito in India > cocendo fimplicemente la rafia 
tura del legno. Confai uo ima uolta fola al dì daua 
la decottione del legnosa due uoltefi da cògràd 
utile depatiéti et molti anni fono che due uolte fi 
da. Se uolemo parlare della perfettione del legno » 
dicemo cheHa perfettione fi puh pr édere da l luogo* 
doueè natoci dalle doiifue et dal luogo perche al- 
cuni fimplici fono più perfetti va uno luogo che in 
uri altro ycosì quejio legno nafte in dinerfi luoghi , 
ma neltlfcla di s.Gicuam del mar oceano fi giudi- 
ca cheilguaiacofiapiu eletto y che in tutta l India. 
Molte fono ti fòle nel mar Oceano, doue nafte il le 
gno cornei! fola Cottemi y tifila di S. Ber càuto 
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tifila Spagnuola, l'I fola di Santa Crochet molte 
altre , onde uien portato . pur io nonfaprei cono- 
[cere la patria del legno , ne fi può conofcere, per- 
che naui mercantesche cariche del legno portafi in 
Spagna 7 Genoua , Venetia . Terò bifogna elege- 
re illegno nonfolamente dal luogo doue nafte, ma 
bifogna elegerlo dulìe fue doti , cioè ch'egli fia gra 
fiffimo , oleaginofo , denfo , ponderoso , negro, in 
me%o , relucente , di color giallo in cerco , ò biachì 
gno & odorato^ fi fi mette alfuogo ,fuda fuori 
Foglio , queflifono ifegni , i qua li fi conofce il gua 
iaco perfetto , chiamato da alcuni palo fiuto , & 
legno Indiano . .Alla feconda parte dicemo che lo 
legno contra il mal Francefe uale per niuna mani 
fefla qualità ,an?il *ufo di queflo contra il mal 
Francefe dimoftra che uale à molti altri maligna f 
ftme contragli contagiofì . *h(oi habbiam libera- 
ti alcuni con queflo decotto dalla rogna ^quelli non 
uoleuano untioni , ma più preftofìfin contentati 
beuere quindeci giorni il decotto di queflo legno, 
& fino guariti . Ma perche uaglia à tutti i ma- 
li y non è altra cauffa euidente , che ilfuo non moU 
to eccedere nelle qualità attiue& paffute. Onde 
conuiene d i mali caldi & frigidi, ma ha dal cielo 
molte uirtù , come corregere ilfangue , & remo- 
nere i mali humori tutti, & corroborare tutti i 
membri &gli ridure alfolìto uigore> ma delle at- 
tiue&paffìue qualità dicemo che è caldo &feCco 
infecondo ordine rimerò , chélfia caldo infecon- 
do 

DigitizedbyCjOOglC 



DEL MAL FRANCESE. .71 

do lo dimofira , perche manifeftamente & col feti 
fo conofcemo che la calidità fua non è acre che toc 
chi il ter%o grado > pur non èpriuo di una graffa 
humidìtà , onde nutrisce i corpi , amq, fé ìlfuo de- 
cotto non nutrifce come fanno ì brodi <& i brodi o- 
leaginofi, non potrìanogli ammalati fufferire tan 
ta dieta .fé ingannano quelli chepenfano lafua ca 
Udita toccar il ter%o grado , ilche è abfurdo , per- 
che necejfariofaria che inducete calidità grande* 
pur quanto fi piglia mai fcalda icorpi fopra mo- 
do j il che è indicio che non tocca il ter^o ordine di 
calidità > ma èfolamente nel fecondo y & ha una, 
rèmijjìone di qualità che uale à i mali freddi > cal- 
di 3 burniti y efecchi , come anco Galeno uuole>che 
molti fimplìci fiano > che operano contrarietà) feri 
do de parti diuerfe . il legno folamente nutrifce i 
corpi humani , &fi conuerte infuflantia di ejjì, 
ma nutrendo correge tutti i mali> che nel corpo 
fono . ^Alcuni comparano in nutrire lefor^e di 
quejlo legno al brodo dipoUo perfettamente, còfc 
to . 7$pi dicemmo che èpiàrobufto il nutrimmo 
to j che fi ha dalla decottione del legno , che rióni 
il brodo di pollo. 

2VESITO SECONDO, A CHI 
età più conferifee > & fé fieramen- 
te può dare a gli Fantolini , 
& ài ueccjii. 

: a patura del legno £lndia 9 &kfor^fonosirna 
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fuete i & benigne , & digiuna tèperie > che ad o- 
gnietà contitene* ad ognifejfo , & ad ogni tempe- 
rie . Io ho data la decottione del legno ad un fan- 
tolino difei anni, &fi libero da un crudo mal Fra 
cefe >prefo daUa nutrice > & niente più hafcntito 
già uenti anni ♦ <Apprejfo gli Indi 3 gli infanti di 
nuouo nati perii più hanno quefto male 3 & per 
tuttol corpo fi ft>argonopuftole 3 & le fue madri 
con quefia decottione 3 gli guarifcono . In quefta 
età fi dia più prefto l'acqua 3 che il uino 3 <& à gli 
prouetttiy & uecchifidia più prefto il nino 3 che 
l'acqua . pure tanta è la benignità del legno y che 
il decotto del uino 3 & dell'acqua ad ognuno fi può 
dare in ogni età , fendogli bifogno . Se putto è ò 
giouane> gli darai più prefto t acqua, pur e fé il 
male è Ungo ,& molto tempo fa 3 che babbi tal 
male y gli darai più prefto nino > che acqua 3 per 
contrario àgliuecchigli darai più prefto il uino y 
majfimefendomaluecchio.se il male none uec* 
chip j l acqua gli darai . Io ho data quefta decot- 
tione alle donne ,& eccellentemente ha operato. 
Onde l 'uno 3 & V altro decotto hanno giouato ad 
ogni età 3 & natura come richiedono i mali,& 
fi può pigliare ficuriffimamente da fantolini y & 
da'uecchi. 

QVESITO TERZO, SE PIV 

gioua a gli mafcoli, ouero alle 
femiae. 
"D ài. le cofefopradme, pare, che fatisf atto fia 
\ à quefto 
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à quefto Quejito. TS{oi replichiamo , che le due 
nature guariscono per quefte decottioni ,ma quan 
to alla moìlicie della natura dourebbe darfi l'ac- 
qua alle donne , & àgli huominiil uìno , ò per il 
contrario, fé guardiamo la efficcatione, malajfce- 
rien%a moftra l'uno , & Coltro decotto conuenire 
a li una , & l'altra natura « Io confeffo che ho dato 
àpìù huomini quegli decotti , che àf emine, per che 
più huomini fono in quefto male , che donne, per- 
che è cofa più facile, che una donna infetti molti 
huomini , che urìhuomo , nondimeno l'uno, & tal 
tro èpofsibile , magli decotti di quefto legno gio- 
vano d l'una & l'altra natura . 

QVESITO QVARTO. ACRE 

mali conuenga quefto legno, oltra 

il mal Francefce , 

Generalmente fi può dire, che non è malniuno , do- 
uè non conferiscono quefti decotti , pure noi fró^ 
priamente glihabbìamo ufatiin quefti mali/ér 
ejpenentia moftra , che ha giouato .Io hoproùà- 
to , che uale alle gotte de' piedi >& delle mani, & 
dita , al dolore deftomacho al dolore dì fianco, & 
colico à gli thifìci,& ad ogni malebabito,& ogni 
male frìgido , & humìdo, al dolor antico del capo 7 
alla hemicranea , alla cefalea, a ì dolori de gli in- 
teftimydimalilongbidiogwfór^^ ioffelon 
ga^aWabondantia difkm^tàghhidropkiyètdo 
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uè bifogna efficare alle intemperie frigide, & bu- 
rnite diflomaco , &à tutti gli membri , a i cata- 
ri* al male di polmone ., & noi habbiamo ingraf- 
fati molti conquefla decozione , quali altrimenti 
non poteuano ingraffar fi con cibi >& in fomma 
perche è temperato conuienead ogni male . 

QUESITO QVINTO, SE FA- 

cefsimounbichierodi quefto le- 
gno, fi come di tamarice fé 
giouari a gli milzadofi . 

Sì nel mal France fé gioita quefta taiga, come à miU 
^adofi gioua fatta di tamarifco , ma non ho mai 
potuto giudicare queflo djentimento. <A n ?i ho 
fatto confettare alcuni pe^etti diguaiaco neluU 
no , che coloro doueano beuere,pure non ho mfto> 
che habbìa giouato . 

QUESITO SESTO, SE FACEN- 

do il decotto nelle acque de' bagni natu- 
rali, più gioui , come ne gli dolori, & hu- 
mori fcirrofi nell'acqua della porretta , 
nelle erotte, & ulcere , ne i bagni Lucani, 
chiamati bagni di uilla. 

"tifi male cachettico, ho datta la decozione del le- 
gno fatta in acqua di ubano & in trenta dì l'ama 
lata fé ne guarì , &era una Monaca, laccale era 

Goo diuenuta 
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diuenuta qua fi in hidropìfia Ime , ò flemmatica . 
Il mede fimo giudicio fi può fare del bagno di la 
porreta >fe nel mal Francefe e (ficcar bifogna , & 
fehabbiambifogno di ferro per fanare le crofte 3 
& ulcere , fi può fare la decottione del legno nel- 
l'acqua del bagno dì uilla > ouero di caldero ,pur 
niente equalmente aita la natura più) chéluino, 
ilqude corrobora lefor^e nutrifce ^penetra s & 
fa penetrare ciò y che èmifaato 3 feco , & rifolue, 
& effica . ISlpndimeno non dileggiamo gli de- 
cotti fatti in acqua minerale, majjiine quando for 
temente è da ejjìccare . 

^VESITO PRIMO DELLA NA* 
tura del legno , in che rpodo fi può ca- 
ttare loglio di quello y & a che 
-malegioua. 

n dui modi ft può cauare Voglio dal legno > maxi- 
me quando e graffo ♦ Modo una farà per impoft- 
tione nel uafo duplice* come fi caua dalgiunipero, 
eccitando il fuoco fopra il uafe . Il fecondo modo è 3 
come fanno gli <Alcbimifti, cauando Voglio da co- 
fé diuerfe con le bo^e ♦ ui è un'altro modo bellif- 
fimo, col quale noi col foco , & con il giacccio da 
ogni cofacauemo Voglio. Vi è un'altro modo > ft 
piglia unpe^etto di legno, & fi accende , & fi 
pone fiotto la cauità cfmapiadepa 3 all' ora foglio 
àrcalapiadenabreMjJìmameniefiuedem . Vo- 
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gl'io dì quel legno di jf olite le durezze del mal Tran 
cefi ^ fuga le crofte, mitiga gli dolori ungendo le 
parti infette > e miracoloso in quelli channo ilmal 
Francefi in bocca , nella matrice , & gioua à 
tutti i mali freddi , & humidi ,&à tutti glifo- 
pradetti, 

QVESITO SECONDO, SE LA 

parte di mezo del legnose più efficace, 

che l'altre partirò per il contrario 

fé le parti più dittanti fono 

di maggior uirtù, che 

le propinque. 

Dicessimo difopra del fiordo >che è la parte 
più ficca del legno y ma mancando d'odore 3 pefo^ 
fapore , grafferà gabbiamo detto , che fta par- 
te più inetta , annida gettar nìa. Ma tra tutti i 
legni s <& tutte radici fono alcuni , che oltra la fu 
perior corticc hanno la carne diftinta dal centro , 
come è il raduhio 3 che ha la corticc [uperiore, & 
il centro amarijjìmo > qualfi butta ma. 

| i legno guaiaco nóhamedituUwdiftinto,come tra 
le radici > il riobarbaro.Terò diremo , che uerfo il 
centro è più perfetto 3 & che le for%e nel centro 
fono più uehementi .Et fé bene in queflo legno ap 
pare una parte media nera dipinta di colore , dal- 
t altra parte uerfo il fiordo che è bìanchigno y non 
dimeno queflo èfolamente quanto al colore , & 
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non quanto alla continuatone della fuflantiay & 
però non ha medituUìo diflinto dalla parte > che è 
tra il centro > & ejfo fiordo . Il medejimo giudi ~ 
ciò y è da fare del riobarbaro , quale baforTgpìà 
efficace uerfo ilcétro , che uerfo la tir con fer enfia, 
per che la parte più efficace , è fempre uerfo il 
centro • 

QVESITO TERZO, SE HAVES- 

fimo il legno uerde, fé più giouaflTè, 
che il Cecco > che doperamo . 

l legno quanto è più recente , tanto è più odora*» 
to > & più graffo y & è miglior , che y l ueccbìó, iU 
quale per proceffo di tempo perdei odore , & il 
graffo y t amen più amaro diuenta y quanto èp'm 
fecco 3 ma noi non lo potemmo baùtte in manco 
tempo de me fi dieci . 

^VESITO QVARTO SE It EE* 

gno più ponderofo fi deue eleggere 
contra Galano , qua! noti note 
la elettion ? dell'acqua i 
dal pefo, - t 

N chiaro >cbefònMei$k natura 
eun&wfefòno faudateperdpefQ0lt&pefila leg 
gere^t é L'acqua ponderofae ùituperata y per- 
che talk nÒpuhpaffmè.peril corpo hdmano>an<%i 
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il proprio della ottima acquaie penetrar faciL 
mente le parti del corpo 3 & l'acqua Itene , è mi- 
glior di tutte 3 perche penetra più facilmente il 
corpo humano > & non. oppila le parti ; & quella 
s intende effer grane , che non pajfa le parti del 
corpo > & le oppila > ma il legno d'India , nel qua 
le fono terre e partì molto mifle con le acquo fé , 
deueejfer denfo , &piuponderofo > lequai cofe di 
moftrano j chele for^efue fon più uehementi , co 
meilriobarbaro è più efficace qual è più fonde* 
rofo , & così è di molte altre cofe . Et altre fi lau 
damper la rarità* et leggerezza come l* agarico. 

QUESITO QVINTO, CHE COSA 

più nel legno deuefi ricercare,ò il pelo , 

ò la gummofità , ò la romaticità 

quella afpredine oliuale, 

non matura * 

7*1 e gli medicamenti compofti, ne ì quali fono moU 
p Simplicio che fi riducano ad una forma >non fi 
dice operare per ricetto di queflo , ò di quello firn 
f lice, ma operare in tutto per ricetto delle cofe 
mifciate, benché il membro, che ha bifogno di uno 
traerìa à fé quello > <& un altro membro , quale 
ha bifogno d' un'altro fimplice traeria anco a fé 
queflo. Così diremo ne gli femplici compofli di 
quattro elementi y da i quali rifultano molte feca 
de qualità > operano fecondo tutte quelle > & non 

n T fecondo 
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fecondo una particolare > benché anco potemo di- 
re y che il cuore , & il ceruello, & i neruifìfortifi 
cano per quella aromatica qualità, et che da quel 
lagummofafuflantia , & graffa gli duri tumori, 
&puftole mollificanfi , & dalpefo fi dimoflra la 
denfttà della fu ftantia,per laquale lefor^e in ejfo 
fi moftranopiu intenfe . *A dunque fecondo diner 
fé qualità feconde, opera diuerfe cofe, adunque 
tn quefto legno tutte quefle qualità , fecondo in- 
tentìoni diuerfe 7 fon da confiderare, & fecondo* 
che da effe una tenia uirtù * rifulta >atta a rime- 
diare a molti mali * 

QVESITO SESTO SE IL LE- 

gno d'India fi brufaffe , fé la cenere 

farebbe di qualche uirtù , con- 

fumata la natura gommofa 

& aromatica * 

Si come le ceneri de legni diuerfifon di uirtù diuerfe* 
perche la cenere di quercia è molto più efficace* 
che quella de f alici * Così la cenere di quefto legno 
per efficare,& corroborare è più potente* che 
quella di quercia * &fe l'odore aromatico * & la 
natura gumtnofa bruccìando fileua uia * tamen 
indimnfipuòleuarelaefficationex& la corro- 
horatione di membri, Bo adoperata quefia cene** 
re alle alopecie^ è fiata mirabile; 

% $ Queftt 
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QVESITO SETTIMO SE LA 

poluere del legno debba farfiminu» 

tifsima, come dipeuereouer 

decolloquintida. 

D E v e s i ridurre in poluere futtiliffima acciò che 
tutte lefor^c , & uirtù fi ffiarga nel decotto > fé il 
legno f affé ridotto in peliti maggiori , àuriffi- 
mo emendo > lafor%a di quello non facilmente en- 
trano, in acqua ò uino , perà queflofla bene a ri - 
durre quefto legno con lima in fittili 'ffima rafatu 
ra , ne quegli dubiij che fi dicono nelpeuere , & 
coìloquintida ,ponno cadere in quefto legno, per* 
che ilpeucre brufcia le parti, doue egli fi attac- 
ca >& la coloquintida exulcera , ma la poluere 
di tal legno fé sattaca aWintefiine^le corrobora, 
& infieme accrefce le uirtù delfiomacho 3 però fi 
faccia in poluere fiottili jfxma . 

QVESITO OTTAVO, SE QVE- 
Ila poluere fi beue, fé conferifce effen- 
. do indigeftibile , come l'oro , & 
& l'offa di Cerefa. 

5 e bene quefia poluere non fi padijfe , nondimeno 
quando le qualità fue fono attuate dal caler natii 
rale y operano nel corpo humano „ come fanno gli 
altri medicamenti* quali non riceueno la co mot- 

tione, 
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tione y nondimeno dal calor naturale ridotte nelt 
atto di operare ò ulcerano , ò moueno il corpo , et 
quefio non poterli padire non toglie uia da i medi* 
lamenti , che nonpojfno operare , ma ne l'oro è 
medicamento 3 ne le offa di cere fa , benché fi può 
dire de l'oro , che opera fecondo le for%e > che da 
gli autoria lui fono attribuite * 

QVESITO NONO, SE LA FOR* 

za di quella poluere da poi alcuni mefì 

fé rifolue 3 come dicono i buoni 

medici della poluere degli 

altri femplici , che col 

tépo uiene a meno * 

l A uìrtu dì quefla poluere fi rifolue no già ddpoìal 
cuni rnefh ma dapoi alcuni pochi di, però ogni uol 
ta> che fi fa il decotto* fi raffi con lima tanto le- 
%no > quanto bafla a quella decozione s per che fa 
^dor delle fpecie (pira, il graffo confumàfi, lequqì 
tutte cofe conferuanft nella folidita del legnò, & 
più brtuemente la uirtù di quefto legno ychefi co 
tiene nella folide^a , rifoluefi che non fitta uìr- 
tu d'altri femplici. , /-» 

De lla radice China, poco tempo e , che dà India iti Jl*^ 
Italia fi porta uni radice chiamata , china , qkàl c6//u 
è fimile alle radici delle nofire canne y àn?ì ttngd 
6d radice di canne ìndice, io poca fede gli preflo , 
0réemrimipdrejxbefa^ ^^ adt 
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quelle medieament arie, non è odorata, non ègraf 
fa , non èponderofa , non è denfa ,nonèa mara , 
non è lucida ,nonè dolce , ma infipida del tutto y 
lene, rara ,fen%a alcuna grafferà , & odore > 
per ilche non crediamo , che poffigiouare > ancor 
ch'ella efficca , perche èficciffima radice .Etcofi 
faffi il fuo decotto. 
\. radice china libre due , & sparala in parti uen 
tiquattro , & ogni parte fi pm pigliare ogni dì f 
et la parte da prender, de dì m dì Ja diuìderai in 
parti fattili, & la metterai a fuoco, &fa bollire 
in tre bocali di acqua , & il uafefia una pignatta 
uitriata , che tenga bocali fei y et copri bene la pi 
gnatta , & cuoci a lento fuoco y & tanto farai 
chocere y che calli il ter^p , & poileuela dal fuo- 
co , & laferuerai coperta y ogni dì farai cofi k 
decottione,qual uuoi torre y percheoltraundì no 
èbuona.Seìbuomo h£l corpo filmico, neUapre 
detta decottioneponeraime^a oncia di radice di 
apio>&faboUire. il patiente ogni dì lapilli nel 
t aurora y quanto calda fi può y & fi ne piglì um 
tnchiftera al dì , &f e tanta non ne può prendere, 
nepiglipm y chepuà.&<fiaìn letto ,& benefi 
copra, per poter fidare y & quanto più forte pò 
trajudare y tanto è meglio, fra il giorno fi può le 
nardi letto,manonuadafuordfcafa,etdaluen 
to fi guardi , muffirne ne gli primi otto dì . Se fra 
ildibafcte, beux la decottione, &è megliojh'el 
Ufiafempre calda . ti cibo per gli primi quìndeci 
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difia uno pollo a leflb , ma non rogito ,fi guardi 
dalle cofefalfe , acceto fé, & acre, tanto che fi 
ferui que fi ordine . 

Selpatìente è delicato , & mattina , & fera no può 
mangiare galline , & polli , dagli pernici ,& fa- 
giani, capretto , carne di caflrato , & fimxliH^e 
il fola di la China , doue nafee quefta radice , non 
fi uieta a gli pa tienti il nino , fendo il male piccio- 
lo, & fi prohibifieJui il coito , l'aceto , cofe ace- 
tone ,falfe , carne di capretto , di capra > carne di 
gallo , ma gli concedonn o bene carne di pollo , & 
di caflrato . Sendo ilpatientepouero, & che uù- 
glia fcanfare la jpe fa del legno, pigli il legno, che 
ha bollito , & lo tagli in pe^etti anco più minti* 
ti, & faccia la feconda dea>ttione,&lapuofare 
tre, & quattro uolte. 

Se l'huomo ha ulcere , fi bagni nel decotto . Da fette 
dì fino ài quindec'hil dolor crefeer a nelle parti 
mal difyofte,poi cominciera a fior meglio, ma, 
mi uentefimo dì farà guarito, ancora fé haueffe 
ben grandi ulcere. 

Se l'huomo uol pigliare quefta decozione oltre uenti 
dì , lajcialo prenderla , &fe ne pigli fino che gua. 
ritofia. Se'l corpo è aftretto, ufi cliften commu- 
ni, onero il fequente. V_ 

R. malm,uioleM^ne,bugt0ffa,anamampo- 

lo uno, otto uncìe, una mifeia , & fa decottione 
fecondatane. Toi piglia di quefta decottwne li- 
bra um yogti&commime onde quattro , ^uccam 

roffo 
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roffb onde una , [ale drag, due , mifcìa & metti- 
lo, &felefor s %e uifiano , & il male fia occulto 
negli membri inferiori, il partente fino a fette dì 
ufi dieta fottiliffima , & non mangi altro in que- 
fio tempo ,fe non uua pajfa , mandole , pane & 
in poca copia , tufo di quefta radice non piamen- 
te naie à malFrancefce,ma anco ad altri mali, 
come hidropefia , oppilatìone , maffme nelfloma 
co, nel fegato, & nella fbìen^a , a mali tiene- 
nofi, hemorroìdi , paralitici y dolor continuo dì ca 
pò -, fia di che caufa fi uoglia > a dolori delle gion 
ture , maffime frigidi , alla quartana y & ad o- 
gni febbre continua longa , a dolori de nenti 
per caufa frigida, poluerc de denti, tenendo la de- 
cottion calda in bocca . Vale àgli hidr epici , <& 
difficoltà di urina , correge il fiomacho , & lo 
conforta • 

VN'ALTRO MODO DI DARE 

il decotto del legno , ò della ra^ 

dice china . 

v£ l e v n i ufano un altro modo, piti hreUc , iU 
quale è quefio , ch'io dirò . Vigliano onde una di 
radice china , & la tagliano in parti futtiliffime , 
poi la metteno in tre boccali di acqua in una nuo* 
uapignata in infufione , & la lafciano per uenli- 
quattro bore 7 poi fanno bollire a fuoco lento , & 
la pignatta fia ben coperta, accioche ifumi non 

poffino 
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poffinouaporare fuori , fin che fard cotto la me- 
tà . poi cola, & in uno uafo diuetro,ò almeno che 
fia didentro uitriato , laponerai, & il uafo fifer 
bìper fette ài appreffol fuoco , accio chefèmpre re 
fii tiuido , & il legno qual è lafciato> dapoi la pri- 
ma decottione,fifecchi in ombra, & così ognìgior 
no facciafì decornane, & quando le decottione 
fatte faranno ,fubito fi metta l'altro legno in in- 
fufione, doueper uentiquattro horeflia,poifi cuo 
ca, come è detto. Del preditto decotto neli'^u* 
rorafe ne pigli me^ampoìla caldi ffimo ,& bene 
fi copra per fidare in ogni modo , di poi il fudore 
con pe^e calde fi freghi , & fughi, & fi muti di 
camifcia , & lineai . poi alquanto in letto ripofi* 
dunque la prima bora di notte pigli il decotto ,& 
fi copra, &iw(lia fina al dì Jèquente . Mangipol 
lifen^a fiale alefsi,pure fa bollire nel brodo un 
poco di Tgfrano, & coriandoli . l'hora del defina- 
re fia un bora innanzi nona > & beua quanto uuo, 
le della predetta acqua , mangi uuepaffe, & pan 
fi-efco , & ogni conferm òdi mele, ò di ^uccaro 3 
& tanto à cena , &pranfare , quanto in altri te- 
pi . La cena fia di uua pajfa , mandole , nocelle > 
&pane,& quanto più beue deM detta acqua 
tanto è meglio . Trai giorno efcadi cafa 3 ma [chi 
fili uento 3 // freddo , il coito, & la notte, per uen* 
ti^mmo dìfcmp refiferm queflo ordine . 
Se quefia radice ti manca piglia di quella , chefacefli 
fèccaredelle predette decotthni yperche due on- 
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de del bollito, farà per una di quello non bollito, 
fél partente f offe pieno di ulcere , bagnerai delle 
pe^enelle decottioni , & gliele panerai [opra le 
ulcere > & quando fono efficate, bagnale uri altra 
uolta , &fopra mettile . 
Il partente ferbi queff ordine per uentiquattro gior- 
ni, dipoi per uno mefefia moderato nel uiuere, ac 
cloche non ricada . 
Trima , che fi pigli queflo decotto , bifogna prende- 
re purgatane fecondo la qualità de gli humori, 
& quefltfono imodi di dare il decotto di la radn 
ce e bina. 
Jonon mi fido, di que fa radice > ancor ch'io l'habbk 
data ad alcuni miei partenti , perche loro l'hanno 
uolutaper non hauer odore nèfapore , ne graffo , 
ne colore , ne pefo , ne legger e^a , onde moflrì\ 
chepoffiàciò operare. Terò l'ho rifiutata j& 
s'io mi haueffi fidato in ella , Ihauerei preparata* 
con nino ,poly podio > & feria , & altri fimili # 

DEL CAVTERIO* 

V s a n o alcuni il Cauterio potentiale nel mal 
Francefe , & dicono , che queflo è rimedio preci- 
può. Ma fé uifoffedure^a,qualeò difficilmen- 
te , o non mai fi rmollifica, all' bora ponerai que- 
flo Cauterio fopra la durerà , et il fcinhofi ulce 
rara ,&quefla è uia da guarire. Maècofaper- 
gtorefar Cauteri] nelle gambe > & nelle braccia 
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per diuertire la materia , che per il più fi farà Ul- 
cere , lequali non guari {cono mah & non manca- 
no di pericolo „ Effe dirai > che quefti Cauterij fi 
debbono fare, quando fi pongono fopra il duro fu 
more , dicemmo , che quando fi metteno fopra il 
duro tumore Ja durerà induce dolor e, & non 
lanciano dormire il patiente y ma apprendofi per 
il Cauterio, ef[alano>& cejfano gli dolori, & 
quando gli Cauterij niente altro face fino > che Ie- 
ttar il dolore >quefio non è poco , ma le ulcere* che 
dai Cauterij fi fanno ydoue none malainfettione, 
nefcirrho duro s induce in quel loco la mala di$o- 
fitione , doue non era . Tero in altri luoghi , doue 
non è durerà non farai Cauterio ancorché alcu- 
ni habbifcntto , che i Cauterij jnfimile affetto fm 
no gran fecreto . 

PELEA PILLVLA DI PRECI- 

pitato , quale danno alcuni Ceretani , 
quefto dirò , che ella è pericolo- 
fifsima >& molti ne fon mor- 
ti , onde per niente 
non fi ufi. 

jt oN è ilpiùbelmodoaguarrire , chela untione, 
&lapotione della decottion di legno , quali * uè- 
ramentegarifcono. 
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DEL CADIMENTO DE' PELI. 

sAt e vk i non hanno dolori, ne pufiole, ne du- 
reige , ne altra co fa, onde fi poffi dire chebabbia- 
no malFrancefe , eccetto , che gli caddono i peli , 
ma prima ban battuto panocchie , ò caroli fui me 
t>ro , ò in bocca , ma brevemente fono guariti al- 
cuni, & alcuni conlongo tempo . Ts(el cader de 
peli, & capelli, è da procedere . Onde parlere- 
mo , di Alopecia , & cadimento de peli, che fi 
fanno per morbi gallico, & chi mole fapere del- 
l'Alopecia de antichi, & cadimento de' pelila 
gh Scrittori antichi, che iti fitroueran le caufe,i 
figni, & la curatione. Moggi fi uede un defili- 
no di capetti, & peli, non conofeiuto dagli anti- 
chi, fatto da mal Francefce, & cbiamafi Tetta- 
tola , laquale anco fi potrebbe ridurre aW Alope- 
cia de gli antichi , più prefio , che aldefiuuio fim- 
plice de capelli, perche fi caufa da humori, chepu 
trefacaono le radici de capetti, & rodono , come 
accade nell'Alopecia de gli antichi . Ma ni è dif- 
ferenza, perche l'alopecia fi fa da ili humori p n 
trefcenti ai putredine commune, & acquiflano 
d*Ua putredine, una certa for^a erodente , nella 
pelareUa dimal Francefce,gli humori neceff aria- 
mente non acquiftano altra putredine, che l'affet- 
ttone dimalFrancefe , & certa defittone, ami 
ejeconda qualità per ragion di cui le radici de'pe- 
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lifeccano,& i capelli caddono , la barba, tfuperci 
li; , & peli, delle palpebre, che gli huomini di- 
uentan ridiculofì, & quefio affetto nonpoteua ca 
aere in minor male , che fot caddano ipeh ,nonac 
cadendo maggior male . Tuo anco infieme auue^ 
nire,cheglihumon facciano commune putredi- 
ne y & alt bora fa rd gallica .Alopecia . 
idltu na uolta quefio cader de pelifegue le pannoc- 
chie , ò ulcere nelpriapo , òin bocca , ma t ulcera 
nel membro & in bocca, & panoccha fi guari- 
[ce ,&ìl cadere de peli perfeuem, perche ut refta 
una qualità, quale fecca le radici de peli, ne gli 
Uffa nutrire > & caddono . £ N necejfario, che que 
fia mala qualità fia ne gli humorì ,che fi mouo- 
no alla circonferentia , perche alcuna uolta uedia 
mo in una parte del capofolamentefarfi il depu- 
tilo , & non in altra , & alcuna uolta intatto di 
quattro dita appare tutta pelle , ne ui è pure un 
pelo ,&èla granparte di quello humore infetto, 
ilqualeperuìene a quel loco, & la manco parte al 
le altre parti però nel cadimento , de peli fi f agra 
de inegualità . Defegni niente diremo , peràfeh 
la è troppo facile da conofcere, perche in una par* 
te i peli diuentano rari, come nel capo , ne ifuper* 
alvi * nella ^ ar ^ a > ma faff 1 àkunauolta nel capo, 
& nò in altre panama procedente il tipo anco le 
altre parti fi pelano . Vedonfi ì capelli cadere al- 
cuna uolta i3 & non la barba ', né fupercilt; . Jll 
cuna uolta per contrario jhora fi pelano tutte k 
1 partì 
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parti infame ,per il pia pcrfeuerano tanto le ulce 
re del membro > & 'della bocca , & lepanoccchìe, 
che in/teme con quelle comincia il cadere de* peli . 
Difopra dicejjìmoy che tutti gl'infetti del mal 
Francefe procedente il tempo diuengon melanco- 
lici>ma in queflo àefiuuio de* peli non è neceflario, 
che glihnomini diuentino melàcolici, ma ogni uno 
ò la parte maggiore rejìa in [uà natura . 
Quando ti uiene da curare alcuno pelato per mal 
Fr ance fé 3 purgalo p rima , &fe è colerico di na Ut 
ra > dagli queflo fyropo , 
1{. infufion difenaoncie iiiLfyropo rofato folutiuo 3 

fyropo £ indiata 7 ana onde una>mìfcia . 
Se troppo moue il corpo , dallo un dì si , & l'altro nò* 

Toi gli darai queUa medicina . 
2^. fyropo rofato folutiuo onde tre 3 elettuario di fu 
go di rofe dragme due , infufion difena. onde due. 
mifcia. Se ben lafena etfua infuftone pare che 
euacuila melancolia > nondimeno fempre conuie- 
ne metter lafena in ogni mal Trance fé , perche à 
queflo male naturalmente , et propriamente con- 
ferire . Se dapoi gli fyropì perfeuera il male, da 
gli il decotto di legno con acqua , come dkejfimo . 
Et amochei capelli* et la barba fi confermino , et 
non caddono quelli , che infetti non fono > et accio 
non ui rinafeano > lauerai il capo > la barba , ifu- 
penili con lìfcia fequente , 
J^j lifeiade radici di canne libre tre % capiluenere > 
ladano > cenere digambari* radice di nenufar,rofe 
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fanatiche , foglie di myrto ana M. i. mifcia , et 
boUinod confuntione deUa quarta parte ypoilaua 
il capo y & ongi colfequente linimento . 

i. fongia di Orfo onde due , tnyrrha 3 bc&MOj **/oe , 

* coperchi di ghiande > cortecie di noci bruciate > et 
diauolanedi. mifcia. & con oglio dolina falua 
tica , & oglio omf acinose non ui è il primo ,fac~ 
ciaft linimento molle . I fuperalijy & la barba 
fi ongano dì queflo linimento , & quefto conferì- 
fce t a gli huomini colerici , & ufalo molti di > per- 
che non è poffìbile , a guarire in tre giorni . 

Sei patientefard flematko , non gli cauare [angue 3 
come anco il colerico* s'egli ripieno non foffe>et 
coji lo purgherai. 

F^. Infufion di feria onde quattro yfyropo bi^anti^ 
no y oximeljìmplice oncie una . mifcia y et dipoi al 
curii fyropi darai quefta medicina . 

I{. diafeni con dragme fei> infufion di. fetta onde 
quattro . mifcia y àgli daraile pillole cochieypoi 
lauagli il capo con quefta decottione. 

\. lifcia de radici di canna libre fei y caprtuenere , 
myrrha , ladano yfemen^e di nafturtio aloe, fina- 
pe y radice di asfodelo > ranunculo , tapfia y myr- 
tilliyhyffopoyftory di rafano y rugine ylaferpi- 
tbyanaoncia me^a. mifcia , et bollino fecondo 
tane alla confuntwn deUa ter^a parte fpoi cola^ 
et UuaìlcapoM barba yìfupercilìjj cdijypoi 
ongi con quefto linimento. 

F^ajfongiaS orfo onde quattrOyfele ditoro, oncie 

i due y 
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duè>tafirpitio,fandaraca ,ana dragme due, fi-, 
nape, myrrba, ladano > aloe , ana dragme una , 
terebinthina oncia una , oglio onfacino q. 5 . mi- 
fiia et fa linimento molle. Sepia oltra bifogna 
procedere , dagli il legno cotto in acqua* ouerofta 
cotto in meta acqua , et metà uìno . Se'l patiente 
èmelancolicoydagliqueftofyropo. 

2^, infufion difena onde quattro ,fyropo di epithi- 
mo, difumoterre ana oncia una . mifiia . Dopa 
queflifyropi,chefi tolgono un di fi , et un nò, per- 
che moueno il corpo , dagli la medicina . 

i^ Diacatolicon oncia una ,mfufion di fena onde 
quattro . mifiia > & dalla , Et fi bifognan in que 
fta temperie più acuti medicamenti dagli il uin di 
legno, confider andò 3 fi ui èfebbre,percbegligion- 
gcreftialcuni refrigeranti. Dipoi la purgata- 
ne Jaua il cappja barba,et funerali] con Ufiguen 
te decotto . 

3\.lifiia diradici di canne librefii,fina oncia una* 
foly podio dragme due , ladano > myrra ,fimen%e 
di naflurtw tfcor^ di rafano , myrtilli , lafirpi- 
tio , radice , d'asfodeli ,ranunculo , ana dragati. 
mifiia, et bollino, poi laua il capo il mito, le ciglia 
fuper ciglia , & ongi le dette parti col fidente . 

J^, a\\ongia di Orfo onciefei, terebentina onde quat- 
tro ,fele di toro onde due, laferpitio, ladano, aloe, 
thapfia y ana dragme quattro ,finape , radici di 
asfodelo, aria dragme due y pillole di rouere , & di 
fago,ana dragme una Japidar meno dragme una, 

& 
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& me%a , oglìo di myrto onde quattro * oglio di 
oliuafaluatica q. me%o , mifiia , &fa linimento 
molle . & queftifi ufinofino che i capelli , &pcli 
cresciuti fiano . alcuna uolta ho ufata quefta de* 
cottione in ognifpccie dipeìlatiua , 

\. radice di canne , & fanne cenere , &fa lincia di 
quefta cenere, & fa bollir dentro, ladano onde 
me%a ,fpica di nardo , hyjfopo , ana dragme tre , 
acacia , bolo armeno , maftice , balauftie , incen* 
fo , ana dragme due . mifcia , &fa bollire fecon- 
do l'arte , & fi laui ogni loco, domi peli 3 & ca- 
pelli nafcono y & fu^iifi bene,fen^a altro un- 
guento . Ho ufato alcuna uolta quefto fequente , 
già fatta la purgat ione ,faceua pigliare la pre - 
detta lifcia ♦ & frequentemente gli faceuo eftin- 
guere dentro uno aciale affocato , giùngendo ,le 
antidette co fé più , & meno,& cocendole dentro, 
&fi ufaua da lauare le parti . 

Vtrum , che i capelli , & peli fi deueno radere. Dì- 
co , che radendofi più facilmente gli apponerai i 
medicamenti , ma hoprouato , che più tardameli 
te , &più difficilmente nafcono i capetti, raden- 
do il capo, ma crefconopiù facilmente fé tutti non 
fi radino , perche non tutti caddono , ma feruanfi 
alcuni , però più prefto non fi rada . Se fi radono 
otto, ouero dieci uolte in otto ,ò dieci dì radinfi ^ 
&acciocbe più facilmente crefcàno, & rìrìafca- 
no , alcuna uolta gli ho fatti radere , poi gli ho pò 
Jìain capo la f terebentina, facendola (lare fino 
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al dìfequente > &poi gli ho fatti lattare con que- 
fio decotto . 
j^. hfcia fatta ài cenere di canne .Uh. W. 
hyjfopo 
{pica di nardo 
naflurtio 
ajphodelo 

ana M, io 
ladano 
myrrba 

aloe ana 5 *. 
mifcia ,& bollino fecondo Urte ,& lauìfi il capo, 
& di nuouofi rimetta fui capo la terebinthina y et 
cosi facciafi per ottonò dieci dì , radendo ogni dì 
il capo j & replicando la terebintbina> dipoi otto, 
è dieci di lafciaua di radere , & ungeua & fona- 
va > come difopra diffi . Secreto è lauar il capo di 
maluafia poi mettergli fof ra la terrebintina , & 
la tbapfia a quefta mifura . 
\. terebi nthina parte ma > thapfia parte quattro. 
mifcia . Hora ho fatto ponere in capo il f eie di to 
ro , al modo che per otto dì % ò dieci ufai la terebin 
thina , & coft il fine deftderatofeguì . 
Ho curati alcuni poueretti> coft gli feci raderli capo, 
poilauarfidì orina, & poi feci pigliare calcina 
*uiua libra una , oglto rofato onfacino onciefeu mi- 
fcia , &fa un globo da mettere fopr a la cute -, & 
fiferbi per quattro bore , poi lauifi il capo à'o ri- 
fui ♦ Qw$o preftamente fa crefcere i capelli > & 

non 
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nonpenfarùyche la calcina compofìta così,pojpt 
ulcerare j perche fi corregge da Voglio rofato on- 
f acino y & non ulcera , ma trahe la materia de* 
capelli alla circonferentia . *A gli giorni pacati 
curai una donna y che non hauea pure un capello > 
& la cotica era bianca y & lucida , cheparea car 
ne > molti rimedi] erangli fiati fatti, lo conobbi, 
e hauea oppilata la cotica grandemente • Trima 
gli feci coprir il capo di nero Japone 3 ma nongli 
giouò y ancorché alcuni fiano liberati da me con 
quefio ypoiglipofi fui capo cantarelle > elle ulce- 
rarono la cotica, & indi feì giorni i capelli co- 
minciaron a parere 3 & uemr fuori >& breue- 
mente cominciarono à ere fiere. Tenfo che le can 
tarelle ulcerando tr afferò a fé la materia de* ca- 
pelli y & i capelli rimoffa la opilationc 3 uennero 
fuori. Horahoufatoilfinapifmofopra il capo, 
uedendo che i capelli nonpoteuano ufeir fuori* & 
cofi nel mentoy non potendo fuori uenire la barba. 
Hora ho inonto tutto il capo doglio laurino 3 & 
dilaferpitio > & ho ufate le ifieffe lauande > &fos 
no guariti. 
Se i denti cadeffero > fo ccorìzli Predo acciò non cadi-/ idfafj 
"' no tutti. La dentarola fuole feguir e dietro alca- ^^* 



dimento de* peli alcuna uolta alle pànpechie ,& • 
a caroli del membro ,& della bocca, ^gorfi che 
la dentarola procede dalla (leffa materia fonde il 
cadimento de peli prouiene > ,jè- queila materia 
uiewaUegingiue, & allarghi da gli denti i lega- 

L l mentir 
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menti >& gli rompa , caddono i denti fen^ ma- 
cola alcuna , cioè non roftcath non carolenti ,non 
marci . Intefo quefto fubito dagli il decotto del le 
gno in uinoy mafjime feguendo al cadimento de ca 
felli. Ma quando comincia , dagli il decotto in 
acqua. Tra tanto accioche gli denti non cadda- 
no , &fì confumi quella materia 3 che già occupa 
le gingiue 3 lauinfi frequentemente i denti con 
quefi'acqua . 
J^. acqua di piantaggine lib. iiiù 
alume di rocca 5 viti, 

mifcia, & facciaci acqua neWalambico da lauarfi la 
bocca , perche ha uirtà di rifoluere quella mate- 
ria >& di ripercuotere *<& fé uuoi che più pene- 
tri, giongilt alquanto et aceto y poi farai quefto gar 
ganfma , che è pia rifolutiuo , 
]{. uindicandia. Uh. u 

alume di rocca | /♦ 

boloarmeno 5 5, 

mifeia da tener in bocca . 

Se uorrai rifoluere eccellentemente sfarai queflo * 
!{. acqua ardente lib. i, 

boloarmeno 5 u 

alume liquido 3 5. 

acacia 
incenfo 
maflice 
ana 5 u 5- 
mifeia , & lauifì la bocca * & in bocca fi tenga . 

Ho 
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Ho uftto alcuna uolta queflo ualentijsimo> quale fo- 
llmente nfolue > corrobora > &fana • 



acqua ardente 


lib* ni 


faluia 




rcf marino 




baccarà 




hyffopo 




rofe rojje 




aria 


M+ ì. 


alume liquido 


5 ih 



mifcia ,& per uentiquatro bore ' flian in infufìoné, 
esponigli in alamhico.Tra tanto fi perfeuerì con 
la decottìon del legno > accio la mala qualità uia 
fi tolga. 
LaunMarola è ilcad^ef^mh kJ male p iù pre ^ *(fó 
^brmto^heJokròfo • quefio fegue perii più H/z/££> 
cader de captili 3 bora li uà inanti , ma fempre fé 
gite a panocchie ò a caroli del membro, è della 
bocca, ma delle co fé che fidan per bocca > farai 
come è detto nel cader de peli, & denti • Etlaue- 
rai le unghie con quefta lauanda * 
J{s myrtilli, 
acacia 
balauflie 
coralli bianchi 
mafìice 
incenfo 

una $. ih 
mifcia j &fa bollire in acqua dipiantagirie feconda A 

14 Parte 
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tarte ,poi i diti per me%a hora fi tengano in que- 
fto decotto > poi ungi con qttefto linimento . 
foglio martino | ti. 

graffo ditaffo 5 5. 

pecejpagna 
gomma arabica 
maftice 

ana. $ ù 

mìfcìa & fa linimento molle . 
Cadute cbefiano le unghie > ò rotte j ò sfeffe , mettili 

fempre queHo cerotto . 
V^ceranoua 5 ii. 

rafadipino 

oglio /de myrti q. 5. 
* rnifeia &fa cerotto ♦ 
feadef* La Occhiarcla y è quando fi perde no li occhi io ne ho 
ff&fof* ' ueduti atcuni } che del tutto JjaMeamferJo^ 

re & li occhi • In Ferrara non perdeno li occhi 3 
ma cadono in opthalmia quale difficilmente fi cu- 
pi, facendo prima la phkbotomia , uentofe & 
euacuationigid dette Jn principio fi ripercota la 
materia > & cofi rìmettafi il dolore . 
J^. acqua rofa 

acqua di piantarne 

ana. 5 H. 

tutia 
ammonio 

ana j f # 

mfeia, poi fi faccia un'altro collyrio , parte reper- 

cutiente* 
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cutiente , parte rifoluente > & 
B^. acqua rojà Ub. 5. 

tutta 3 . a . 

aloe lattato 3. i* 5 # 
jnzyaa ,poi fi faccia quefto rifolutiuo manfueto. 
i^. melilotp 
fen greco 

ana 3 5. 

acqua dì fenochio % vi. 
mifcia , et bollino alquanto infieme .poi fi faccia que 

flo molto rifoluente. 
j^, acqua di fenochio 
diruta 

ana 5 in. 

myrrha 
bdellio 
meliloto 
fengreco 
farcocolla 

ana 3. u 

Mifcia & bollino alquanto .poi applica lefanguìfu- 
ghe dietro alle orecchie, & metti le uentofo ta- 
gliate . alcuna uolta con folo aloe & %uccaro 
quando bifogna rifduere , alcuni he \ guariti >pol- 
ueri^ando quefii, & ponendoli ne gli cantoni de 
gl'occhi . Tra le cofe mirabili che liberano da que 
fio mate .fono le trazioni di fete per la parte di 
dietro del collo, prima fi foriii loco con ferro af- 
focato, poi per il forame traberai un cordone di 
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fete di cauallo . Et metterai le fanguifughe al na- 
foper traberfori bona copia di fangue.puoi anco 
far un fomento [opra gl'occhi con duefyongie. 

J^. maina 
uìole 
meliloto 
fengreco 

ana M, i. 

mifcia & bollino in acqua corrente y poi ben fapete 
chefempre bifogna uacuare >&dar il decotto del 
legno in acqua > etufare dieta fattile j come quan 
do fi da il decotto di legno . intendendo pero che le 
for^efian confanti. 

Sei cadimento de peli y de denti 3 di unghie & mal 
fiocchi fan congiunti > congiungerai anco li ri- 
medij detti . 

Se uifia cadimento de unghie con il mal fiocchi 3 fi- 
milmente componerai i rimedij atti per l'uno & 
t altro . ilfimile intendendo fi ogni altra complica 
tione y cioè quando uijtan dolori > tumori > rogna, 
& altre fpeciefopradette^Alcuna uolta amene 
che accade (blamente il [colamento del feme ,aW 
bora dalli il decotto di legno , & falli tutte le fo- 
pradette cofe quando parlajjìmo di fcolamento > 
perche mal francefe alcuna uolta accade comin - 
dando dalla gonorrhea cioè fcolamento & perfe 
nera in quella . Ma nonfiajlringa >fe non dapoi 
molte euacuationi) & quando fi ha prefo il de- 
cotto del legno in acqua fendo il male jrefco , & 

in 
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in uino y fendo l male uecchio . Guariti che fiana ^* 
alcuni dal mal francefe , cadono in alcune Gffure ^^^ fts t 
delle nutrii & delti piedfj : & durc^e come calU^^ -^ 
"& uTc^tTom.aWhora purgali] conjtderando I&j/^sJLl, 
compie ffione 3 & thumor peccante s poi mettano ^^^1 
le mani ò piedi in queflo decotto mattina ^r fera •* 

per me^a bora j òper una alpiu . 
J{. malua 
uiole 
althea 
folte de caoli 

ana M* i+ 

graffo di becco 

dioco ana f /. 

femen%a di tino 
fen greco 

ana 15* 

mifcia& bollino in acqua fecondo Parte, poi che le 
mani per il detto tempo feran tenute nel decotto 
ben caldo y fregale ben con feltro pianto che di- 
uentano rojfe > poi ungile. 
R*a$ungiadioca 3 diporco* 
ana 5 ** 

mercurio 5 5* 

maflice 

gomma arabica 
colofonia 

ana 3 f 4 

mifcia & con oglio laurino fa linimento molle* Inai 

cuni 
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curii delicati ho ufato queftofapone da lauar le ma 
, ni & liba guariti. 
\.faponfino 5 iiii. 

argento uiuo evinto f 5 . 
argento Sublimato 5 1. 
miccia , & fa majfa . bora ho fatto co fi, perche il 

mercurio fa brutto. 
B^Sapone 5 u 

argento fubl'mato ^ u 
mifcia . bora ho ufato queflo linimento ♦ 
2^. olio de mandole dolci, 
oglio de gigli bianchi 

ana 5 iiii. 

polypodio trito ^ li. 
radice de altea 5 1. 
7»//a# $*/# bollire bene infieme ,poi cola* 
2^ Litargyro d'oro 
piombo brufciato 
tutia preparata 
antimonio 
cerufa 

ana 5 Hi. /■ 

fugo de radici di altea 
fugo di rumice, 
di chelidonia 
ana 5 u 
mìfciajutte le dette co fé con gli oglii detticene fi 
agitino y fin che baran forma di unguento 3 poi 
gW0argentofiMimatogra,XY.fe ungerai le 

mani 
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mani con quefto linimento : andaranuia ogni fé- 
gno da malfrancefe che fi fan fu le mani, &fcac 
eia lefeffure & i calli, fé la fera o la mattina uuoi 
lattarti le mani/ufa quefta decottkneper lauarle* 
j^. acqua corrente Ub. ini. 

uin bianco Ub. ti . 

roferoffe 

cap.uenere 

alumedirocha 

ana 5 5 # 
mifeia &fa bollire d confuntione de libre due* 
Bafli quefto per curare il malfrancefe . ma nota che 
il mal francefe uecebio , mai > rare uoltefilibe 
ra.&bo detto rare uolte> perche ne ho ueduti 
alcuni chehaueano male uecchifsimo ,& dolori 
acutifsimi>& tamen liberarfì ,&ftarjànLOgni 
uno che è guarito da malfrancefe /fé li auiene al- 
tro male , fempre fera peggiore, che non feria ,fe 
egli non haueffe hauuto il gallico male . Se ferito 
fia l'huomo che già è libero dal malfrancefe ,piu 
tardamente guarifee , an^ife uno fi taglia un de- 
to 3 tagliando il pane che altrimenti guarito feria 
in labore egli non fi falda inqoÀì, tanto è cat 
tiua la qualità del gallico effetto, any ogni mìni 
mo male & breuifsimo , diuenta per quefto, nbel 
le allafanità , & ha bifogno dilongo tempoinan 
ri the guarifca.fugite dunque figlioli tlmal fran 
cefe ♦ Se i dolori de gotte aueiigauo con mal fran- 
cefe [ diuentano acutiffimi . et Ibmmo che ha ma 
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te non manco grandemente è cruciato , <&ha 
bifogno di longo tempo fé guarir deue.il mal frati 
ce fé è indeclination uniuer fate 3 perche hor mai 
comincia rimetterfi , & anco del tuttofi rimette^ 
ra &andarajfene uia,&pìù non moleftera alcu- 
nocche hormaifono anni. 8 o. che molejìando uà. 
a quefio modo qua fi tutti i mali noui 3 & che fola- 
mente adalcuni tempi fi fon ucduti, del tutto fé ne 
fon partiti. Laperturbatione delli occhi; fé ben 
pare male crudele ,purè picciolo , perche occupa 
unfolo membro benché nobili ffirnoyna è benepeg 
giocandogli occhij fi perdono . Et del malFran 
fefequeflouibafti. 



IL F I 7{E. 



m 



ii r ^ ** 



■<¥ <i%W 




„ Google 



